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N. 1.

EMENDAMENTI

Seduta del 20 aprile 2022

EMENDAMENTI SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

(Oggetto e procedimento)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Alla legge 24 marzo 1958, n. 195,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1 è premesso il se-
guente:

« Art. 01. – (Definizioni) – 1. Ai fini
della presente legge si intendono per:

a) “componenti togati” i magistrati or-
dinari appartenenti alle varie categorie eletti



dalla magistratura ordinaria fra quelli can-
didati ad entrare a far parte del Consiglio
superiore della magistratura;

b) “componenti non togati” i profes-
sori ordinari di università in materie giu-
ridiche e gli avvocati con quindici anni di
esercizio della professione eletti dal Parla-
mento in seduta comune delle due Camere
fra quelli candidati ad entrare a far parte
del Consiglio superiore della magistratura;

c) “candidati” coloro che sono stati
selezionati mediante sorteggio tra coloro
che hanno manifestato il proprio interesse
ai sensi dell’articolo 21, comma 7 »;

b) all’articolo 1:

1) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Il Consiglio superiore della magistra-
tura è presieduto dal Presidente della Re-
pubblica ed è composto dal primo presi-
dente della Corte suprema di cassazione,
dal procuratore generale della Repubblica
presso la stessa Corte, da sedici compo-
nenti togati e da otto componenti non to-
gati »;

2) al secondo comma, le parole:
« eletti dal Parlamento » sono sostituite dalle
seguenti: « non togati »;

c) all’articolo 2, il primo comma è
sostituito dal seguente: « Presso il Consiglio
superiore è costituito un Comitato di pre-
sidenza composto dal vicepresidente, che lo
presiede, da tre componenti togati e da un
componente non togato »;

d) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

« Art. 3. – (Commissioni) – 1. Ogni otto
mesi, il Presidente del Consiglio superiore
nomina, in base al principio di rotazione, le
Commissioni aventi il compito di riferire al
Consiglio nonché la Commissione speciale
di cui all’articolo 11, terzo comma, assicu-
rando, nell’arco del quadriennio, la pre-
senza di ciascuno dei componenti del Con-
siglio in almeno sei diverse Commissioni,
tra quelle non permanenti.

2. Ogni otto mesi i componenti delle
Commissioni sono integralmente rinnovati.

3. Ciascun componente non può far parte
della medesima Commissione per più di
due volte, comunque non consecutive »;

e) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

« Art. 4. – (Composizione della sezione
disciplinare) – 1. La cognizione dei proce-
dimenti disciplinari a carico dei magistrati
è attribuita a una sezione disciplinare, com-
posta da otto componenti effettivi e da sei
supplenti.

2. I componenti effettivi sono quattro
componenti togati e quattro componenti
non togati.

3. I componenti supplenti sono tre com-
ponenti togati e tre componenti non togati.

4. Il vicepresidente del Consiglio supe-
riore è componente di diritto e presiede la
sezione disciplinare. Gli altri componenti,
effettivi e supplenti, sono eletti dal Consi-
glio tra i propri membri. L’elezione ha
luogo per scrutinio segreto, a maggioranza
dei due terzi dei componenti del Consiglio.
In caso di parità di voti tra gli appartenenti
alla stessa categoria, è eletto il più anziano
per età.

5. La vicepresidenza della sezione disci-
plinare spetta al membro effettivo togato
che ha riportato il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti tra gli appartenenti
alla stessa categoria la vicepresidenza spetta
al più anziano per età.

6. Le funzioni di pubblico ministero
presso la sezione disciplinare sono eserci-
tate da un componente togato scelto, in
base al principio di rotazione, dal vicepre-
sidente del Consiglio superiore »;

f) al primo comma dell’articolo 5, la
parola: « magistrati » è sostituita dalle se-
guenti: « componenti togati » e le parole:
« eletti dal Parlamento » sono sostituite dalle
seguenti: « non togati »;

g) all’articolo 6:

1) il primo comma è sostituito dal
seguente: « In caso di assenza, impedi-
mento, astensione e ricusazione il presi-
dente della sezione disciplinare è sostituito
dal vicepresidente. Il componente che so-
stituisce il vicepresidente e gli altri compo-
nenti effettivi sono sostituiti dai supplenti
della medesima categoria »;
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2) il secondo, il terzo e il quarto
comma sono abrogati;

h) al quarto comma dell’articolo 9 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
Corte dei conti ha il potere di svolgere il
controllo sulla gestione delle spese durante
l’anno finanziario e di giudicare l’eventuale
sussistenza di una responsabilità ammini-
strativa e contabile »;

i) al terzo comma dell’articolo 11 le
parole: « eletti dai magistrati » sono sosti-
tuite dalla seguente: « togati » e le parole:
« eletti dal Parlamento » sono sostituite dalle
seguenti: « non togati »;

l) l’articolo 18 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 18. – (Attribuzioni del Presidente
del Consiglio superiore della magistratura)
– 1. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura:

a) fissa con decreto la data del sor-
teggio di cui all’articolo 21 e ne dirige le
operazioni;

b) indice le elezioni dei componenti
togati del Consiglio che sono effettuate tra
coloro che sono stati sorteggiati;

c) richiede ai Presidenti delle Camere
di provvedere all’elezione dei componenti
non togati del Consiglio che sono effettuate
tra coloro che sono stati sorteggiati;

d) provvede alla nomina dei compo-
nenti togati e non togati del Consiglio ri-
sultati eletti;

e) convoca e presiede il Consiglio su-
periore;

f) esercita le altre attribuzioni indi-
cate dalla legge »;

m) l’articolo 20 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 20. – (Attribuzioni speciali del Con-
siglio superiore della magistratura) – 1. Il
Consiglio superiore della magistratura:

a) decide sui reclami attinenti al sor-
teggio e alle elezioni;

b) verifica i titoli di ammissione dei
componenti togati eletti;

c) verifica i requisiti di eleggibilità dei
componenti non togati eletti e, se ne ravvisa
la mancanza, ne dà comunicazione ai Pre-
sidenti delle Camere;

d) elegge il vicepresidente e i membri
del Consiglio di presidenza;

e) decide sui ricorsi proposti dagli
interessati o dal Ministro;

f) esprime parere nei casi previsti dal-
l’articolo 10, secondo comma;

g) delibera sulla nomina dei magi-
strati addetti alla segreteria;

h) può disciplinare con regolamento
interno il funzionamento del Consiglio »;

n) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 21. – (Operazioni di sorteggio) – 1.
Il sorteggio per l’individuazione dei candi-
dati all’elezione dei componenti del Consi-
glio superiore della magistratura ha luogo
entro quattro mesi dallo scadere del pre-
cedente Consiglio.

2. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura nomina con decreto da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale i com-
ponenti della Commissione di controllo delle
operazioni di sorteggio, composta da due
membri togati e due membri non togati e
presieduta dal più anziano di età.

3. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura fissa la data del sorteg-
gio con il decreto di cui al comma 1.

4. Tra la data di pubblicazione del de-
creto e quella del sorteggio devono passare
trenta giorni.

5. Le operazioni di sorteggio si svolgono
nel giorno fissato dal Presidente del Con-
siglio superiore della magistratura con pro-
prio decreto e vengono da questo dirette.

6. Sono ammessi a partecipare al sor-
teggio coloro che hanno manifestato il pro-
prio interesse ai sensi del comma 7 e che
possiedono i requisiti di cui agli articoli 22
e 23.

7. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle operazioni di sorteg-
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gio devono essere presentate alla Commis-
sione di controllo di cui al comma 2 le
manifestazioni di interesse alla selezione
mediante sorteggio da parte dei soggetti
ammessi dalla legge, tramite apposita di-
chiarazione, anche telematica, resa se-
condo le modalità indicate nel decreto di
convocazione.

8. Le operazioni di sorteggio si svolgono
in seduta pubblica presso la sede del Con-
siglio superiore della magistratura tramite
l’utilizzo di un sistema elettronico certifi-
cato che individua in maniera casuale:

a) cento magistrati, ottanta candidati
e venti riserve, per l’elezione dei compo-
nenti togati ripartiti nel seguente modo:

1) otto magistrati, cinque candidati
e tre riserve, che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

2) trentadue magistrati, venticinque
candidati e sette riserve, che esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione na-
zionale antimafia;

3) sessanta magistrati, cinquanta can-
didati e dieci riserve, che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

b) quaranta candidati e dieci riserve,
per l’elezione dei componenti non togati.

9. I candidati che, successivamente al
sorteggio o all’elezione, rinunciano alla no-
mina non possono partecipare, per i suc-
cessivi dieci anni, ad altri procedimenti
elettorali.

10. In caso di rinuncia di un candidato,
quest’ultimo viene sostituito dalla prima
riserva disponibile, da individuare secondo
l’ordine di estrazione, tra quelle rientranti
nella medesima categoria di candidati in-
dividuata ai sensi del comma 8 »;

o) dopo l’articolo 21 è aggiunto il
seguente:

« Art. 21-bis. – (Convocazione dei corpi
elettorali) – 1. Le elezioni per il Consiglio

superiore della magistratura hanno luogo
entro trenta giorni dalla conclusione delle
operazioni di sorteggio.

2. Le elezioni si svolgono nei giorni
stabiliti dal Presidente del Consiglio supe-
riore e dai Presidenti delle Camere.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della convocazione dei rispettivi corpi
elettorali e dei nomi dei candidati sorteg-
giati avviene almeno venti giorni prima
delle elezioni.

4. Nel sito internet del Consiglio supe-
riore della magistratura sono pubblicati i
curriculum vitae aggiornati dei candidati »;

p) l’articolo 22 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 22. – (Componenti non togati) – 1.
L’individuazione degli otto componenti non
togati del Consiglio superiore della magi-
stratura avviene tramite elezione alla quale
partecipano i quaranta candidati sorteg-
giati ai sensi dell’articolo 21, comma 8,
lettera b), tra i professori ordinari di uni-
versità in materie giuridiche e tra gli av-
vocati aventi quindici anni di esercizio pro-
fessionale.

2. L’elezione dei componenti non togati
del Consiglio superiore da parte del Parla-
mento in seduta comune delle due Camere
avviene a scrutinio segreto e con la mag-
gioranza dei tre quinti dell’Assemblea.

3. Per ogni scrutinio sono gradualmente
proclamati eletti coloro che hanno ripor-
tato la maggioranza prevista dal comma 2.

4. Per gli scrutini successivi al secondo è
sufficiente la maggioranza dei tre quinti dei
votanti »;

q) l’articolo 23 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 23. – (Componenti togati) – 1.
L’individuazione dei sedici componenti to-
gati del Consiglio superiore della magistra-
tura avviene tramite elezione tra gli ottanta
candidati sorteggiati ai sensi dell’articolo
21, comma 8, lettera a), tra i magistrati
ordinari appartenenti alle varie categorie
con almeno dieci anni di anzianità di ser-
vizio e i cui requisiti di candidabilità e di
eleggibilità sono stati verificati dall’ufficio
centrale elettorale di cui all’articolo 25.
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2. L’elezione da parte dei magistrati or-
dinari di sedici componenti togati del Con-
siglio superiore della magistratura avviene
con voto personale, diretto e segreto.

3. L’elezione è effettuata:

a) in un collegio unico nazionale, per
un magistrato che esercita le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

b) in un collegio unico nazionale, per
cinque magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia;

c) in un collegio unico nazionale, per
dieci magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12 »;

r) dopo l’articolo 23-bis è aggiunto il
seguente:

« Art. 23-ter. – (Membri sostituti del
Consiglio superiore della magistratura) –
1.Ai sedici membri effettivi togati del Con-
siglio superiore della magistratura si affian-
cano ulteriori otto membri sostituti.

2. I membri sostituti sono individuati
fra i candidati non eletti appartenenti alle
rispettive categorie in base al numero di
preferenze riportate in sede di elezione. In
caso di parità di voti tra gli appartenenti
alla stessa categoria è nominato membro
sostituto colui che vanta maggiore anzia-
nità di servizio »;

s) all’articolo 24, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Non possono concorrere alle ele-
zioni:

a) i magistrati che al momento delle
operazioni di sorteggio non esercitino fun-
zioni giudiziarie o siano sospesi dalle me-
desime ai sensi degli articoli 21 e 22 del
decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 19;

b) gli uditori giudiziari e i magistrati
di tribunale che al momento del sorteggio
non abbiano compiuto almeno cinque anni
di anzianità nella qualifica;

c) i magistrati che al momento del
sorteggio abbiano subìto una sanzione di-
sciplinare più grave dell’ammonimento, salvo
che si tratti della sanzione della censura e
che dalla data del relativo provvedimento
siano trascorsi almeno dieci anni senza che
sia seguita un’altra sanzione disciplinare;

d) i magistrati che abbiano prestato
servizio presso l’Ufficio studi o presso la
Segreteria del Consiglio superiore della ma-
gistratura per la cui rinnovazione è indetto
il sorteggio;

e) i magistrati che abbiano fatto parte
del Consiglio superiore della magistratura
per la cui rinnovazione è indetto il sorteg-
gio »;

t) l’articolo 25 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 25. – (Ufficio centrale elettorale
presso la Corte di cassazione) – 1. La con-
vocazione delle elezioni è fatta dal Consi-
glio superiore della magistratura almeno
trenta giorni prima della data stabilita per
l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio centrale elettorale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
tre magistrati effettivi e da tre supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
abbiano subìto sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento e presieduto dal più ele-
vato in grado o da colui che vanta maggior
anzianità di servizio o dal più anziano.

3. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 3, è
immediatamente pubblicato nel Notiziario
ufficiale del Consiglio superiore della ma-
gistratura, è inviato a tutti i magistrati
presso i rispettivi uffici almeno venti giorni
prima della data della votazione ed è af-
fisso, entro lo stesso termine, a cura del
presidente della corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.
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4. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e da due sup-
plenti in servizio presso la Corte suprema
di cassazione che non abbiano subìto san-
zioni disciplinari più gravi dell’ammoni-
mento, presieduta dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggior anzianità di
servizio o dal più anziano.

5. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
da cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subìto
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggior anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

6. I magistrati in servizio presso i tri-
bunali, le procure della Repubblica presso
i tribunali, le corti d’appello, le procure
generali presso le corti d’appello, i tribunali
per i minorenni e le relative procure della
Repubblica, nonché i tribunali di sorve-
glianza, votano nel seggio del tribunale del
luogo nel quale ha sede l’ufficio di appar-
tenenza.

7. I magistrati fuori ruolo, i magistrati
della Direzione nazionale antimafia e i ma-
gistrati di merito destinati alla Corte su-
prema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 dell’ordinamento giudiziario di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, vo-
tano presso il seggio del tribunale di Roma.

8. I magistrati che esercitano le funzioni
di legittimità presso la Corte suprema di
cassazione e la Procura generale presso la
stessa Corte votano presso l’ufficio centrale
elettorale ivi costituito.

9. Ultimate le operazioni elettorali, l’uf-
ficio centrale elettorale presso la Corte
suprema di cassazione, dopo aver accertato
che l’eletto eserciti le funzioni indicate nel-
l’articolo 23, comma 3, lettere a), b) o c), ne
convalida l’elezione.

10. Contro il provvedimento di mancata
convalida dell’elezione, che deve essere sem-

pre motivato, è ammesso ricorso alla Corte
suprema di cassazione nei tre giorni suc-
cessivi alla comunicazione all’interessato.
La Corte si pronuncia entro cinque giorni
dal ricevimento del ricorso »;

u) dopo l’articolo 29 è aggiunto il
seguente:

« Art. 29-bis. – (Impugnazioni) – 1. Con-
tro i provvedimenti adottati dal Consiglio
superiore della magistratura è ammesso il
ricorso al tribunale amministrativo regio-
nale. Si segue, per quanto applicabile, il
rito abbreviato disciplinato dall’articolo 119
del codice del processo amministrativo, di
cui all’allegato 1 annesso al decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104 »;

v) all’articolo 33:

1) al secondo comma, le parole:
« eletti dal Parlamento » sono sostituite dalle
seguenti: « non togati »;

2) al terzo comma, le parole: « de-
signato dal Parlamento », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « non
togato », le parole: « designati dal Parla-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « non
togati » e le parole: « colui che ha ottenuto
maggior numero dei voti e in caso di pa-
rità » sono soppresse;

3) dopo il quarto comma è aggiunto
il seguente: « Chi ha ricoperto la carica di
componente del Consiglio superiore della
magistratura non può essere candidato alle
elezioni politiche, regionali e provinciali né
alla carica di sindaco in comuni con po-
polazione superiore a 15.000 abitanti per i
successivi dieci anni decorrenti dalla ces-
sazione della carica »;

z) dopo l’articolo 33 è aggiunto il se-
guente:

« Art. 33-bis. – (Ineleggibilità) – 1. Sono
ineleggibili al Consiglio superiore della ma-
gistratura i membri delle Camere, dei con-
sigli regionali, provinciali e comunali, della
Corte costituzionale e del Governo. Sono
altresì ineleggibili coloro che, negli ultimi
otto anni, abbiano ricoperto una delle ca-
riche di cui al primo periodo e coloro che
siano stati componenti del Consiglio di pre-

— 6 —



sidenza della giustizia tributaria, del Con-
siglio di presidenza della Corte dei conti e
del Consiglio di presidenza della giustizia
amministrativa »;

aa) all’articolo 36, dopo la parola:
« componenti » sono inserite le seguenti:
« non togati » e le parole: « eletti dal Par-
lamento » sono soppresse;

bb) all’articolo 37, il settimo comma è
sostituito dal seguente:

« Nei casi di proscioglimento per una
causa estintiva del reato, ovvero per im-
promovibilità o improseguibilità dell’a-
zione penale, relativi a componenti togati e
non togati del Consiglio superiore della
magistratura, si procede alla loro sostitu-
zione con i membri sostituti individuati ai
sensi dell’articolo 23-ter »;

cc) l’articolo 39 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 39. – (Sostituzione dei componenti
togati) – 1. Il componente togato che cessa
dalla carica per qualsiasi ragione prima
della scadenza del Consiglio superiore della
magistratura è sostituito da uno dei mem-
bri sostituti individuati ai sensi dell’articolo
23-bis, appartenente della medesima cate-
goria che lo segue per numero di prefe-
renze nell’ambito dello stesso collegio.

2. Il componente sostituto deve confer-
mare la sua disponibilità a ricoprire la
carica entro e non oltre dieci giorni dalla
notifica della relativa nomina.

3. In mancanza di sostituti disponibili,
entro un mese sono indette elezioni sup-
pletive, con le modalità previste dall’arti-
colo 27, comma 3, per l’assegnazione del
seggio o dei seggi divenuti vacanti »;

dd) all’articolo 40:

1) al secondo e terzo comma, le
parole: « eletti dal Parlamento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « non togati »;

2) il quarto comma è sostituito dal
seguente: « Ai componenti che risiedono
fuori Roma è attribuita l’indennità di mis-
sione per i giorni di viaggio e di perma-
nenza a Roma. La misura dell’indennità è
determinata dal Consiglio superiore della

magistratura, secondo i criteri stabiliti nel
regolamento di amministrazione e conta-
bilità ».

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 43.

1.4. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
un anno con le seguenti: quattro mesi.

1.6. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
un anno con le seguenti: sei mesi.

1.5. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
semidirettivi aggiungere le seguenti: , delle
verifiche di professionalità, degli avanza-

— 7 —



menti di carriera e dei meccanismi di pro-
mozione dei magistrati.

1.11. Varchi, Maschio, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) alla revisione dei requisiti e
criteri per il conferimento delle funzioni
dei magistrati ordinari prevedendo l’ob-
bligo nei primi tre anni dall’ingresso in
magistratura di esercitare le sole funzioni
giudicanti;.

1.8. Prisco, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) alla revisione dei requisiti e
criteri per il conferimento delle funzioni
dei magistrati ordinari prevedendo l’ob-
bligo, dopo otto anni dall’ingresso in ma-
gistratura, di scegliere le funzioni giudi-

canti o requirenti, previo concorso per ti-
toli ed esami;.

1.10. Varchi, Maschio, Lucaselli, Molli-
cone, Delmastro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: prevedendo il divieto di
esercitare incarichi direttivi e semidirettivi
per 5 anni successivi alla fine del periodo di
collocamento fuori ruolo e, fino a colloca-
mento a riposo, il divieto dell’accesso agli
incarichi direttivi e semi-direttivi.

1.104. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , in termini di eccezionalità
e assoluta limitatezza del fenomeno.

1.114. Maschio, Varchi, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , favorendone una disciplina
unitaria tra tutte le suddette magistrature e
specificamente provvedendo alla elimina-
zione del cumulo di compensi e/o inden-
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nità, anche per l’eventuale trascinamento
nel trattamento pensionistico, al divieto di
svolgimento in simultanea delle diverse fun-
zioni ed al divieto di assunzione di altri
incarichi durante la permanenza in fuori
ruolo.

1.200. Bartolozzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1 lettera d) aggiungere, in fine,
le parole: specificamente provvedendo alla
eliminazione del cumulo di compensi ed
allo svolgimento in simultanea delle fun-
zioni.

1.201. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

e) al riordino della disciplina del col-
locamento in posizione di fuori ruolo dei
magistrati amministrativi.

1.101. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: trasmessi alle Camere aggiungere le

seguenti: , entro il novantesimo giorno an-
tecedente il termine di scadenza della de-
lega,.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire il quarto periodo con i seguenti:
Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. I pareri
definitivi delle Commissioni competenti per
materia sono espressi entro il termine di
dieci giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati.

1.15. Butti, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: trenta con la seguente: sessanta.

1.12. Maschio, Varchi, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Sopprimere il comma 3.

1.14. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: un anno.

1.13. Varchi, Maschio, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: e non oltre un anno.

1.203. Caretta, Ciaburro.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 4 sopprimere le parole: , commi
1 e 2,.

1.102. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 1)

* * *

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Separazione delle funzioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla revisione ordinamen-
tale della magistratura sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere per l’ingresso in magi-
stratura che sia bandito annualmente un
concorso e che i candidati debbano indi-
care nella domanda, a pena di inammissi-
bilità, se intendano accedere ai posti nella
funzione giudicante ovvero a quelli nella
funzione requirente; prevedere che le tracce
d’esame siano differenziate in base all’op-
zione sulla funzione prescelta nella do-
manda di partecipazione; prevedere che, al
momento dell’attribuzione delle funzioni,
tale indicazione costituisca titolo preferen-
ziale per la scelta della sede di prima
destinazione e che tale scelta, nei limiti
delle disponibilità dei posti, debba avvenire
nell’ambito della funzione prescelta;

b) prevedere che le commissioni del
Consiglio superiore della magistratura di
cui all’articolo 4 e all’articolo 11, comma 3,
della legge 24 marzo 1958, n. 195, siano
composte da due sezioni rispettivamente

— 10 —



riferite ai magistrati che svolgono funzioni
requirenti e a quelli che svolgono funzioni
giudicanti e i cui membri svolgano le ri-
spettive funzioni;

c) modificare la normativa relativa al
funzionamento della Scuola superiore della
magistratura e all’aggiornamento professio-
nale e formazione dei magistrati, al fine di
prevedere l’istituzione di due distinti corsi
per la funzione requirente e giudicante.

Conseguentemente,

all’articolo 12:

al comma 1:

dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) all’articolo 11, comma 2, le pa-
role: « riferita a periodi in cui il magistrato
ha svolto funzioni giudicanti o requirenti »
sono soppresse;

sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) all’articolo 13 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « il pas-
saggio dalle funzioni giudicanti a quelle
requirenti » sono soppresse;

2) al comma 3, le parole da: « al-
l’interno dello stesso distretto » fino alla
fine del comma sono soppresse;

3) i commi 4, 5 e 6 sono soppressi;

sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Al sesto comma dell’articolo 192 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le
parole: « salvo che per tale passaggio esista
il parere favorevole del Consiglio superiore
della magistratura » sono soppresse.

3. Alla legge 4 gennaio 1963, n. 1, arti-
colo 18, il terzo comma è abrogato.

4. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26, all’articolo 23, comma 1, le parole:
« nonché per il passaggio dalla funzione
giudicante a quella requirente e viceversa »
sono soppresse.

5. Al decreto-legge 29 dicembre 2009,
n. 193, all’articolo 3, comma 1, l’ultimo
periodo è soppresso.

1.0200. Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 2.

(Revisione dell’assetto ordinamentale della
magistratura: criteri di assegnazione degli
incarichi direttivi e semidirettivi, con rivisi-
tazione del numero di questi ultimi; proce-
dure di approvazione delle tabelle di orga-
nizzazione previste dall’articolo 7-bis dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12; criteri di accesso
alle funzioni di consigliere di cassazione e di
sostituto procuratore generale presso la Corte

di cassazione)

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) ai fini dell’idoneità ad assumere
incarichi direttivi e semidirettivi, prevedere
un concorso per esami a cadenza quadrien-
nale che preveda un esame teorico-pratico
scritto e orale, cui possano accedere i ma-
gistrati che hanno conseguito la terza va-
lutazione di professionalità; stabilire, in
particolare, che le prove scritte consistano
nella risoluzione di uno o più casi pratici,
aventi carattere di complessità e implicanti
alternativamente o congiuntamente la riso-
luzione di rilevanti questioni probatorie,
istruttorie e cautelari, relative alle funzioni
richieste e stabilendo, altresì, che le prove
orali consistano nella discussione del caso
o dei casi pratici oggetto della prova scritta,
e siano volte inoltre ad accertare la capa-
cità di efficiente organizzazione del lavoro
giudiziario;.
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Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera d), dopo la parola: semidi-
rettivi aggiungere le seguenti: tra coloro che
sono risultati idonei ai concorsi di cui alla
lettera 0a) e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , tenendo conto in particolare del
numero di provvedimenti emanati, della
durata dei procedimenti gestiti, del rispetto
dei termini processuali e dell’esito degli
affari nelle successive fasi e nei gradi del
procedimento e del giudizio;

alla lettera e), sopprimere le parole da:
, salvo che fino alla fine della lettera;

alla lettera f), alle parole: conservare il
criterio dell’anzianità premettere le se-
guenti: prevedere che il punteggio ottenuto
nel concorso di cui alla lettera 0a) sia uno
degli elementi da prendere in considera-
zione.

2.221. Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parola: intranet.

2.156. Maschio, Varchi, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: salva la possibilità di deroghe per
gravi e giustificati motivi e.

2.213. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
motivi aggiungere la seguente: oggettivi.

2.102. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) prevedere che per l’assegna-
zione degli incarichi direttivi di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, il Consiglio superiore della
magistratura, esaurite le procedure di va-
lutazione, indichi una terna di candidati
idonei per l’assegnazione dell’incarico in
caso di numero di aspiranti sino a dodici e
una quaterna di candidati in caso di nu-
mero di aspiranti superiore a dodici, tra le
quali il vincitore sarà prescelto per sorteg-
gio;.

2.105. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 1, lettera c), sostituire la pa-
rola: tre con la seguente: due.

2.49. Lucaselli, Mollicone, Varchi, Delma-
stro Delle Vedove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che ai magistrati as-
segnati alle sedi di cui all’articolo 1 della
legge 4 maggio 1998, n. 133, che ivi siano
rimasti per quattro anni si dia priorità
nell’assegnazione degli incarichi semidiret-
tivi qualora abbiano conseguito almeno la
seconda valutazione di professionalità e
nell’assegnazione degli incarichi direttivi
qualora abbiano conseguito almeno la terza
valutazione di professionalità.

2.211. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che, alla cessazione
della durata dell’incarico elettivo presso il
Consiglio superiore della magistratura, il
magistrato non possa, per la durata di
cinque anni, avanzare domanda per un
ufficio direttivo, né semidirettivo, né possa
avanzare domanda per accedere alle fun-
zioni di consigliere di Cassazione e di so-

stituto procuratore generale presso la Corte
di cassazione.

2.200. Bartolozzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che, alla cessazione
della durata dell’incarico elettivo presso il
Consiglio superiore della magistratura, il
magistrato non possa, per la durata di
quattro anni, avanzare domanda per un
ufficio direttivo, né semidirettivo, salvo il
caso in cui l’incarico sia stato ricoperto in
precedenza, né possa avanzare domanda
per accedere alle funzioni di consigliere di
cassazione e di sostituto procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, salvo il
caso in cui le funzioni siano state ricoperte
in precedenza.

2.202. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere, in sede di assegna-
zione degli incarichi direttivi e semidiret-
tivi, nonché per l’attribuzione di priorità
nella assegnazione di sedi in caso di tra-
sferimento a richiesta, meccanismi pre-
miali di natura non solo economica, per i
magistrati che, per almeno 4 anni ulteriori
a quelli di prima nomina, abbiano rico-
perto incarichi requirenti o giudicanti presso
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sedi disagiate e storicamente afflitte da
notevole « turn over »;.

2.201. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.214. Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da: , salvo che fino alla fine della
lettera.

2.103. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) al fine di contrastare il feno-
meno delle « porte girevoli », prevedere per
i magistrati fuori ruolo, il divieto di eser-
citare incarichi direttivi e semidirettivi per
5 anni successivi alla fine del periodo di
collocamento fuori ruolo e, fino a colloca-

mento a riposo, il divieto dell’accesso agli
incarichi direttivi e semi-direttivi;.

2.51. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) prevedere per i magistrati fuori
ruolo il divieto di esercitare incarichi di-
rettivi e semidirettivi per 5 anni successivi
alla fine del periodo di collocamento fuori
ruolo e, fino a collocamento a riposo, il
divieto dell’accesso agli incarichi direttivi e
semi-direttivi;.

2.203. Ciaburro, Caretta.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera f), sostituire le pa-
role: residuale a parità di valutazione ri-
sultante dagli con le seguenti: concorrente
con gli.

2.159. Maschio, Varchi, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

— 14 —



Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) stabilire una preclusione al con-
ferimento di incarichi direttivi o semidiret-
tivi a chi sia stato collocato fuori ruolo
almeno nei quattro anni precedenti;.

2.155. Varchi, Maschio, Mollicone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, le parole: e indicare la figura di un
coordinatore, individuato, previo inter-
pello, fra i magistrati che hanno manife-
stato disponibilità; prevedere che l’attribu-
zione delle funzioni semidirettive, sempre
revocabile in caso di risultati inadeguati,
sia sottoposta alla valutazione del consiglio
giudiziario.

2.158. Varchi, Maschio, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera n), aggiun-
gere la seguente:

n-bis) stabilire una preclusione al con-
ferimento di incarichi direttivi o semidiret-

tivi a chi sia stato collocato fuori ruolo
almeno nei quattro anni precedenti e.

2.46. Varchi, Maschio, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera n), aggiun-
gere la seguente:

n-bis) prevedere per i magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari
collocati in posizione di fuori ruolo il di-
vieto di cumulo dello stipendio da lavoro o
dell’indennità percepita con altri stipendi o
indennità a qualunque titolo riconosciuti,
ferma restando la possibilità di scegliere
tra una di essi e, ove dovuto, il riconosci-
mento dell’indennità di trasferta.

2.215. Ferri, Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere nell’ambito delle as-
segnazioni degli affari alle singole sezioni e
ai singoli collegi e giudici un meccanismo di
trattazione delle udienze secondo il quale,
qualora non sia possibile esaurire il dibat-
timento in una sola udienza, questo sia
proseguito perentoriamente nel giorno se-
guente non festivo, ferma la possibilità del
giudice di prevederne la sospensione per
ragioni di assoluta necessità e per un ter-
mine massimo che, computate tutte le di-
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lazioni, non superi i dieci giorni esclusi i
festivi.

2.220. Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che il Parlamento in
seduta comune, ogni 5 anni, decida i criteri
di priorità nella trattazione degli affari e
dei procedimenti;.

2.54. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: prevedere che nei
successivi quattro anni dal fuori ruolo non
si possa accedere ad incarichi direttivi o
semidirettivi.

2.173. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere il riordino degli or-
gani di autogoverno della giustizia ammi-

nistrativa, tributaria e contabile al fine di
introdurre quale unico organo di autogo-
verno il Consiglio superiore della magistra-
tura;.

2.212. Annibali, Vitiello, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, lettera d), sostituire le pa-
role da: di addetto fino alla fine della lettera
con le seguenti: giudicanti o requirenti di
secondo grado.

2.301. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, sopprimere la lettera i).

2.48. Varchi, Maschio, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 3, lettera i), aggiungere, in fine,
le parole: , con decisione motivata.

2.55. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

l-bis) prevedere che il magistrato
esprima l’opzione circa l’assegnazione alle
funzioni giudicanti o requirenti al termine
del tirocinio di cui all’articolo 18 del de-
creto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26.

Conseguentemente, all’articolo 12, comma
1, lettera c), sopprimere il numero 1.

2.210. Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

l-bis) prevedere che il magistrato
esprima l’opzione circa l’assegnazione alle
funzioni giudicanti o requirenti al termine
del tirocinio di cui all’articolo 18 del de-
creto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26,
ovvero, per i magistrati in ruolo, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto o dei decreti di cui all’articolo 1, in
maniera vincolante per tutto il periodo di
collocamento in ruolo.

Conseguentemente, all’articolo 12, comma
1, lettera c), sopprimere il numero 1).

2.302. Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 2)

* * *

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Delega al Governo per la riforma della
giustizia tributaria)

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Governo è autoriz-
zato a emanare uno o più decreti legge nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) ricondurre l’intero sistema della
giustizia tributaria sotto l’egida esclusiva
del Ministero delle Giustizia, al fine di
garantire il rispetto effettivo dei principi di
terzietà e imparzialità nel giudizio tributa-
rio;

b) prevedere appositi percorsi di se-
lezione mediante concorso e professiona-
lizzazione funzionale dei magistrati tribu-
tari al fine di non sottrarre unità di per-
sonale giudicante e inquirente alla giustizia
penale, civile e amministrativa. Prevedere
l’incompatibilità di tale funzione con altre
funzioni amministrative e giurisdizionali;

c) individuare forme e modalità di
raccordo con il Ministero dell’Economia,
garantendo l’imparzialità e l’indipendenza
del giudice tributario;

d) eliminare i meccanismi di premia-
lità sugli accertamenti e inserire meccani-
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smi di premialità a seguito di sentenza
passata in giudicato;

e) escludere l’inversione dell’onere della
prova nel giudizio tributario;

f) prevedere la sospensione dell’esecu-
zione sino alla pronuncia di sentenza de-
finitiva.

2.01. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 3.

(Modifiche del sistema di funzionamento del
consiglio giudiziario e delle valutazioni di

professionalità)

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: introdurre la facoltà fino a: di
assistere alle con le seguenti: i componenti
avvocati e professori universitari parteci-
pano alle discussioni e votano nelle.

3.107. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e di assistere alle deliberazioni con le

seguenti: e alle deliberazioni con diritto di
voto.

3.18. Maschio, Varchi, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: alla componente degli avvocati fino
alla fine della lettera, con le seguenti: agli
avvocati del diritto di esprimere sempre il
proprio voto personale.

3.101. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: alla componente degli avvocati.

Conseguentemente,

alla medesima lettera, dopo le parole:
ordine degli avvocati aggiungere le seguenti:
o il professore o i professori del consiglio
giudiziario di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, ne;

dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

a-bis) prevedere che le segnalazioni di
cui all’articolo 11, comma 4, lettera f),
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possano essere effettuate anche dal profes-
sore o dai professori di cui alla lettera a).

3.208. Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parola: unitario.

3.200. Delmastro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) prevedere che i membri togati
dei consigli giudiziari, oltre quelli di diritto,
siano nominati tramite sorteggio tra tutti i
magistrati del singolo distretto di compe-
tenza, secondo le proporzioni di cui al
comma 2 dell’articolo 9 decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25, con contempora-
nea abrogazione di tutte le norme di natura
elettorale.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera i), dopo il numero 2) aggiungere il
seguente:

2-bis) nella redazione di cui al pre-
cedente numero il consiglio giudiziario deve
tenere conto anche della solidità dei prov-
vedimenti adottati dal singolo magistrato e

dell’esito di eventuali impugnazioni avverso
gli stessi.

3.19. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.205. Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera g) sopprimere le
parole: , a campione,.

3.131. Maschio, Varchi, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

3.206. Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 1, lettera i), numero 2, aggiun-

gere, in fine, le parole: a tale fine, prevedere
che le statistiche siano individuali e anali-
tiche, con suddivisione per tipi di procedi-
menti definiti, contengano i tempi di defi-
nizione dei procedimenti suddivisi per fa-
sce di difficoltà, con indicazione della tem-
pistica media su base nazionale, l’esito con
particolare riferimento alla percentuale di
assoluzioni anche con riferimento alle for-
mule delle stesse, e indichino il numero di
rinvii delle udienze o i casi di nullità,
distinguendo ove siano addebitabili a di-
sfunzioni della cancelleria o del magistrato
in qualità di responsabile dell’andamento
del suo ufficio; prevedere che tali statisti-
che siano pubbliche e facilmente accessibili
a tutti i cittadini.

3.215. Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera i), sopprimere il

numero 4.

3.301. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, lettera i), numero 4, dopo le
parole: oggetto di valutazione aggiungere le
seguenti: per una sola volta.

3.207. Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 3)

* * *

ART. 4.

(Riduzione dei tempi per l’accesso in magi-
stratura)

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere che possano accedere al
concorso per magistrato ordinario esclusi-
vamente gli avvocati da almeno cinque anni
e che, all’esito del tirocinio di cui all’arti-
colo 18 del decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, sia prevista l’assegnazione alle
funzioni giudicanti e, solo dopo la prima
valutazione di professionalità, possa eser-
citarsi l’opzione di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.

4.201. Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: possano essere immediatamente am-
messi con le seguenti: e frequentato una
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Scuola di Specializzazione per le Profes-
sioni Legali (SSPL) possano essere am-
messi.

4.6. Varchi, Maschio, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) prevedere la preclusione per i ma-
gistrati in servizio di svolgere compiti di-
dattici o organizzativi presso le scuole pri-
vate che offrono corsi di preparazione al
concorso in magistratura.

4.7. Lucaselli, Mollicone, Varchi, Delma-
stro Delle Vedove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 4)

* * *

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Stabilizzazione dei magistrati onorari che
optano per la incompatibilità assoluta con

altra attività lavorativa)

1. I Giudici di pace, i giudici onorari di
tribunale e i viceprocuratori in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge che optino per la incompatibilità as-

soluta con altra attività lavorativa pubblica
o privata, sono stabilizzati nelle loro fun-
zioni, con verifiche solo ordinarie, mante-
nendo, anche in caso di modifica del loro
status, le funzioni giudicanti autonome e
requirenti fino al compimento del settan-
taduesimo anno di età svolte al momento
della entrata in vigore del presente decreto,
ma comunque non oltre il limite di età
previsto per i magistrati di carriera, e con
la gradualità della responsabilità discipli-
nare e civile prevista per quest’ultimi. Inol-
tre, gli stessi, a partire dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, possono
svolgere, nell’ambito delle proprie compe-
tenze acquisite, compiti di organizzazione e
formazione dei nuovi giudici onorari.

2. Il Governo è autorizzato ad emanare,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti nel ri-
spetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) indicare le modalità per la rimo-
zione di eventuali situazioni di incompati-
bilità;

b) prevedere che ai magistrati onorari
venga corrisposta una retribuzione pari a
euro 72.000 annui, da erogare in 13 men-
silità, al netto degli oneri previdenziali e
assistenziali;

c) prevedere l’estensione ai magistrati
onorari delle previsioni normative in ma-
terie di lavoro subordinato;

d) prevedere che le imposte sui redditi
restino regolate dall’articolo 50, lettera f),
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

e) prevedere che non possano essere
assegnati e che non possano essere inseriti
nell’organico dell’ufficio del processo del
tribunale, salvo domanda dell’interessato e
previo interpello da parte dell’amministra-
zione;

f) prevedere che l’Ufficio del Giudice
di pace sia coordinato dal Giudice di pace
coordinatore, il quale provvede a tutti i
compiti di gestione dell’ufficio del giudice
di pace che ha sede nel circondario, distri-
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buendo il lavoro tra i giudici, anche attra-
verso il ricorso a procedure automatiche,
vigilando sulla loro attività e sorvegliando
l’andamento dei servizi di cancelleria ed
ausiliari. Prevedere che al Giudice di pace
coordinatore venga attribuita ogni altra fun-
zione di direzione che la legge attribuisce al
dirigente dell’ufficio giudiziario;

g) prevedere che il Giudice di pace
coordinatore si avvalga dell’ausilio di un
vice coordinatore individuato tra i giudici
onorari di pace che esercitano le funzioni
nel medesimo ufficio del giudice di pace e
che l’individuazione avvenga sulla base del
criterio dei maggiori titoli, ovvero della
maggiore anzianità nelle funzioni giudizia-
rie esercitate o, in mancanza, della mag-
giore anzianità, avuto riguardo alla data di
assunzione dell’incarico oppure, in caso di
eguale anzianità, della maggiore anzianità
di età;

h) specificare che ai magistrati ono-
rari si applicano le disposizioni in materia
di responsabilità disciplinare dei magistrati
ordinari;

i) individuare titoli di preferenza per
i magistrati onorari che hanno esercitato
per otto anni per l’accesso alle Commis-
sioni tributarie, per i concorsi indetti dalle
amministrazioni dello Stato e per l’accesso
alla magistratura amministrativa.

3. Ai costi derivanti dalla presente di-
sposizione, stimati in 151 milioni di euro
annui, si provvede mediante riduzione e
rimodulazione delle missioni di spesa del
Ministero della giustizia.

4.05. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Stabilizzazione dei magistrati onorari che
optano per la incompatibilità assoluta con

altra attività lavorativa)

1. Il Governo è autorizzato ad indire
uno o più concorsi pubblici per soli titoli
per la stabilizzazione dei magistrati ono-
rari che optano per la incompatibilità as-
soluta con altra attività lavorativa, nella
misura massima del 100 per cento del
contingente in servizio.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è
autorizzato ad emanare uno o più decreti
nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) indicare le modalità per la rimo-
zione di eventuali situazioni di incompati-
bilità;

b) prevedere che ai magistrati onorari
venga corrisposta una retribuzione pari a
euro 72.000 annui, da erogarsi in 13 men-
silità, al netto degli oneri previdenziali e
assistenziali;

c) prevedere l’estensione ai magistrati
onorari delle previsioni normative in ma-
terie di lavoro subordinato;

d) prevedere che le imposte sui redditi
restino regolate dall’articolo 50, lettera f),
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917;

e) prevedere che non possano essere
assegnati e che non possano essere inseriti
nell’organico dell’ufficio del processo del
tribunale, salvo domanda dell’interessato e
previo interpello da parte dell’amministra-
zione;

f) prevedere che l’Ufficio del giudice di
pace sia coordinato dal Giudice di pace
coordinatore, il quale provvede a tutti i
compiti di gestione dell’ufficio del giudice
di pace che ha sede nel circondario, distri-
buendo il lavoro tra i giudici, anche attra-
verso il ricorso a procedure automatiche,
vigilando sulla loro attività e sorvegliando
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l’andamento dei servizi di cancelleria ed
ausiliari. Prevedere che al Giudice di pace
coordinatore venga attribuita ogni altra fun-
zione di direzione che la legge attribuisce al
dirigente dell’ufficio giudiziario;

g) prevedere che il Giudice di pace
coordinatore si avvalga dell’ausilio di un
vice coordinatore individuato tra i giudici
onorari di pace che esercitano le funzioni
nel medesimo ufficio del giudice di pace e
che l’individuazione avvenga sulla base del
criterio dei maggiori titoli, ovvero della
maggiore anzianità nelle funzioni giudizia-
rie esercitate o, in mancanza, della mag-
giore anzianità, avuto riguardo alla data di
assunzione dell’incarico oppure, in caso di
eguale anzianità, della maggiore anzianità
di età;

h) specificare che ai magistrati ono-
rari si applicano le disposizioni in materia
di responsabilità disciplinare dei magistrati
ordinari;

i) individuare titoli di preferenza per
i magistrati onorari che hanno esercitato
per otto anni per l’accesso alle Commis-
sioni tributarie, per i concorsi indetti dalle
amministrazioni dello Stato e per l’accesso
alla magistratura amministrativa.

3. Ai costi derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in 151 milioni di euro
annui, si provvede mediante riduzione e
rimodulazione delle missioni di spesa del
Ministero della giustizia.

4.06. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure propedeutiche alla separazione delle
carriere)

1. Al fine di addivenire alla separazione
delle carriere, dall’entrata in vigore della
presente legge sono banditi distinti con-
corsi per l’accesso alla magistratura per la
funzione inquirente e per la funzione giu-
dicante.

4.04. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 5.

(Collocamento fuori ruolo dei magistrati or-
dinari, amministrativi e contabili)

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: a condizione che l’incarico da confe-
rire corrisponda a un interesse con le se-
guenti: esclusivamente a condizione che
l’incarico da conferire corrisponda a un
interesse oggettivo e comprovabile.

5.103. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
interesse dell’amministrazione di apparte-
nenza aggiungere le seguenti: prevedere che
non possa comunque essere autorizzato il
collocamento del magistrato in posizione di
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fuori ruolo per incarichi apicali e di diretta
collaborazione presso istituzioni nazionali
o internazionali;.

Conseguentemente, alla lettera d) soppri-
mere le parole: gli incarichi non giurisdi-
zionali apicali e di diretta collaborazione
presso istituzioni nazionali o internazio-
nali;.

5.142. Varchi, Maschio, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
vengano sempre valutate puntualmente ag-
giungere le seguenti: e in via prioritaria.

5.104. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: ; prevedere in ogni caso che
presso gli uffici legislativi del Ministero
della giustizia la quota di magistrati non
possa superare il 30 per cento del perso-
nale in essi impiega.

5.215. Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, lettera d), sopprimere la
parola: anche.

5.105. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: gli altri incarichi.

5.106. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che per gli incarichi
svolti in posizione di fuori ruolo non pos-
sano essere riconosciute indennità aggiun-
tive rispetto al trattamento economico già
spettante.

5.216. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: cinque anni con le seguenti: tre anni.

5.102. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: tre anni, con le seguenti: sei anni.

5.202. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: tre anni, con le seguenti: cinque anni.

5.107. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: e indicare tassativamente le ipotesi
di deroga;.

5.108. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: sette anni con le seguenti: cinque anni.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera,

sopprimere le parole: gli organi del
Governo;

aggiungere, in fine, le parole: e possono
essere ricollocati in ruolo decorsi ulteriori
due anni in posizione di studio, di cui
all’articolo 19, comma 10 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in distretto
diverso da quello di assegnazione.

5.209. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: sette anni con le seguenti: cinque anni.

5.217. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
parole da: salvo che fino alla fine della
lettera.

5.210. Ferri, Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 1, lettera g), sopprimere le
parole da: salvo che fino a: dieci anni,.

5.201. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
parole: gli organi del Governo.

5.200. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
parole: gli organi del Governo.

5.205. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: e salvo quanto previsto dalla
lettera i) del presente articolo.

5.206. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: ferme le deroghe previste dall’articolo
1, comma 70, della legge 6 novembre 2012,
n. 190; con le seguenti: fatta salva la deroga
per membri di Governo e cariche elettive;.

5.109. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
parole: sia in termini assoluti che in rela-
zione alle diverse tipologie di incarico che
saranno censite.

5.110. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
parole: individuare tassativamente le fatti-
specie cui tale limite non si applica;.

5.111. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere le seguenti:

h-bis) prevedere per i magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari
collocati in posizione di fuori ruolo il di-
vieto di cumulo dello stipendio da lavoro o
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dell’indennità percepita con altri stipendi o
indennità a qualunque titolo riconosciuti,
ferma restando la possibilità di scegliere
tra una di essi e, ove dovuto, il riconosci-
mento dell’indennità di trasferta;

h-ter) prevedere che i risparmi di spesa
derivanti dall’applicazione della lettera h-
bis) siano utilizzati per garantire un mag-
giore accesso agli incarichi di livello diri-
genziale da parte di persone di comprovata
qualificazione professionale, non apparte-
nenti ai ruoli della pubblica amministra-
zione.

5.208. Ferri, Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 5)

* * *

ART. 6.

(Coordinamento con le disposizioni vigenti)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 6)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni per la riattivazione dei tribu-
nali)

1. Dopo l’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, sono aggiunti
i seguenti:

« Art. 8-bis.

(Riattivazione dei tribunali)

1. In attesa di una più ampia e generale
riforma della geografia giudiziaria, da at-
tuare nel rispetto del principio del mas-
simo decentramento di cui all’articolo 5
della Costituzione e del principio di pros-
simità di cui all’articolo 10 del Trattato
sull’Unione europea, su richiesta delle re-
gioni interessate, il Ministro della giustizia
dispone, nell’ambito di apposite conven-
zioni, che i tribunali soppressi ai sensi
dell’articolo 1 del presente decreto ripren-
dano la funzione giudiziaria nelle loro sedi,
a condizione che le spese di gestione e
manutenzione degli immobili e di retribu-
zione del personale di custodia e vigilanza
delle strutture siano integralmente a carico
del bilancio della regione richiedente.

2. Rimangono a carico dello Stato le
spese relative alla retribuzione dei magi-
strati, del personale amministrativo e della
polizia giudiziaria.

3. Il Ministro della giustizia provvede a
modificare le tabelle di cui agli allegati 1, 2
e 3 al presente decreto, inserendovi i tri-
bunali subprovinciali ripristinati su richie-
sta delle regioni interessate ai sensi del
presente articolo, nonché a ricostituire i
relativi circondari, che sono inseriti nella
tabella di cui al citato allegato 1.

4. Le spese di cui al comma 1 possono
essere sostenute anche dagli enti locali,
previa intesa con la regione richiedente.

Art. 8-ter.

(Piante organiche)

1. Entro cento giorni dalla data di sti-
pulazione delle convenzioni di cui all’arti-
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colo 8-bis, il Ministro della giustizia prov-
vede alla riformulazione o alla riapertura
delle piante organiche dei tribunali subpro-
vinciali ripristinati ai sensi del medesimo
articolo e alla loro copertura.

2. Il comma 4-bis dell’articolo 8 del
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
è abrogato.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato. All’attuazione delle disposi-
zioni di cui alla presente legge si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. ».

6.06. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche in materia di procedura penale)

1. All’articolo 274 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 447 (Approvazione del codice di proce-
dura penale), al comma 1, lettera c), le
parole: « o della stessa specie di quello per
cui si procede. Se il pericolo riguarda la
commissione di delitti della stessa specie di
quello per cui si procede, le misure di
custodia cautelare sono disposte soltanto se
trattasi di delitti per i quali è prevista la
pena della reclusione non inferiore nel
massimo a quattro anni ovvero, in caso di
custodia cautelare in carcere, di delitti per
i quali è prevista la pena della reclusione
non inferiore nel massimo a cinque anni
nonché per il delitto di finanziamento ille-
cito dei partiti di cui all’articolo 7 della

legge 2 maggio 1974, n. 195 e successive
modificazioni. » sono soppresse.

6.0200. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 7.

(Modifiche alla pianta organica e alle com-
petenze dell’ufficio del massimario e del ruolo

della Corte di cassazione)

Al comma 1, capoverso Art. 115, comma
1, sostituire le parole: otto anni con le
seguenti: dodici anni.

7.106. Varchi, Maschio, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 7)

* * *

ART. 8.

(Ulteriori modifiche all’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio

1941, n. 12)

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 192, sesto comma, le
parole: « salvo che per tale passaggio esista
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il parere favorevole del Consiglio superiore
della magistratura » sono soppresse.

8.2. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 8)

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1-quinquies, è in-
serito il seguente:

« 1-sexies. I benefici di cui al comma 1
possono essere concessi ai detenuti o in-
ternati per uno dei delitti ivi previsti, anche
in mancanza di collaborazione con la giu-
stizia a norma dell’articolo 58-ter della
presente legge o a norma dell’articolo 323-
bis, secondo comma, del codice penale,
ovvero qualora non ricorrano le situazioni
di cui al comma 1-bis del presente articolo,
purché sia fornita la prova certa dell’as-
senza di collegamenti attuali del condan-
nato o dell’internato con la criminalità or-
ganizzata, terroristica o eversiva e dell’as-
senza del pericolo di ripristino dei mede-
simi. »;

b) al comma 2, le parole: « per il
tramite del comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica competente in
relazione al luogo di detenzione del con-
dannato. In ogni caso il giudice decide

trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle
informazioni. Al suddetto comitato provin-
ciale può essere chiamato a partecipare il
direttore dell’istituto penitenziario in cui il
condannato è detenuto » sono sostituite dalle
seguenti: « dal Procuratore della Repub-
blica presso il tribunale del capoluogo del
distretto ove ha sede il tribunale che ha
emesso la sentenza e, nel caso di detenuti
sottoposti al regime previsto dall’articolo
41-bis, anche dal Procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo »;

c) al comma 2-bis, l’ultimo periodo è
soppresso;

d) il comma 3 è abrogato;

e) al comma 3-bis:

1) la parola: « distrettuale » è sosti-
tuita dalle seguenti: « della Repubblica presso
il tribunale del capoluogo del distretto ove
ha sede il tribunale che ha emesso la sen-
tenza »;

2) le parole: « competente in rela-
zione al luogo detenzione o internamento »
sono soppresse.

8.02. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 9.

(Modifiche al regio decreto legislativo 31
maggio 1946, n. 511, in materia di aspetta-

tiva per infermità)

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 2, secondo comma, del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511, le parole da: « o quando », fino a:
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« piena indipendenza e imparzialità » sono
soppresse.

9.200. Ferri, Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 9)

* * *

ART. 10.

(Modifiche al decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, in materia di corsi di forma-
zione per le funzioni direttive e semidiret-

tive)

Al comma 1, lettera c), capoverso 1-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
corsi sono tenuti da dirigenti degli uffici
giudiziari, con una formazione e compe-
tenze propriamente manageriali, con par-
ticolare riguardo agli aspetti organizzativi
degli uffici.

10.108. Varchi, Maschio, Mollicone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), capoverso comma
1-bis, sostituire le parole: tre settimane con
le seguenti: tre mesi.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, medesimo capoverso, sostituire la pa-

rola: consecutive con la seguente: consecu-
tivi.

10.202. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 10)

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106)

1. Al decreto legislativo 20 febbraio 2006,
n. 106, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1:

1) il comma 1 è abrogato;

2) al comma 2, la parola: « assi-
cura » è sostituita dalla seguente: « coor-
dina » e, dopo le parole: « azione penale »,
sono inserite le seguenti: « vigila sull' »;

3) il comma 4 è abrogato;

4) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Il procuratore della Repubblica sta-
bilisce in via generale i criteri di indirizzo
ai quali i procuratori aggiunti ed i magi-
strati dell’ufficio devono attenersi nell’eser-
cizio delle funzioni »;

5) al comma 6, lettera a), dopo le
parole: « dell’ufficio » sono inserite le se-
guenti: « e di coordinamento tra i magi-
strati dell’ufficio »;
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6) al comma 6, la lettera b) è sosti-

tuita dalla seguente:

« b) i criteri di designazione dei pro-

curatori aggiunti o dei magistrati del suo

ufficio al fine dell’attribuzione dei proce-

dimenti, individuando eventualmente set-

tori di affari da attribuire ai procuratori

aggiunti o un gruppo di magistrati al cui

coordinamento sia preposto un procura-

tore aggiunto o un magistrato dell’ufficio; »;

7) al comma 6, lettera c), la parola:

« assegnazione » è sostituita dalla seguente:

« attribuzione »;

b) l’articolo 2 è abrogato;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, le parole: « dal ma-

gistrato » fino a: « comma 4 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « o da un magistrato

dell’ufficio delegato per l’esercizio di tale

funzione »;

2) al comma 2, le parole: « dell’ar-

ticolo 1, comma 4 » sono sostituite dalle

seguenti: « del comma 1 »;

d) all’articolo 4, il comma 2 è abro-

gato;

e) all’articolo 6, comma 1, le parole:

« poteri di direzione, controllo e organiz-

zazione » sono sostituite dalle seguenti: « po-

teri di coordinamento e organizzazione ».

10.0200. Ferri, Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

ART. 11.

(Modifiche al decreto legislativo 23 febbraio
2006, n. 109, in materia di illeciti discipli-

nari)

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1)
aggiungere il seguente:

2-bis) alla lettera q), le parole: « il
triplo dei » sono sostituite dalle seguenti:
« una volta e mezza i ».

11.32. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

5-bis) alla lettera gg) dopo le parole:
« grave ed inescusabile » sono aggiunte le
seguenti: « ; l’aver concorso, con negligenza
o superficialità, anche attraverso la richie-
sta di applicazione della misura della cu-
stodia cautelare, all’adozione dei provvedi-
menti di restrizione della libertà personale
per i quali sia stata disposta la riparazione
per ingiusta detenzione ai sensi degli arti-
coli 314 e 315 del codice di procedura
penale ».

11.218. Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Costituisce, in ogni caso, illecito
disciplinare ogni altro comportamento in
concreto lesivo del prestigio della magistra-
tura. ».

11.31. Lucaselli, Mollicone, Varchi, Del-
mastro Delle Vedove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 2, è aggiunto il
seguente:

« Art. 2-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di Illeciti
disciplinari nell’esercizio delle funzioni)

1. A seguito delle violazioni di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettere a), g) e q), il
magistrato responsabile sarà passibile, in
ordine di gravità dell’illecito, di:

a) trasferimento di natura peggiora-
tiva, seguendo le tabelle delle circoscrizioni
giudiziarie;

b) perdita di anzianità di servizio da
un minimo di 2 ad un massimo di 5 anni
per illecito. ».

11.34. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

11.102. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere le seguenti:

e-bis) all’articolo 14, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. È istituita la sezione disciplinare
filtro del Consiglio superiore della magi-
stratura composta da due magistrati e due
componenti nominati dal Parlamento, non-
ché da due supplenti di cui un magistrato
e un componente nominato dal Parla-
mento. I componenti effettivi e supplenti
sono eletti dal Consiglio superiore della
magistratura tra i consiglieri che non siano
già componenti della sezione disciplinare
istituita ai sensi dell’art. 4, L. 24.3.1958,
n. 195. È istituito l’ufficio della sezione
filtro disciplinare costituita da due diri-
genti di segreteria di livello equiparato a
quello di magistrato di tribunale e da dieci
magistrati ordinari con almeno la terza
valutazione di professionalità e che ab-
biano svolto o stiano svolgendo almeno le
funzioni di consigliere di Corte di Appello.
I predetti magistrati, previo interpello, sono
nominati dal CSM a partire dal più anziano
al più giovane degli aspiranti, per il resto
sono equiparati ai magistrati segretari presso
il Consiglio superiore della magistratura »;

e-ter) all’articolo 16,

1) il comma 5-bis è sostituito dai
seguenti:

« 5-bis. Ai sensi dell’articolo 105 Cost.
l’archiviazione del procedimento discipli-
nare è decisa con ordinanza dalla sezione
disciplinare filtro del Consiglio Superiore
della Magistratura su richiesta del Procu-
ratore generale presso la Corte di cassa-
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zione in tali ipotesi: se il fatto addebitato
non costituisce condotta disciplinarmente
rilevante ai sensi dell’articolo 3-bis o forma
oggetto di denuncia non circostanziata ai
sensi dell’articolo 15, comma 1, ultimo pe-
riodo, o non rientra in alcuna delle ipotesi
previste dagli articoli 2, 3 e 4 oppure se
dalle indagini il fatto risulta inesistente o
non commesso. Negli altri casi, la sezione
disciplinare filtro o rimette gli atti al Pro-
curatore generale presso la Cassazione in-
dicando gli ulteriori atti istruttori da porre
in essere entro un termine non superiore a
sessanta giorni oppure formula diretta-
mente l’incolpazione con richiesta al pre-
sidente della sezione disciplinare di fissa-
zione dell’udienza di discussione orale. In
ogni caso, la sezione disciplinare filtro dà
comunicazione al Ministro della giustizia
delle sue determinazioni ed invia copia
dell’atto.

5-ter. La richiesta di archiviazione di cui
al comma 5-bis con copia degli atti relativi
deve essere comunicata al Ministro della
giustizia, il quale, nei trenta giorni succes-
sivi, può opporsi alla richiesta di archivia-
zione con atto motivato da depositarsi presso
la segreteria della sezione disciplinare fil-
tro e da notificarsi, nel medesimo termine
di trenta giorni, al Procuratore generale
della Cassazione nonché al magistrato in-
dagato con trasmissione degli atti di inda-
gine compiuti. Il magistrato indagato può
depositare memoria difensiva entro i suc-
cessivi trenta giorni. In tale eventualità, la
sezione filtro disciplinare decide in camera
di consiglio entro i trenta giorni succes-
sivi ».

e-quater) all’articolo 17, il comma 2, è
sostituito dal seguente:

« 2. Il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione, al termine delle inda-
gini, se non ritiene di dover chiedere l’ar-
chiviazione ai sensi dell’articolo 16, comma
5-bis, formula l’incolpazione e chiede al
presidente della sezione disciplinare la fis-
sazione dell’udienza di discussione orale. Il
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione dà comunicazione al Ministro

della giustizia delle sue determinazioni ed
invia copia dell’atto ».

11.202. Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere le seguenti:

e-bis) all’articolo 14,

1) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. È istituita la sezione disciplinare
filtro del Consiglio superiore della magi-
stratura composta da due magistrati e due
componenti nominati dal Parlamento, non-
ché da due supplenti di cui un magistrato
e un componente nominato dal Parla-
mento. I componenti effettivi e supplenti
sono eletti dal Consiglio superiore della
magistratura tra i consiglieri che non siano
già componenti della sezione disciplinare
istituita ai sensi dell’articolo 4, legge 24
marzo 1958, n. 195. È istituito l’ufficio
della sezione filtro disciplinare costituita
da due dirigenti di segreteria di livello
equiparato a quello di magistrato di tribu-
nale e da dieci magistrati ordinari con
almeno la terza valutazione di professio-
nalità e che abbiano svolto o stiano svol-
gendo almeno le funzioni di consigliere di
Corte di Appello. I predetti magistrati, pre-
vio interpello, sono nominati dal CSM a
partire dal più anziano al più giovane degli
aspiranti, per il resto sono equiparati ai
magistrati segretari presso il Consiglio su-
periore della magistratura »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Ministro della giustizia ha facoltà
di promuovere, entro un anno dalla notizia
del fatto, l’azione disciplinare mediante ri-
chiesta di indagini al Procuratore generale
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presso la Corte di cassazione oppure alla
sezione disciplinare filtro del Consiglio su-
periore della magistratura ove il fatto ri-
guardi il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione. Dell’iniziativa il Mini-
stro dà comunicazione al Consiglio supe-
riore della magistratura, con indicazione
sommaria dei fatti per i quali si procede »;

3) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. L’azione disciplinare, ai sensi
degli articoli 15 e seguenti, è promossa
dalla sezione disciplinare filtro del Consi-
glio superiore della magistratura ove il fatto
riguardi il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione. All’esito dell’istrutto-
ria, la sezione disciplinare filtro decide se
archiviare oppure se procedere alla formu-
lazione dell’incolpazione con richiesta al
presidente della sezione disciplinare la fis-
sazione dell’udienza di discussione orale.
In ogni caso, la sezione disciplinare filtro
dà comunicazione al Ministro della giusti-
zia delle sue determinazioni ed invia copia
dell’atto. In caso di formulazione dell’in-
colpazione, il Ministro della Giustizia de-
signa un magistrato addetto all’ispettorato
generale affinché svolga le funzioni di pub-
blico ministero nel relativo giudizio disci-
plinare ».

e-ter) all’articolo 16,

1) il comma 5-bis è sostituito dai
seguenti:

« 5-bis. Ai sensi dell’articolo 105 Cost.
l’archiviazione del procedimento discipli-
nare è decisa con ordinanza dalla sezione
disciplinare filtro del Consiglio Superiore
della Magistratura su richiesta del Procu-
ratore generale presso la Corte di cassa-
zione in tali ipotesi: se il fatto addebitato
non costituisce condotta disciplinarmente
rilevante ai sensi dell’articolo 3-bis o forma
oggetto di denuncia non circostanziata ai
sensi dell’articolo 15, comma 1, ultimo pe-
riodo, o non rientra in alcuna delle ipotesi
previste dagli articoli 2, 3 e 4 oppure se
dalle indagini il fatto risulta inesistente o
non commesso. Negli altri casi, la sezione
disciplinare filtro o rimette gli atti al Pro-

curatore generale presso la Cassazione in-
dicando gli ulteriori atti istruttori da porre
in essere entro un termine non superiore a
sessanta giorni oppure formula diretta-
mente l’incolpazione con richiesta al pre-
sidente della sezione disciplinare di fissa-
zione dell’udienza di discussione orale. In
ogni caso, la sezione disciplinare filtro dà
comunicazione al Ministro della giustizia
delle sue determinazioni ed invia copia
dell’atto.

5-ter. La richiesta di archiviazione di cui
al comma 5-bis con copia degli atti relativi
deve essere comunicata al Ministro della
giustizia, il quale, nei trenta giorni succes-
sivi, può opporsi alla richiesta di archivia-
zione con atto motivato da depositarsi presso
la segreteria della sezione disciplinare fil-
tro e da notificarsi, nel medesimo termine
di trenta giorni, al Procuratore generale
della Cassazione nonché al magistrato in-
dagato con trasmissione degli atti di inda-
gine compiuti. Il magistrato indagato può
depositare memoria difensiva entro i suc-
cessivi trenta giorni. In tale eventualità, la
sezione filtro disciplinare decide in camera
di consiglio entro i trenta giorni succes-
sivi ».

e-quater) all’articolo 17, il comma 2, è
sostituito dal seguente:

« 2. Il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione, al termine delle inda-
gini, se non ritiene di dover chiedere l’ar-
chiviazione ai sensi dell’articolo 16, comma
5-bis, formula l’incolpazione e chiede al
presidente della sezione disciplinare la fis-
sazione dell’udienza di discussione orale. Il
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione dà comunicazione al Ministro
della giustizia delle sue determinazioni ed
invia copia dell’atto ».

11.204. Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 14,

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Ministro della giustizia ha facoltà
di promuovere, entro un anno dalla notizia
del fatto, l’azione disciplinare mediante ri-
chiesta di indagini al Procuratore generale
presso la Corte di cassazione oppure alla
sezione disciplinare filtro del Consiglio su-
periore della magistratura ove il fatto ri-
guardi il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione. Dell’iniziativa il Mini-
stro dà comunicazione al Consiglio supe-
riore della magistratura, con indicazione
sommaria dei fatti per i quali si procede »;

2) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. L’azione disciplinare, ai sensi
degli articoli 15 e seguenti, è promossa
dalla sezione disciplinare filtro del Consi-
glio superiore della magistratura ove il fatto
riguardi il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione. All’esito dell’istrutto-
ria, la sezione disciplinare filtro decide se
archiviare oppure se procedere alla formu-
lazione dell’incolpazione con richiesta al
presidente della sezione disciplinare la fis-
sazione dell’udienza di discussione orale.
In ogni caso, la sezione disciplinare filtro
dà comunicazione al Ministro della giusti-
zia delle sue determinazioni ed invia copia
dell’atto. In caso di formulazione dell’in-
colpazione, il Ministro della giustizia desi-
gna un magistrato addetto all’ispettorato
generale affinché svolga le funzioni di pub-
blico ministero nel relativo giudizio disci-
plinare ».

11.203. Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, lettera f), capoverso « Art.
25-bis », alinea, sostituire le parole: tre anni
con le seguenti: cinque anni.

11.33. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 11)

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche in materia di responsabilità ci-
vile dei magistrati)

1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole:
« contro lo Stato » sono soppresse;

b) all’articolo 4, i commi 1 e 2 sono
abrogati;

c) l’articolo 6 è abrogato;

d) all’articolo 7, i commi 1 e 2 sono
abrogati;

e) l’articolo 8 è abrogato;

f) l’articolo 16 è abrogato.

11.0202. Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117
in materia di responsabilità civile dei ma-

gistrati)

1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole:
« contro lo Stato » sono soppresse;

b) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« contro lo Stato » sono soppresse;

c) all’articolo 6, comma 1, le parole:
« non può essere chiamato in causa ma »
sono soppresse;

d) all’articolo 16, comma 4, le parole:
« , in sede di rivalsa, » sono soppresse;

e) all’articolo 16, comma 5, le parole:
« di rivalsa ai sensi dell’articolo 8 » sono
soppresse.

11.0200. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolin, Potenti, Tateo, To-
masi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche in materia di responsabilità ci-
vile dei magistrati)

1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2,

1) alla rubrica, la parola: « grave » è
soppressa;

2) al comma 1, la parola: « grave » è
soppressa;

3) i commi 2, 3 e 3-bis sono abro-
gati;

b) all’articolo 9, comma 3, la parola
« grave » è soppressa.

11.0201. Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117
in materia di responsabilità civile dei ma-

gistrati)

1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 7, comma 1, è sostituito
dai seguenti:

« 1. Il Tribunale che ha pronunciato la
decisione di accoglimento della domanda di
risarcimento del danno, trasmette la sen-
tenza, quando sia definitiva e irrevocabile,
al Procuratore regionale competente presso
le Sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti per l’esercizio delle sue attribu-
zioni.

1-bis. A tal fine, il Presidente del tribu-
nale di cui al comma precedente, trasmette
la documentazione del relativo giudizio alla
Corte dei conti che, con decreto da notifi-
carsi al magistrato nei cui confronti si
procede, fissa il giudizio.

1-ter. Il magistrato il cui comporta-
mento, atto o provvedimento rileva in giu-
dizio può presentare atti e documenti a
propria difesa nel modo e nei termini sta-
biliti nel regolamento di procedura dei giu-
dizi della Corte.
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1-quater. Quando la Corte riconosca la
responsabilità del magistrato, liquida il de-
bito e pronunzia la condanna al pagamento
nei confronti dello Stato.

1-quinquies. Le decisioni della Corte sono
trasmesse a cura del Procuratore regionale
della Corte dei conti, per la loro esecu-
zione, al Ministro della giustizia.

1-sexies. Per l’esecuzione delle decisioni
della Corte sono applicabili le norme di
competenza, i mezzi e le forme stabilite
dalla legge per la riscossione dei tributi
diretti ».

b) la rubrica dell’articolo 7 è sostituita
dalla seguente: « Giudizio amministrativo-
contabile »;

c) i commi 1 e 2 dell’articolo 8 sono
abrogati.

11.05. Cirielli, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Istituzione di sezioni specializzate per la
famiglia e per i minori presso i tribunali e le
corti d’appello e di uffici specializzati delle
Procure della Repubblica presso i Tribunali)

1. È istituita, presso ogni sede centrale
di tribunale, una sezione specializzata per
la famiglia e per i minori, cui è devoluta la
cognizione degli affari e delle controversie
indicati nella presente legge.

2. È istituita, presso ogni corte d’appello
e presso ogni sezione di corte d’appello,
una sezione specializzata per la famiglia e
per i minori, con il compito di giudicare
sull’appello avverso le decisioni delle se-
zioni specializzate dei tribunali di cui al
comma 1.

3. Le competenze proprie del pubblico
ministero nelle materie di competenza delle
sezioni specializzate di cui al comma 1,
sono esercitate da magistrati assegnati in
via esclusiva alla sezione specializzata per
la famiglia e per i minori costituita presso
la procura della Repubblica.

4. Le competenze proprie del pubblico
ministero nelle materie di competenza delle
sezioni specializzate di cui al comma 2
sono esercitate da magistrati assegnati in
via esclusiva alla sezione specializzata d’ap-
pello per la famiglia e per i minori costi-
tuita presso la procura generale della Re-
pubblica.

5. La sezione specializzata di cui al
comma 1, è composta esclusivamente da
giudici togati e giudica in composizione
collegiale ai sensi dell’articolo 50-bis, primo
comma, numero 3), del codice di procedura
civile.

6. La sezione specializzata di cui al
comma 2 è composta esclusivamente da
giudici togati e giudica in composizione
collegiale di tre membri.

7. Le sezioni specializzate di cui al
comma 1 sono competenti per i reati com-
messi dai minori di anni diciotto, ai sensi
delle disposizioni sul processo penale a
carico di imputati minorenni, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 448, nonché per i pro-
cedimenti concernenti i seguenti reati:

a) delitti contro la famiglia previsti dal
titolo XI del libro secondo del codice pe-
nale;

b) delitti contro la moralità pubblica e
il buon costume di cui al titolo IX e delitti
di cui agli articoli 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies e 609-octies, del co-
dice penale, commessi in danno dei minori;

c) delitti di percosse, lesioni personali
e volontarie, ingiuria, diffamazione, seque-
stro di persona e delitti contro la libertà
morale se commessi tra persone legate da
rapporti di coniugio, filiazione o tutela;

d) delitti previsti dagli articoli 591,
593, primo e terzo comma, e 600-octies del
codice penale;
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e) contravvenzioni previste dagli arti-
coli 716 e 731 del codice penale;

f) reati previsti dalle leggi speciali a
tutela del lavoro dei fanciulli;

g) delitti previsti dalla legge 20 feb-
braio 1958, n. 75, se commessi in danno di
minori di anni diciotto.

8. In caso di concorso, nel medesimo
reato o in reati connessi, di maggiorenni e
di minorenni, resta di competenza della
sezione specializzata di cui al comma 1 la
sola cognizione dei reati commessi da mi-
norenni. Gli imputati maggiorenni sono de-
feriti al giudizio di altre sezioni del tribu-
nale, secondo quanto disposto dai criteri
tabellari.

9. Nei casi di cui al comma 1, gli organi
o le sezioni procedenti possono comunque
scambiarsi i verbali degli atti compiuti e le
copie delle decisioni adottate.

10. La competenza per territorio in am-
bito penale è regolata dalle norme del
codice di procedura penale anche nel caso
di connessione.

11. Le sezioni specializzate di cui al
comma 1, sono competenti:

a) per i procedimenti relativi alle ma-
terie indicate nei titoli IV, VI, VII, VIII, IX,
IX-bis, X, XI, XII, XIII e XIV del libro
primo del codice civile, ad eccezione di
quanto attribuito alla competenza del giu-
dice tutelare;

b) per i procedimenti previsti dalla
legge 1° dicembre 1970, n. 898, e dalla
legge 4 maggio 1983, n. 184, ad eccezione
di quanto attribuito alla competenza del
giudice tutelare;

c) per il procedimento previsto dal-
l’articolo 125 del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
relativamente ai minori.

12. Le sezioni specializzate di cui al
comma 1 sono altresì competenti per le

cause connesse a quelle di cui al comma 1
del presente articolo.

13. La competenza per territorio, ove
non sia diversamente disposto, è determi-
nata dal luogo in cui risiede la persona nei
confronti della quale è richiesto il provve-
dimento. Se tale residenza non è cono-
sciuta, è competente il tribunale del luogo
dove risiede chi richiede il provvedimento.

14. Il giudice tutelare svolge le funzioni
sue proprie nell’ambito della sezione spe-
cializzata di cui al comma 1 ed è designato
tra i magistrati assegnati alla sezione me-
desima.

15. Il giudice tutelare è altresì compe-
tente ad adottare, su istanza di parte, tutti
i provvedimenti opportuni e necessari a
rendere effettivi gli eventuali provvedi-
menti rimasti inadempiuti della sezione
specializzata di cui al comma 1 emessi nei
confronti di minori, interdetti e inabilitati.
L’istanza può essere avanzata anche dal
minore che ha compiuto il quattordicesimo
anno di età.

16. Il giudice tutelare, prima di adottare
i provvedimenti concernenti un minore che
ha compiuto il dodicesimo anno di età, lo
deve sentire, sempre che la sua audizione
non sia per il minore pregiudizievole a
causa di circostanze o esigenze particolari.

17. Avverso i provvedimenti del giudice
tutelare è ammesso reclamo alla sezione
specializzata di cui al comma 1, che decide
in camera di consiglio con la partecipa-
zione del giudice tutelare.

18. Ai fini dell’adempimento delle pro-
prie funzioni, le sezioni specializzate di cui
ai commi 1 e 2 possono avvalersi dell’opera
degli uffici di servizio sociale, degli specia-
listi, degli istituti e degli organismi dipen-
denti dal Ministero della giustizia o con
questo convenzionati.

19. Le sezioni di cui ai commi 1 e 2
possono avvalersi, altresì, della collabora-
zione dei servizi istituiti o promossi dalla
pubblica amministrazione, centrale e peri-
ferica e, in particolare, delle aziende sani-
tarie locali e dei servizi sociali, nonché di
persone o organismi privati idonei a coo-
perare al perseguimento delle finalità e dei
compiti attribuiti alle sezioni medesime.
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20. Fuori dei casi in cui per la retribu-
zione provvedono direttamente gli enti pub-
blici nell’ambito dei propri compiti istitu-
zionali, per i compensi dovuti ai soggetti di
cui ai commi 1 e 2 si applicano, a seconda
dei casi, le disposizioni vigenti per le peri-
zie giudiziali ovvero le disposizioni riguar-
danti le convenzioni stipulate dal Ministero
della giustizia.

21. Presso la sezione specializzata di cui
al comma 1 è costituito uno specifico nu-
cleo di polizia giudiziaria, del quale pos-
sono avvalersi, altresì, le sezioni specializ-
zate di cui ai commi 1 e 2 per esigenze
determinate e motivate.

22. Il nucleo di polizia giudiziaria di cui
al comma 1 si compone di agenti scelti tra
soggetti che hanno maturato esperienze
significative, su problematiche minorili, o
familiari, nel numero imposto dalle neces-
sità operative.

23. Le funzioni della sezione di sorve-
glianza e del magistrato di sorveglianza
sono esercitate, nei confronti di minorenni
sottoposti a misure penali e fino al compi-
mento della maggiore età, rispettivamente
dalla sezione specializzata di cui al comma
1 che ha sede nel capoluogo del distretto e
da un giudice ordinario della sezione me-
desima.

24. La pianta organica dei magistrati in
servizio presso i tribunali e le corti d’ap-
pello è aumentata di 140 unità destinate al
dislocamento nelle sezioni specializzate o
nelle sezioni specializzate d’appello istituite
ai sensi della presente legge.

25. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, sentito il Consiglio superiore della
magistratura, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è determinato l’organico delle
sezioni specializzate di cui ai commi da 1 a
4, tenendo conto del numero dei procedi-
menti e dell’urgenza nella definizione degli
affari e delle controversie. Il decreto ap-
porta, altresì, le necessarie variazioni agli
organici degli altri uffici giudiziari.

26. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, da adottare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
determinato l’organico del personale am-

ministrativo destinato alle sezioni specia-
lizzate di cui ai commi da 1 a 4.

27. In sede di prima attuazione delle
presenti disposizioni, ai fini della copertura
dei posti di organico presso le sezioni spe-
cializzate di cui ai commi da 1 a 4, hanno
la precedenza i magistrati che hanno ac-
quisito una particolare competenza in ma-
teria secondo i requisiti seguenti:

a) l’esercizio nell’ultimo quinquennio,
per almeno due anni, delle funzioni di
giudice o di pubblico ministero presso il
tribunale per i minorenni ovvero di giudice
presso la sezione per i minorenni della
corte d’appello;

b) l’esercizio nell’ultimo quinquennio,
per almeno due anni, delle funzioni di
giudice tutelare in via esclusiva o preva-
lente;

c) l’esercizio nell’ultimo quinquennio,
per almeno due anni, delle funzioni giudi-
canti o requirenti nelle materie del diritto
della famiglia e dei minori.

28. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Consiglio
superiore della magistratura provvede, con
proprio regolamento, all’istituzione di ap-
positi corsi di formazione per i magistrati,
al fine dell’eventuale assegnazione dei me-
desimi presso le sezioni specializzate di cui
ai commi da 1 a 4. La partecipazione a tali
corsi costituisce requisito necessario ai fini
dell’assegnazione, ferma restando la com-
petenza del Consiglio superiore della ma-
gistratura nella valutazione di ulteriori re-
quisiti concernenti le attitudini personali
dei magistrati e la loro formazione tecnico-
giuridica.

29. Il Consiglio superiore della magistra-
tura, nell’ambito dell’attività di formazione
permanente dei magistrati, organizza in-
contri di studio, di approfondimento e di
aggiornamento, con frequenza annuale, ai
quali i magistrati che compongono le se-
zioni specializzate di cui ai commi da 1 a
4 sono tenuti a partecipare.

30. Alla copertura dell’organico del per-
sonale amministrativo delle sezioni specia-
lizzate di cui ai commi da 1 a 4 si provvede
mediante assegnazione del personale in ser-
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vizio che ne ha fatto richiesta ai medesimi
organi giudiziari; quanto ai posti residui, si
provvede mediante le ordinarie procedure
di trasferimento.

31. Per gli affari in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge si
provvede secondo le disposizioni seguenti:

a) le cause penali e civili pendenti
presso i tribunali per i minorenni e presso
ogni altro ufficio giudiziario sono devolute,
d’ufficio, alla cognizione delle sezioni spe-
cializzate di cui ai commi 1 e 2, competenti
per territorio ai sensi della presente legge;

b) le domande di affidamento prea-
dottivo presentate ai sensi dell’articolo 22
della legge 4 maggio 1983, n. 184, sono
trasmesse alle sezioni specializzate di cui al
comma 1 del luogo di residenza dei richie-
denti a meno che i coniugi non richiedano,
entro il termine di dieci mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, che la
loro domanda sia esaminata da un altro
tribunale;

c) le cause pendenti davanti ai giudici
tutelari sono devolute alla cognizione del
giudice tutelare presso le sezioni specializ-
zate di cui al comma 1 competenti per
territorio.

32. Ai magistrati titolari dei posti di
presidente del tribunale per i minorenni, di
presidente di sezione presso il tribunale
per i minorenni, di procuratore della Re-
pubblica ovvero di procuratore aggiunto
delle procure della Repubblica presso i
medesimi tribunali, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni rispettivamente
dettate, per i magistrati titolari dei posti di
consigliere pretore dirigente, di consigliere
pretore, di procuratore della Repubblica
presso la pretura circondariale ovvero di
procuratore aggiunto presso il medesimo
ufficio dall’articolo 37 del decreto legisla-
tivo 19 febbraio 1998, n. 51.

33. Le sezioni specializzate di cui ai
commi da 1 a 4 iniziano la loro attività
decorsi sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

34. Il Governo è autorizzato ad adot-
tare, entro 6 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti le-

gislativi nel rispetto dei principi e dei cri-
teri direttivi indicati dal presente articolo.
A partire dalla data di entrata in vigore dei
decreti delegati, sono soppressi i tribunali
per i minorenni e le relative procure della
Repubblica, di cui al regio decreto-legge 20
luglio 1934, n. 1404, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835,
con conseguente cessazione della loro atti-
vità.

35. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

11.03. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 336 del codice civile)

1. L’articolo 336 del codice civile è so-
stituito dal seguente:

« I provvedimenti indicati negli articoli
precedenti sono adottati su ricorso dell’al-
tro genitore, dei parenti o del pubblico
ministero e, quando si tratta di revocare
deliberazioni anteriori, anche del genitore
interessato.
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Il Tribunale deve decidere su tutte le
domande proposte dalle parti; il Tribunale,
sentite le parti costituite, può disporre mi-
sure diverse da quelle richieste dalle parti
stesse. I provvedimenti emessi se incidenti
sulle potestà genitoriali o sulla libertà di
movimento del genitore o del figlio, sono
sempre ricorribili per Cassazione, anche se
emessi in sede cautelare o esecutiva. Se
richiesto da una delle parti, debbono essere
sentite a testimone le autorità che hanno
redatto rapporti riguardanti il minore o la
situazione genitoriale, ammettendo, se ri-
chiesto dalle parti, prova contraria sulle
circostanze dedotte. Gli accertamenti tec-
nici, se richiesto delle parti, debbono essere
svolti con le modalità previste dall’articolo
191 cpc. In ogni caso, negli accertamenti
richiesti dal Tribunale alle autorità pubbli-
che, deve essere sempre garantita la par-
tecipazione di un consulente nominato dalle
parti. Terminata l’istruttoria, che può es-
sere delegata ad un giudice istruttore, il
Tribunale invita le parti al deposito di me-
morie difensive in vista della decisione,
ovvero fissa udienza di discussione. Le con-
troversie relative al diritto di eseguire il
titolo esecutivo, ovvero al modo di eseguire
lo stesso, sono decise, dal Tribunale che ha
emesso il provvedimento, secondo il dispo-
sto degli articoli 615 e seguenti del codice
di procedura civile.

Nei casi di urgente necessità, le parti o
il pubblico ministero possono chiedere al
Tribunale l’adozione di provvedimenti tem-
poranei ed urgenti. In tal caso il Tribunale
delega un Giudice cui è affidata la tratta-
zione del procedimento. Si applica l’arti-
colo 669-sexies del codice di procedura
civile. I termini per l’integrazione del con-
traddittorio sono stabiliti dal Giudice. La
cancelleria provvede alla notifica del de-
creto di fissazione udienza. Il provvedi-
mento di accoglimento o rigetto fissa l’u-
dienza collegiale per la trattazione a cogni-
zione piena del ricorso. Avverso il provve-
dimento del Giudice di accoglimento o
rigetto, si applica il reclamo previsto dal-
l’articolo 669-terdecies del codice di proce-
dura civile.

Per i provvedimenti di cui ai commi
precedenti, i genitori e il minore sono as-
sistiti da un difensore ».

11.02. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Differimento della soppressione delle circo-
scrizioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti per
far fronte alle esigenze della ricostruzione e

dell’emergenza pandemica)

1. All’articolo 11, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal 14
settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 14 settembre 2024 ».

2. Il Ministro della giustizia, con decreto
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, provvede al ripri-
stino della pianta organica del personale
amministrativo dei tribunali soppressi delle
circoscrizioni di L’Aquila e Chieti, e delle
relative procure della Repubblica.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
comma 1, pari a euro 443.333 per l’anno
2022, 1.520.000 per l’anno 2023 e a euro
1.076.667 per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni, per i medesimi anni, dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
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lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia.

11.01. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 12.

(Modifiche al decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160)

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 11, comma 2, le parole:
« riferita a periodi in cui il magistrato ha
svolto funzioni giudicanti o requirenti » sono
soppresse.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire la
lettera c) con la seguente:

« c) all’articolo 13 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: “il passag-
gio dalle funzioni giudicanti a quelle requi-
renti” sono soppresse;

2) al comma 3, le parole da: “all’in-
terno dello stesso distretto” fino alla fine
del comma sono soppresse;

3) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati »;

sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Al sesto comma dell’articolo 192 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le
parole: « salvo che per tale passaggio esista
il parere favorevole del Consiglio superiore
della magistratura » sono soppresse.

3. Alla legge 4 gennaio 1963, n. 1, arti-
colo 18, il terzo comma è abrogato.

4. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26, all’articolo 23, comma 1, le parole:

« nonché per il passaggio dalla funzione
giudicante a quella requirente e viceversa »
sono soppresse.

5. Al decreto-legge 29 dicembre 2009,
n. 193, articolo 3, comma 1, l’ultimo pe-
riodo è soppresso.

12.210. Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente,

sopprimere il comma 2;

dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche in materia di carriere dei magi-
strati giudicanti e requirenti)

1. All’articolo 192, comma 6, del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le parole:
« , salvo che per tale passaggio esista il
parere favorevole del consiglio superiore
della magistratura » sono soppresse.

2. All’articolo 18, della legge 4 gennaio
1963, n. 1, il comma 3 è soppresso.

3. All’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 le parole:
« nonché per il passaggio dalla funzione
giudicante a quella requirente e viceversa »
sono soppresse.

4. Al decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole:
« riferita a periodi in cui il magistrato ha
svolto funzioni giudicanti o requirenti » sono
soppresse;

b) all’articolo 13, alla rubrica, le pa-
role: « e passaggio dalle funzioni giudicanti
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a quelle requirenti e viceversa » sono sop-
presse;

c) all’articolo 13, comma 1, le parole:
« il passaggio dalle funzioni giudicanti a
quelle requirenti, » sono soppresse;

d) all’articolo 13 i commi 3, 4, 5 e 6
sono soppressi.

5. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2009 n. 193, convertito,
con modificazioni, nella legge 22 febbraio
2010, n. 24, le parole: « Il trasferimento
d’ufficio dei magistrati di cui al primo
periodo del presente comma può essere
disposto anche in deroga al divieto di pas-
saggio da funzioni giudicanti a funzioni
requirenti e viceversa, previsto dall’articolo
13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160. » sono soppresse.

12.220. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

12.225. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 12)

ART. 13.

(Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106, in materia di riorganizzazione

dell’ufficio del pubblico ministero)

Al comma 1, capoverso comma 6, lettera
a), sostituire le parole: tenendo conto dei
con le seguenti: osservando pedissequa-
mente i.

13.106. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso comma 6, dopo la
lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) effettivi e stringenti meccanismi
di valutazione delle professionalità, idonei
a individuare anche le specifiche attitudini
dei magistrati;.

13.111. Varchi, Maschio, Mollicone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sostituire il capoverso comma
7 con il seguente:

« 7. Il progetto organizzativo dell’ufficio
è sottoposto a valutazione periodica da
parte del Consiglio giudiziario, integrato
dai rappresentati del consiglio dell’ordine
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degli avvocati, ed è approvato dal Consiglio
superiore della magistratura. ».

13.112. Maschio, Varchi, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 13)

* * *

ART. 14.

(Modifiche all’articolo 37 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111)

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14.108. Varchi, Maschio, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 14)

* * *

ART. 15.

(Eleggibilità dei magistrati)

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: non sono eleggibili fino alla fine
del comma, con le seguenti: , compresi quelli
collocati fuori del ruolo organico ed ivi
inclusi quelli in servizio presso le giurisdi-

zioni superiori o presso gli uffici giudiziari
con competenza territoriale a carattere na-
zionale, non sono eleggibili a cariche poli-
tiche o istituzionali di alcuna sorta, nazio-
nali o sovranazionali se in rappresentanza
dell’Italia, se non a dieci anni dall’assoluta
cessazione della propria attività giudizia-
ria.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’eleggibilità alle cariche di cui al
comma 1 sarà preclusa in caso di compro-
vata presenza di anche solo un illecito
disciplinare di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 23 febbraio 2006, n. 109. »;

sopprimere i commi 3, 4 e 5.

15.3. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: cinque
anni.

Conseguentemente,

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: tre anni con le seguenti:
cinque anni;

al comma 2 sostituire, le parole: tre
anni con le seguenti: cinque anni.

15.101. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 5, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: cinque anni.

15.102. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 15)

* * *

ART. 16.

(Aspettativa per incarichi di governo nazio-
nale, regionale o locale)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 16.

(Divieto di incarichi elettivi o di governo per
i membri della magistratura)

1. I magistrati non possono ricoprire
cariche elettive politiche o incarichi di go-
verno. I magistrati eletti a tutti i livelli
devono rassegnare le dimissioni dalla ma-
gistratura entro 10 giorni.

2. Sono esclusi dal divieto gli incarichi
di consulenza non retribuita a favore delle
commissioni parlamentari.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 17, 18, 19, e 20.

16.3. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: non
sono collocati in aspettativa senza assegni
con le seguenti: non sono cessati dalle fun-
zioni o non sono collocati in aspettativa
senza assegni da almeno due anni.

16.1. Varchi, Maschio, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: da almeno 2 anni.

16.4. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Gli incarichi di Governo nazionale
vengono assegnati mediante procedura di
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interpello finalizzata a raccogliere la dispo-
nibilità di tutti i magistrati interessati.

16.2. Lucaselli, Mollicone, Varchi, Delma-
stro Delle Vedove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 16)

* * *

ART. 17.

(Status dei magistrati in costanza di man-
dato o di incarico di governo nazionale,

regionale o locale)

Al comma 1, sopprimere le parole: e
dell’anzianità di servizio.

17.101. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 17)

* * *

ART. 18.

(Ricollocamento in ruolo dei magistrati can-
didati e non eletti)

Al comma 1, sostituire le parole da: esclusi
quelli in servizio fino alla fine del comma,

con le seguenti: candidatisi ma non eletti

alla carica di parlamentare nazionale o

europeo, di consigliere regionale o provin-

ciale nelle province autonome di Trento e

di Bolzano, di sindaco, successivamente alla

proclamazione degli eletti alle medesime

cariche, qualora non abbiano già maturato

l’età per il pensionamento obbligatorio, sono

inquadrati in un ruolo autonomo del Mi-

nistero della giustizia, di un altro Ministero

o della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, secondo quanto previsto dal presente

articolo e non si considerano appartenenti

ai ruoli della magistratura. Tale inquadra-

mento determina la riduzione temporanea

della dotazione organica della magistra-

tura, fino alla cessazione dall’impiego, me-

diante il congelamento di un numero di

posti equivalente dal punto di vista finan-

ziario.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Le disposizioni del presente articolo

si applicano alle competizioni elettorali in-

dette successivamente alla data di entrata

in vigore della presente legge. »;

sopprimere il comma 3;

alla rubrica, sopprimere le seguenti

parole: in ruolo.

18.5. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Al comma 4, sostituire la parola: tre con
la seguente: cinque.

18.6. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 18)

* * *

ART. 19.

(Ricollocamento dei magistrati a seguito della
cessazione di mandati elettivi)

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: al termine del mandato aggiungere
le seguenti: , nonché i magistrati candidati
e non eletti alle predette cariche ovvero i
magistrati nominati Presidente del Consi-
glio dei ministri, vicepresidente del Consi-
glio dei ministri, ministro, viceministro, sot-
tosegretario di Stato, Capo degli uffici di
diretta collaborazione dei Ministri, coloro
che ricoprono gli incarichi di cui all’arti-
colo 19, comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, il presidente o il com-
ponente di Autorità, Agenzie o Commis-
sioni di vigilanza, nominati su iniziativa
governativa o parlamentare alla cessazione
dall’incarico.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
presente comma non si applica ai magi-

strati eletti o candidati in comuni con meno
di 15.000 abitanti.

19.201. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: mandato aggiungere le seguenti: o di
un periodo di collocamento fuori ruolo
superiore a 3 anni.

19.103. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: qualora non abbiano già matu-
rato fino alla fine dell’articolo con le se-
guenti: , nonché i magistrati candidati e
non eletti alle predette cariche ovvero i
magistrati nominati Presidente del Consi-
glio dei ministri, vicepresidente del Consi-
glio dei ministri, ministro, viceministro, sot-
tosegretario di Stato, Capo degli uffici di
diretta collaborazione dei Ministri, coloro
che ricoprono gli incarichi di cui all’arti-
colo 19, comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, il presidente o il com-
ponente di Autorità, Agenzie o Commis-
sioni di vigilanza, nominati su iniziativa
governativa o parlamentare alla cessazione
dall’incarico possono optare per essere:

a) ricollocati in ruolo presso gli uffici
della Corte di cassazione e della procura
generale presso la Corte di cassazione, aven-
done i requisiti, o in un distretto di corte di
appello diverso da quello in cui è com-
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presa, in tutto o in parte, la circoscrizione
elettorale nella quale sono stati eletti, con
il divieto di ricoprire, per il periodo di tre
anni, incarichi direttivi o semidirettivi e, in
ogni caso, con il vincolo di esercitare fun-
zioni giudicanti collegiali nel corso del me-
desimo periodo di tre anni, anche in caso
di trasferimento ad altro ufficio;

b) inquadrati nell’Avvocatura dello
Stato, secondo modalità stabilite con rego-
lamento del Ministro della giustizia da adot-
tare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con il
divieto di ricoprire incarichi direttivi o se-
midirettivi per un periodo di tre anni;

c) inquadrati in un ruolo autonomo
del Ministero della giustizia.

2. Il comma 1 non si applica ai magi-
strati eletti o candidati in comuni con meno
di 15.000 abitanti.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Ricollocamento dei magi-
strati con incarichi di governo nazionale o
locale nonché di Capo degli uffici di diretta
collaborazione dei Ministri, di cui all’arti-
colo 19, comma 3, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, di presidente o di compo-
nente di Autorità, Agenzie o Commissioni
di vigilanza, nominati su iniziativa gover-
nativa o parlamentare).

19.200. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: , ovvero sono ricollocati in
ruolo fino alla fine del periodo.

19.123. Annibali, Vitiello, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: ovvero sono ricollocati in ruolo
fino alla fine del periodo, con le seguenti:
con esclusione degli incarichi di diretta
collaborazione, salva l’assunzione di diversi
incarichi fuori ruolo presso altre ammini-
strazioni.

19.121. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il presente comma non si
applica ai magistrati eletti o candidati in
comuni con meno di 15.000 abitanti.

19.202. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 19)

* * *

ART. 20.

(Ricollocamento a seguito dell’assunzione di
incarichi apicali e di incarichi di governo

non elettivi)

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: un anno decorrente con le seguenti:
tre anni decorrenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo periodo sostituire le parole da:
collocati fuori ruolo, in ruolo fino a: a tali
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specifiche funzioni con le seguenti: in po-
sizione di studio di cui all’articolo 19, comma
10, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in distretto diverso da quello di
assegnazione.

20.203. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: un anno decorrente con le seguenti:
due anni decorrenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo periodo sostituire le parole da:
collocati fuori ruolo, in ruolo fino a: a tali
specifiche funzioni con le seguenti: in po-
sizione di studio di cui all’articolo 19, comma
10, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in distretto diverso da quello di
assegnazione.

20.202. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: collocati fuori ruolo, in ruolo
fino a: a tali specifiche funzioni con le
seguenti: in posizione di studio di cui al-
l’articolo 19, comma 10, del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, in distretto
diverso da quello di assegnazione.

20.201. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

20.200. Annibali, Vitiello, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: cinque
anni.

20.106. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: assessore comunale aggiungere le
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seguenti: in comune con meno di 15.000
abitanti.

20.204. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Sopprimere i commi 3 e 4.

20.103. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 4, sostituire le parole da: as-
sunti dopo la con le seguenti: decorsi no-
vanta giorni dalla.

20.123. Annibali, Ferri, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 20)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di candidabilità e
possibilità di ricoprire cariche elettive e di

Governo)

1. Il decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, recante Testo unico delle disposi-
zioni in materia di incandidabilità e di
divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi, a norma
dell’articolo 1, comma 63, della legge 6
novembre 2012, n. 190, è abrogato.

20.0200. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 21.

(Modifica del numero dei componenti del
Consiglio superiore della magistratura)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 21.

1. Alla legge 24 marzo 1958, n. 195,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, primo comma, le pa-
role: « eletti dai magistrati ordinari » sono
sostituite dalla seguente: « togati » e le pa-
role: « eletti dal Parlamento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « non togati »;

b) all’articolo 1, secondo comma, le
parole: « eletti dal Parlamento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « non togati »;

c) all’articolo 2, il primo comma è
sostituito dal seguente: « Presso il Consiglio
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superiore è costituito un Comitato di pre-
sidenza composto: dal Vice Presidente, che
lo presiede, da tre componenti togati e da
un componente non togato »;

d) all’articolo 4 il secondo comma è
sostituito dal seguente: « I componenti ef-
fettivi sono quattro componenti togati e
quattro componenti non togati »;

e) all’articolo 4, il terzo comma è
sostituito dal seguente: « I componenti sup-
plenti sono tre componenti togati e tre
componenti non togati »;

f) all’articolo 5, primo comma la pa-
rola: « magistrati » è sostituita dalle se-
guenti: « componenti togati » e le parole:
« eletti dal Parlamento » sono sostituite dalle
seguenti: « non togati »;

g) all’articolo 11, terzo comma, le pa-
role: « eletti dai magistrati » sono sostituite
dalla seguente: « togati » e le parole: « eletti
dal Parlamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « non togati »;

h) l’articolo 18 è sostituito con il se-
guente:

« Art. 18.

(Attribuzioni del Presidente del Consiglio su-
periore della magistratura)

1. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura:

a) fissa con decreto la data del sor-
teggio di cui all’articolo 21 e ne dirige le
operazioni;

b) indice le elezioni dei componenti
togati del Consiglio che sono effettuate tra
coloro che sono stati sorteggiati;

c) richiede ai Presidenti delle Camere
di provvedere all’elezione dei componenti
non togati del Consiglio che sono effettuate
tra coloro che sono stati sorteggiati;

d) provvede alla nomina dei compo-
nenti togati e non togati del Consiglio ri-
sultati eletti;

e) convoca e presiede il Consiglio su-
periore;

f) esercita le altre attribuzioni indi-
cate dalla legge »;

i) l’articolo 21 è sostituito dai se-
guenti:

« Art. 21.

(Operazioni di sorteggio)

1. Il sorteggio per l’individuazione dei
candidati all’elezione dei componenti del
Consiglio superiore della magistratura ha
luogo entro quattro mesi dallo scadere del
precedente Consiglio.

2. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura nomina con decreto da
pubblicare nella Gazzella Ufficiale i com-
ponenti della Commissione di controllo delle
operazioni di sorteggio, composta da due
membri togati e due membri non togati e
presieduta dal più anziano di età.

3. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura fissa la data del sorteg-
gio con il decreto di cui al comma 1.

4. Tra la data di pubblicazione del de-
creto e quella del sorteggio devono passare
trenta giorni.

5. Le operazioni di sorteggio si svolgono
nel giorno fissato dal Presidente del Con-
siglio superiore della magistratura con pro-
prio decreto e vengono da questo dirette.

6. Sono ammessi a partecipare al sor-
teggio coloro che hanno manifestato il pro-
prio interesse ai sensi del comma 7 e che
possiedono i requisiti di cui agli articoli 22
e 23.

7. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle operazioni di sorteg-
gio devono essere presentate alla Commis-
sione di controllo di cui al comma 2 le
manifestazioni di interesse alla selezione
mediante sorteggio da parte dei soggetti
ammessi dalla legge, tramite apposita di-
chiarazione, anche telematica, resa se-
condo le modalità indicate nel decreto di
convocazione.

8. Le operazioni di sorteggio si svolgono
in seduta pubblica presso la sede del Con-
siglio superiore della magistratura tramite
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l’utilizzo di un sistema elettronico certifi-
cato che individua in maniera casuale:

a) cento magistrati, ottanta candidati
e venti riserve, per l’elezione dei compo-
nenti togati ripartiti nel seguente modo:

1) otto magistrati, cinque candidati
e tre riserve, che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

2) trentadue magistrati, venticinque
candidati e sette riserve, che esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione na-
zionale antimafia;

3) sessanta magistrati, cinquanta can-
didati e dieci riserve, che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

b) quaranta candidati e dieci riserve,
per l’elezione dei componenti non togati.

9. I candidati che, successivamente al
sorteggio o all’elezione, rinunciano alla no-
mina non possono partecipare, per i suc-
cessivi dieci anni, ad altri procedimenti
elettorali.

10. In caso di rinuncia di un candidato,
quest’ultimo viene sostituito dalla prima
riserva disponibile, da individuare secondo
l’ordine di estrazione, tra quelle rientranti
nella medesima categoria di candidati in-
dividuata ai sensi del comma 8.

Art. 21-bis.

(Convocazione dei corpi elettorali)

1. Le elezioni per il Consiglio superiore
della magistratura hanno luogo entro trenta
giorni dalla conclusione delle operazioni di
sorteggio.

2. Le elezioni si svolgono nei giorni
stabiliti dal Presidente del Consiglio supe-
riore e dai Presidenti delle Camere.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della convocazione dei rispettivi corpi
elettorali e dei nomi dei candidati sorteg-

giati avviene almeno venti giorni prima
delle elezioni.

4. Nel sito internet del Consiglio supe-
riore della magistratura sono pubblicati i
curriculum vitae aggiornati dei candidati »;

l) l’articolo 22, della legge 24 marzo
1958, n. 159, è sostituito con il seguente:

« Art. 22.

(Componenti non togati)

1. L’individuazione degli otto compo-
nenti non togati del Consiglio superiore
della magistratura avviene tramite elezione
alla quale partecipano i quaranta candidati
sorteggiati ai sensi dell’articolo 21, comma
8, lettera b), tra i professori ordinari di
università in materie giuridiche e tra gli
avvocati aventi quindici anni di esercizio
professionale.

2. L’elezione dei componenti non togati
del Consiglio superiore da parte del Parla-
mento in seduta comune delle due Camere
avviene a scrutinio segreto e con la mag-
gioranza dei tre quinti dell’Assemblea.

3. Per ogni scrutinio sono gradualmente
proclamati eletti coloro che hanno ripor-
tato la maggioranza prevista dal comma 2.

4. Per gli scrutini successivi al secondo
è sufficiente la maggioranza dei tre quinti
dei votanti. ».

m) l’articolo 23 è sostituito con il
seguente:

« Art. 23.

(Componenti togati)

1. L’individuazione dei sedici compo-
nenti togati del Consiglio superiore della
magistratura avviene tramite elezione tra
gli ottanta candidati sorteggiati ai sensi
dell’articolo 21, comma 8, lettera a), tra i
magistrati ordinari appartenenti alle varie
categorie con almeno dieci anni di anzia-
nità di servizio e i cui requisiti di candi-
dabilità e di eleggibilità sono stati verificati
dall’ufficio centrale elettorale di cui all’ar-
ticolo 25.

2. L’elezione da parte dei magistrati or-
dinari di sedici componenti togati del Con-
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siglio superiore della magistratura avviene
con voto personale, diretto e segreto.

3. L’elezione è effettuata:

a) in un collegio unico nazionale, per
un magistrato che esercita le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

b) in un collegio unico nazionale, per
cinque magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia;

c) in un collegio unico nazionale, per
dieci magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12. »;

n) dopo l’articolo 23-bis è inserito il
seguente:

« Art. 23-ter.

(Membri sostituti del Consiglio superiore
della magistratura)

1. Ai sedici membri effettivi togati del
Consiglio superiore della magistratura si
affiancano ulteriori otto membri sostituti.

2. I membri sostituti sono individuati
fra i candidati non eletti appartenenti alle
rispettive categorie in base al numero di
preferenze riportate in sede di elezione. In
caso di parità di voti tra gli appartenenti
alla stessa categoria è nominato membro
sostituto colui che vanta maggiore anzia-
nità di servizio. »;

o) all’articolo 33 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, le parole:
« eletti dal Parlamento » sono sostituite dalle
seguenti parole: « non togati »;

b) al terzo comma, ovunque ricor-
rano, le parole: « designato dal Parla-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « non
togato », nonché le parole: « designati dal
Parlamento » sono sostituite dalle seguenti:
« non togati ». Infine le parole: « colui che

ha ottenuto maggior numero dei voti e in
caso di parità », sono soppresse;

p) all’articolo 36 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: « componenti »
sono inserite le parole: « non togati »;

b) le parole: « eletti dal Parlamento »
sono soppresse;

q) all’articolo 37 dopo il settimo
comma, è aggiunto il seguente:

« Nei casi di proscioglimento per una
causa estintiva del reato, ovvero per im-
promovibilità dell’azione penale, relativi a
componenti togati e non togati del Consi-
glio superiore della magistratura, si pro-
cede alla loro sostituzione con i membri
sostituiti individuati ai sensi dell’articolo
23-ter »;

r) l’articolo 39 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 39.

(Sostituzione dei componenti togati)

1. Il componente togato che cessa dalla
carica per qualsiasi ragione prima della
scadenza del Consiglio superiore della ma-
gistratura è sostituito da uno dei membri
sostituti individuati ai sensi dell’articolo
23-bis, appartenente della medesima cate-
goria che lo segue per numero di prefe-
renze nell’ambito dello stesso collegio.

2. Il componente sostituto deve confer-
mare la sua disponibilità a ricoprire la
carica entro e non oltre dieci giorni dalla
notifica della relativa nomina.

3. In mancanza di sostituti disponibili,
entro un mese sono indette elezioni sup-
pletive, con le modalità previste dall’arti-
colo 27, comma 3, per l’assegnazione del
seggio o dei seggi divenuti vacanti ».

s) all’articolo 40 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo comma le parole:
« eletti dal Parlamento » sono sostituite dalle
seguenti: « non togati »;
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b) al terzo comma le parole: « eletti
dal Parlamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « non togati ».

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 30, 31 e 36.

21.1. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 21)

* * *

ART. 22.

(Modifiche concernenti la composizione delle
Commissioni)

Sostituirlo con il seguente:

1. L’articolo 3 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 3.

(Commissioni)

1. Ogni otto mesi, il Presidente del Con-
siglio superiore nomina, in base al princi-
pio di rotazione, le Commissioni aventi il
compito di riferire al Consiglio nonché la
Commissione speciale di cui all’articolo 11,
terzo comma, assicurando, nell’arco del
quadriennio, la presenza di ciascuno dei
componenti del Consiglio in almeno sei
diverse Commissioni, tra quelle non per-
manenti.

2. Ogni otto mesi i componenti delle
Commissioni sono integralmente rinnovati.

3. Ciascun componente non può far
parte della medesima Commissione per più
di due volte, comunque non consecutive ».

22.2. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
1, primo periodo, sostituire le parole: sedici
mesi con le seguenti: otto mesi.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo comma:

secondo periodo, sostituire la parole: a
una sola commissione e non possono con le
seguenti: , in base al principio della rota-
zione applicato a tutti i componenti del
Consiglio superiore della magistratura, a
ogni commissione e possono;

aggiungere in fine il seguente periodo:
Ciascun componente non può far parte
della medesima commissione per più di
due volte, comunque non consecutive.

22.102. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
1, primo periodo, sostituire le parole: sedici
mesi con la seguente: anno.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo comma:

secondo periodo, sostituire la parole: a
una sola commissione e non possono con le
seguenti: , in base al principio della rota-
zione applicato a tutti i componenti del
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Consiglio superiore della magistratura, a
ogni commissione e possono;

aggiungere in fine il seguente periodo:
Ciascun componente non può far parte
della medesima commissione per più di
due volte, comunque non consecutive.

22.101. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. La composizione delle commissioni e
la nomina degli incarichi di presidenza e
vicepresidenza devono rispettare la propor-
zione dei componenti eletti tra i magistrati
e quelli eletti dal Parlamento e assicurare,
per i componenti eletti tra i magistrati, il
pluralismo conseguente ai risultati eletto-
rali.

22.106. Cirielli, Delmastro Delle Vedove,
Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 22)

* * *

ART. 23.

(Modifica del numero di componenti della
sezione disciplinare)

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: cinque con la seguente: sei.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), capoverso, sostituire le parole: un
magistrato che esercita con la seguente: due
magistrati che esercitano.

23.1. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera b), capoverso, sosti-
tuire le parole da: un componente eletto dal
Parlamento fino alla fine della lettera, con
le seguenti: due componenti eletti dal Par-
lamento, di cui uno presiede il collegio di
cui al quinto comma in sostituzione del
vicepresidente del Consiglio superiore; un
magistrato di Corte di cassazione con eser-
cizio effettivo delle funzioni di legittimità;
due magistrati tra coloro che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito o che sono destinati all’ufficio del mas-
simario o del ruolo della Corte di cassa-
zione o che esercitano le funzioni di pub-
blico ministero presso gli uffici di merito o
presso la Direzione nazionale anti-mafia e
antiterrorismo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), capoverso, sostituire le parole da:
un componente eletto dal Parlamento fino
alla fine della lettera, con le seguenti: due
componenti eletti dal Parlamento; un ma-
gistrato di Corte di cassazione con esercizio
effettivo delle funzioni di legittimità; due
magistrati tra coloro che esercitano le fun-
zioni di giudice presso gli uffici di merito
ovvero che sono destinati all’ufficio del
massimario e del ruolo della Corte di cas-
sazione o che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito o presso la Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo. Dopo due anni dal-
l’insediamento i componenti supplenti di-
ventano effettivi e i componenti originaria-
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mente individuati come effettivi diventano
componenti supplenti.

23.3. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera b), capoverso, sosti-
tuire le parole da: un componente eletto dal
Parlamento; un magistrato di Corte di cas-
sazione con esercizio effettivo delle fun-
zioni di legittimità; due magistrati che eser-
citano con le seguenti: due componenti eletti
dal Parlamento; un magistrato di Corte di
cassazione con esercizio effettivo delle fun-
zioni di legittimità; un magistrato che eser-
cita.

23.107. Maschio, Varchi, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) dopo il quarto comma è inserito
il seguente:

« La sezione delibera mediante collegi
composti da tre membri, dei quali uno
eletto dal Parlamento e due eletti dai ma-
gistrati. I collegi giudicanti sono formati
dal presidente della sezione. I collegi sono

presieduti dal componente eletto dal Par-
lamento ».

23.102. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

23.101. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 23)

* * *

ART. 24.

(Modifiche in materia di validità delle deli-
berazioni del Consiglio superiore della ma-

gistratura)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 24)
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Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Modifiche alle deliberazioni della sezione
disciplinare)

1. All’articolo 6 della legge 24 marzo
1958, n. 195, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« In caso di assenza, impedimento, asten-
sione e ricusazione il presidente della se-
zione disciplinare è sostituito dal vicepre-
sidente. Il componente che sostituisce il
vicepresidente e gli altri componenti effet-
tivi sono sostituiti dai supplenti della me-
desima categoria »;

b) il terzo e il quarto comma sono
abrogati.

24.01. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 25.

(Selezione dei magistrati addetti alla segre-
teria)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 25)

* * *

ART. 26.

(Modifica al decreto legislativo 14 febbraio
2000, n. 37, in materia di contratti di col-

laborazione continuativa del Consiglio su-
periore della magistratura)

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
2, sostituire la parola: trentadue con la
seguente: ventisei.

Conseguentemente, all’articolo 27, comma
1, capoverso 3-bis, primo periodo, sostituire
la parola: dodici con la seguente: tre.

26.200. Ferri, Vitiello, Annibali.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 26)

* * *

ART. 27.

(Modifiche in materia di ufficio studi e do-
cumentazione)

Al comma 1, capoverso 3-bis, sopprimere
il settimo periodo.

27.111. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Alla legge 24 marzo 1958, n. 195,
dopo l’articolo 7-bis è aggiunto il seguente:

« Art. 7-ter.

1. La nomina dei magistrati addetti alla
segreteria generale del CSM e all’Ufficio
studi di cui agli articoli 7 e 7-bis, avviene
per sorteggio tra i candidati che abbiano
partecipato all’interpello e che siano stati
giudicati idonei dagli organi competenti del
CSM.

2. I criteri e parametri per la valuta-
zione di idoneità sono stabiliti dal CSM, nei
modi previsti per l’adozione di regolamenti
interni di organizzazione.

3. Il CSM definisce un elenco di idonei
almeno triplo dei posti da coprire. La man-
cata estrazione non impedisce la parteci-
pazione a successivi interpelli. ».

27.6. Varchi, Maschio, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 27)

* * *

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Modifiche alla gestione dei fondi)

1. Al quarto comma dell’articolo 9, della
legge 24 marzo 1958, n. 195, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « La Corte dei
conti ha il potere di svolgere il controllo
sulla gestione delle spese durante l’anno
finanziario e di giudicare l’eventuale sussi-

stenza di una responsabilità amministra-
tiva e contabile ».

27.03. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

1. All’articolo 13 della legge 24 marzo
1958, n. 195, dopo il primo comma, è in-
serito il seguente:

« I componenti della commissione di
scrutinio vengono individuati tramite sor-
teggio tra tutti i magistrati assegnati da
almeno due anni alla Suprema Corte di
Cassazione ».

27.2. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 28.

(Modifiche in materia di formazione delle
tabelle degli uffici giudiziari)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 28)
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ART. 29.

(Regolamento generale)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 29)

* * *

ART. 30.

(Eleggibilità dei componenti eletti dal Par-
lamento)

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
esercizio effettivo, aggiungere le seguenti:
purché non siano componenti del Governo
e non lo siano stati negli ultimi tre anni.

30.200. Bartolozzi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Non sono comun-
que eleggibili coloro che hanno ricoperto la
carica di deputato, senatore, Ministro, sot-
tosegretario, presidente della giunta regio-
nale, consigliere regionale, sottosegretario
regionale, assessore regionale, presidente
delle province autonome di Trento e Bol-
zano o di consigliere provinciale delle me-
desime province autonome, di sindaco, di
consigliere comunale e di assessore comu-

nale, prima che siano passati cinque anni
dalla cessazione del mandato.

30.102. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 30)

* * *

ART. 31.

(Modifiche in materia di componenti eletti
dai magistrati)

Sopprimerlo.

31.10. Cirielli, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 23 », comma
1, sostituire le parole da: venti fino alla fine
del comma, con le seguenti: sedici compo-
nenti del Consiglio superiore della magi-
stratura avviene in un doppio turno di
scelta secondo le modalità previste dal pre-
sente articolo.

Conseguentemente,

al medesimo comma, medesimo capo-
verso;
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al comma 2, sostituire le lettere b), c)
e d) con le seguenti:

« b) in un collegio unico nazionale, per
quattro magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia, ovvero che sono destinati alla
Procura generale presso la Corte suprema
di cassazione ai sensi dell’articolo 116 del-
l’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, come so-
stituito dall’articolo 2 della legge 13 feb-
braio 2001, n. 48;

c) in un collegio unico nazionale, per
dieci magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 dell’or-
dinamento giudiziario di cui al citato regio
decreto n. 12 del 1941, come sostituito
dall’articolo 2 della citata legge n. 48 del
2001. »;

sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

« 3. Al primo turno l’Ufficio elettorale
costituito ai sensi dell’articolo 25, comma 2,
entro trenta giorni dal provvedimento di
convocazione delle elezioni estrae a sorte,
anche avvalendosi di strumenti informatici,
tra tutti i magistrati aventi diritto all’elet-
torato passivo, 96 nominativi distribuiti tra
i collegi di cui al comma 2, secondo le
seguenti indicazioni:

a) dodici magistrati per il collegio sub
a) del comma 2;

b) ventiquattro magistrati per il col-
legio sub b) del comma 2;

c) sessanta magistrati per il collegio
sub c) del comma 2.

4. Al secondo turno di scelta, l’elezione
avviene, per collegi, con voto personale,
diretto e segreto tra i magistrati risultati
estratti a sorte.

5. Lo svolgimento dell’incarico di com-
ponente del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura costituisce dovere d’ufficio e non
è rinunciabile, salvi gravissimi e compro-
vati motivi di salute o inerenti il servizio

della Giustizia, autorizzati dal CSM
uscente ».

all’articolo 32, comma 1, lettera c),
dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

2-bis) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) i magistrati che abbiano fatto parte
del Consiglio superiore della magistratura
anche non per l’intero periodo previsto
dall’articolo 32, comma 2. ».

all’articolo 33, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. I commi 1, 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 25,
della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. La convocazione delle elezioni è
fatta dal Consiglio superiore della magi-
stratura almeno sessanta giorni prima della
data stabilita per l’estrazione a sorte di cui
all’articolo 23, secondo comma.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio centrale elettorale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
tre magistrati effettivi e da tre supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
abbiano subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento, e presieduto dal più
elevato in grado o da colui che vanta mag-
giore anzianità di servizio o dal più an-
ziano.

3. Effettuata l’estrazione a sorte di cui
all’articolo 23, comma 2, nei cinque giorni
successivi, l’ufficio centrale elettorale ac-
certa che i magistrati estratti esercitino le
funzioni indicate nell’articolo 23, comma 2,
lettere a), b) o c), che non sussista in capo
agli stessi alcuna delle cause di ineleggibi-
lità indicate al comma 2 dell’articolo 24.
Trasmette quindi immediatamente l’elenco
degli estratti alla Segreteria del Consiglio
superiore della magistratura.

4. Contro il provvedimento di esclu-
sione, che è sempre motivato, è ammesso
ricorso alla Corte suprema di cassazione
nei tre giorni successivi alla comunicazione
all’interessato. La Corte si pronuncia entro
i successivi cinque giorni dal ricevimento
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del ricorso. Il ricorso per ottenere l’esonero
di cui all’articolo 23, comma 5, è proposto
entro tre giorni al CSM che si pronuncia
entro i successivi cinque giorni dal ricevi-
mento del ricorso, anche nella sola Com-
missione competente. I magistrati esonerati
dal CSM sono sostituiti entro tre giorni
dall’Ufficio Elettorale mediante estrazione
nell’ambito del medesimo collegio di ap-
partenenza.

5. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato sul notiziario
del Consiglio superiore della magistratura e
inviato a tutti i magistrati presso i rispettivi
uffici almeno venti giorni prima della data
della votazione, ed è affisso, entro lo stesso
termine, a cura del Presidente della Corte
d’appello di ogni distretto, presso tutte le
sedi giudiziarie. »;

dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Durata della carica)

1. All’articolo 32 della legge 24 marzo
1958, n. 195, le parole: « non sono imme-
diatamente rieleggibili » sono sostituite dalle
seguenti: « non sono rieleggibili anche ove
abbiano ricoperto il mandato per un pe-
riodo inferiore a quello previsto dal pre-
sente comma ».

31.8. Varchi, Maschio, Lucaselli, Molli-
cone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 23 », comma
1, sostituire la parola: venti con la seguente:
sedici.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo capoverso, comma 2:

sostituire le lettere b) e c) con la se-
guente:

b) in un collegio unico nazionale per
sette magistrati che esercitano le funzioni
di pubblico ministero presso gli uffici di
merito e presso la Direzione nazionale an-
timafia;

alla lettera d), sostituire la parola: cin-
que con la seguente: sette.

31.201. Varchi, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 23 », comma
1, dopo le parole: magistratura avviene ag-
giungere le seguenti: mediante estrazione a
sorte da un elenco di persone togate pari a
cinque volte il numero di posti disponibili,
formato da persone elette dai magistrati.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo capoverso:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’elezione si effettua su base colle-
giale, mediante un turno di votazione per la
composizione dell’elenco dei candidati
estraibili a sorte e nella successiva estra-
zione a sorte dei candidati che saranno
proclamati eletti.;

sostituire i commi 3 e 4 con il se-
guente:

3. Le operazioni di estrazione a sorte
dei candidati da proclamare eletti sono
definite, entro novanta giorni dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, da un
decreto del Ministro della giustizia.

31.103. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 23 », sosti-
tuire il comma 2 con i seguenti:

2. L’individuazione dei venti componenti
togati del Consiglio superiore della magi-
stratura avviene tramite elezione tra gli
ottanta candidati sorteggiati ai sensi del-
l’articolo 21, comma 8, lettera a), tra i
magistrati ordinari appartenenti alle varie
categorie con almeno dieci anni di anzia-
nità di servizio e i cui requisiti di candi-
dabilità e di eleggibilità sono stati verificati
dall’ufficio centrale elettorale di cui all’ar-
ticolo 25.

2-bis. L’elezione è effettuata:

a) in un collegio unico nazionale, per
due magistrati che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

b) in un collegio unico nazionale, per
sei magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito e presso la Direzione nazionale anti-
mafia;

c) in un collegio unico nazionale, per
dodici magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12.

Conseguentemente:

al medesimo comma, medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 4;

dopo l’articolo 31 aggiungere i se-
guenti:

« Art. 31-bis.

1. L’articolo 21 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

“Art. 21.

(Operazioni di sorteggio)

1. Il sorteggio per l’individuazione dei
candidati all’elezione dei componenti del
Consiglio superiore della magistratura ha
luogo entro quattro mesi dallo scadere del
precedente Consiglio.

2. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura nomina con decreto da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale i com-
ponenti della Commissione di controllo delle
operazioni di sorteggio, composta da due
membri togati e due membri eletti dal
Parlamento e presieduta dal più anziano di
età.

3. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura fissa la data del sorteg-
gio con il decreto di cui al comma 1.

4. Tra la data di pubblicazione del de-
creto e quella del sorteggio devono passare
trenta giorni.

5. Le operazioni di sorteggio si svolgono
nel giorno fissato dal Presidente del Con-
siglio superiore della magistratura con pro-
prio decreto e vengono da questo dirette.

6. Sono ammessi a partecipare al sor-
teggio coloro che hanno manifestato il pro-
prio interesse e che possiedono i requisiti
richiesti.

7. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle operazioni di sorteg-
gio devono essere presentate alla Commis-
sione di controllo di cui al comma 2 le
manifestazioni di interesse alla selezione
mediante sorteggio da parte dei soggetti
ammessi dalla legge, tramite apposita di-
chiarazione, anche telematica, resa se-
condo le modalità indicate nel decreto di
convocazione.

8. Le operazioni di sorteggio si svolgono
in seduta pubblica presso la sede del Con-
siglio superiore della magistratura tramite
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l’utilizzo di un sistema elettronico certifi-
cato che individua in maniera casuale:

a) centoventisei magistrati, novantasei
candidati e ventiquattro riserve, per l’ele-
zione dei componenti togati ripartiti nel
seguente modo:

1) sedici magistrati, dieci candidati
e sei riserve, che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

2) trentotto magistrati, trenta can-
didati e otto riserve, che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia;

3) settantadue magistrati, sessanta
candidati e dodici riserve, che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

9. I candidati che, successivamente al
sorteggio o all’elezione, rinunciano alla no-
mina non possono partecipare, per i suc-
cessivi dieci anni, ad altri procedimenti
elettorali.

10. In caso di rinuncia di un candidato,
quest’ultimo viene sostituito dalla prima
riserva disponibile, da individuare secondo
l’ordine di estrazione, tra quelle rientranti
nella medesima categoria di candidati in-
dividuata ai sensi del comma 8”.

Art. 31-ter.

1. Dopo l’articolo 21 della legge 24 marzo
1958, n. 159, è inserito il seguente:

“Art. 21-bis.

(Convocazione dei corpi elettorali)

1. Le elezioni per il Consiglio superiore
della magistratura hanno luogo entro trenta
giorni dalla conclusione delle operazioni di
sorteggio.

2. Le elezioni si svolgono nei giorni
stabiliti dal Presidente del Consiglio supe-
riore e dai Presidenti delle Camere.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della convocazione dei rispettivi corpi
elettorali e dei nomi dei candidati sorteg-
giati avviene almeno venti giorni prima
delle elezioni.

4. Nel sito internet del Consiglio supe-
riore della magistratura sono pubblicati i
curriculum vitae aggiornati dei candidati” ».

31.101. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 23 », comma
2, lettera a), sostituire le parole: due magi-
strati con le seguenti: tre magistrati.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role: cinque magistrati con le seguenti: quat-
tro magistrati.

31.119. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 23 », comma
2, sostituire le lettere b), c) e d) con le
seguenti:

b) in un collegio unico nazionale, per
dieci magistrati che esercitano le funzioni
di pubblico ministero presso gli uffici di
merito e presso la Direzione nazionale an-
timafia, ovvero che sono destinati alla Pro-
cura generale presso la Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 116 dell’or-
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dinamento giudiziario di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, come sosti-
tuito dall’articolo 2 della legge 13 febbraio
2001, n. 48;

c) in un collegio unico nazionale, per
otto magistrati che esercitano le funzioni di
giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 dell’or-
dinamento giudiziario di cui al citato regio
decreto n. 12 del 1941, come sostituito
dall’articolo 2 della citata legge n. 48 del
2001.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo capoverso, sostituire i commi 3 e
4 con i seguenti:

3. Al primo turno l’Ufficio elettorale
costituito ai sensi dell’articolo 25, comma 2,
entro trenta giorni dal provvedimento di
convocazione delle elezioni estrae a sorte,
anche avvalendosi di strumenti informatici,
tra tutti i magistrati aventi diritto all’elet-
torato passivo, 96 nominativi distribuiti tra
i collegi di cui al comma 2, secondo le
seguenti indicazioni:

a) 12 magistrati per il collegio sub a)
del comma 2;

b) 24 magistrati per il collegio sub b)
del comma 2;

c) 60 magistrati per il collegio sub c)
del comma 2.

4. Al secondo turno di scelta, l’elezione
avviene, per collegi, con voto personale,
diretto e segreto tra i magistrati risultati
estratti a sorte.

5. Lo svolgimento dell’incarico di com-
ponente del Consiglio superiore della ma-
gistratura costituisce dovere d’ufficio e non
è rinunciabile, salvi gravissimi e compro-
vati motivi di salute o inerenti il servizio

della Giustizia, autorizzati dal Consiglio
superiore della magistratura uscente.

31.109. Varchi, Maschio, Lucaselli, Molli-
cone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 23 », comma
2, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:

b) in un collegio unico nazionale per
cinque magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo;

c) in tre distinti collegi per i magistrati
che esercitano le funzioni di giudice presso
gli uffici di merito, ovvero che sono desti-
nati alla Corte suprema di cassazione ai
sensi dell’articolo 115 del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, a ciascuno dei quali
sono assegnati non meno di quattro e non
più di cinque seggi.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso:

medesimo comma, sopprimere la let-
tera d);

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I collegi di cui al comma 2, lettera c),
sono composti da distretti di Corte d’ap-
pello territorialmente limitrofi e hanno am-
piezza proporzionale al numero dei magi-
strati in servizio. Il loro perimetro è defi-
nito con decreto del Ministro della giustizia
emanato entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.;
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all’articolo 33, comma 1, capoverso
« Art. 25 »:

al comma 5:

al primo periodo, sostituire le pa-
role: a sei con le seguenti: al doppio dei
seggi assegnati;

al secondo periodo, sopprimere la
parola: sei;

al terzo periodo, sostituire le pa-
role: pari al triplo con le seguenti: pari al
quadruplo e sopprimere le parole: di sei;

all’ultimo periodo, dopo le parole:
si procede inserire le seguenti: a una se-
conda estrazione con le stesse modalità
della precedente e qualora non fosse suf-
ficiente;

sopprimere il comma 7;

al comma 8, sopprimere le parole: ,
con l’indicazione dei collegamenti manife-
stati dai diversi candidati;

al comma 11, sopprimere le parole:
estratti a sorte ovunque ricorrano e dopo le
parole: tra l’estrazione inserire le seguenti: e
l’ammissione della candidatura;

all’articolo 34, comma 1, capoverso
« Art. 26 » sostituire il comma 6 con il
seguente:

6. All’elettore sono consegnate tre schede,
una per il voto nel collegio di cui all’arti-
colo 23, comma 2, lettera c), dove il magi-
strato presta servizio, e una per il voto in
ciascuno dei collegi nazionali di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, lettere a) e b). Il
modello delle schede è stabilito con decreto
del Ministro della giustizia. L’elettore sulla
scheda relativa al collegio di cui all’articolo
23, comma 2, lettera a), esprime una sola
preferenza e sulle schede relative agli altri
collegi esprime un numero di preferenze
pari al numero dei seggi assegnati al col-
legio progressivamente ordinate e nume-
rate sulla scheda, alternando candidati di
genere diverso.;

all’articolo 35, comma 1, capoverso
« Art. 27 », sostituire i commi 2, 3, 4 e 5 con
i seguenti:

2. La commissione centrale elettorale,
nell’ordine:

a) conteggia le schede e ne determina
il totale;

b) identifica le schede bianche e nulle,
escludendole dalle successive operazioni;

c) determina il totale delle schede
valide;

d) per il collegio di cui all’articolo 23,
comma 2, lettera a), determina il numero di
preferenze espresse per ciascun candidato
e proclama eletti i due candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di preferenze,
applicando, in caso di parità, le disposi-
zioni di cui al comma 6, ultimo periodo;

e) per gli altri collegi determina il
quoziente elettorale, calcolato dividendo il
numero delle schede valide per il numero
dei seggi in palio aumentato di una unità,
con incremento del quoziente così ottenuto
di una ulteriore unità, trascurando i deci-
mali;

f) determina poi il totale delle prime
preferenze espresse per ciascun candidato;

g) proclama eletti i candidati i cui voti
di prima preferenza raggiungono o supe-
rano il quoziente elettorale.

3. Se, a seguito delle operazioni di cui al
comma 2, residuano seggi da attribuire nei
collegi di cui alla lettera e) del medesimo
comma, la commissione centrale elettorale:

a) verifica se i candidati eventual-
mente proclamati eletti hanno conseguito
voti in eccedenza rispetto al quoziente elet-
torale;

b) calcola tutte le seconde preferenze
eventualmente espresse per i candidati pro-
clamati eletti e distribuisce l’eventuale ec-
cedenza di voti rispetto al quoziente elet-
torale fra i candidati ancora da eleggere in
base alle seconde preferenze dei candidati
proclamati eletti, secondo la seguente pro-
porzione: « (totale dei voti di prima prefe-
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renza conseguiti dai candidati proclamati
eletti) : (totale dei voti conseguiti dal can-
didato ancora da eleggere) = (eccedenza dei
voti dei candidati proclamati eletti rispetto
al quoziente elettorale) : (quota dei voti da
trasferire al candidato ancora da eleg-
gere) »;

c) se le seconde preferenze sono
espresse a favore di candidati già procla-
mati eletti, distribuisce le eventuali terze
preferenze secondo il criterio di cui alla
lettera b), e così via;

d) proclama eletti i candidati che, a
seguito della distribuzione di cui alle lettere
a), b) e c), hanno superato il quoziente
elettorale;

e) prosegue nel medesimo modo sino
a che, nonostante la distribuzione delle
eccedenze, nessun candidato supera il quo-
ziente elettorale.

4. Se, a seguito delle operazioni prece-
denti, residuano ancora seggi da attribuire,
la commissione centrale elettorale elimina
il candidato con il più basso numero di
prime preferenze, come determinate all’e-
sito delle operazioni di cui al precedente
comma 3, e trasferisce i voti ai candidati
che sono stati indicati come seconde pre-
ferenze sulle schede dei candidati elimi-
nati, applicando i criteri di cui alle lettere
b) e c), e proclama eletti i candidati che a
seguito di questa operazione hanno supe-
rato il quoziente elettorale. Qualora il più
basso numero di prime preferenze sia stato
ottenuto da più di un candidato, elimina il
meno anziano in servizio e a parità di
anzianità in servizio il meno anziano per
età. Ciascun candidato conserva i voti di
preferenza ottenuti a seguito delle opera-
zioni di trasferimento di cui ai commi 3 e
4 fino a che non risulta eletto o eliminato.

5. Se, a seguito delle operazioni di cui ai
commi 3 e 4, residuano seggi da attribuire,
la commissione centrale elettorale procede
nel medesimo modo sino a quando il quo-
ziente elettorale è stato superato da un
numero di candidati pari al numero dei
seggi da attribuire.

5-bis. Se, a seguito delle operazioni di
cui ai commi precedenti, il quoziente elet-

torale è stato superato da un numero di
candidati maggiore del numero dei seggi
ancora da assegnare, la commissione cen-
trale elettorale procede alla proclamazione
solo sino alla concorrenza dei seggi e nel-
l’ordine delle preferenze, prime o trasfe-
rite, ottenute da ciascun candidato. In caso
di parità, proclama eletto il candidato che
ha ottenuto il maggior numero di prime
preferenze e in caso di parità il candidato
del genere che risulta meno rappresentato
a livello nazionale in relazione a tutti i
componenti eletti dai magistrati.

5-ter. Le operazioni di cui ai commi
precedenti proseguono sino a che il nu-
mero dei candidati non ancora eletti sia
eguale a quello dei seggi da assegnare. Se,
a seguito delle operazioni di cui ai commi
precedenti, il quoziente elettorale è stato
superato da un numero di candidati infe-
riore a quello dei seggi ancora da asse-
gnare, la commissione centrale elettorale
proclama eletti i candidati che, all’esito di
tali operazioni, hanno ottenuto il maggior
numero di prime preferenze, applicando,
in caso di parità le previsioni di cui al
comma 5-bis, ultimo periodo, sino alla con-
correnza dei seggi da assegnare.

31.205. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 31)

* * *

Dopo l’articolo 31, aggiungere i seguenti:

Art. 31-bis.

(Divieto di rieleggibilità)

1. Non sono eleggibili i componenti che
abbiano fatto parte del Consiglio superiore
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della magistratura per la cui rinnovazione
vengono convocate le elezioni.

Art. 31-ter.

(Durata della carica)

1. Al primo comma dell’articolo 32 della
legge 24 marzo 1958, n. 195, è soppressa la
parola: « immediatamente ».

31.01. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 32.

(Modifiche in materia di elettorato attivo e
passivo)

Al comma 1, lettera b), sostituire il ca-
poverso 1-bis, con il seguente:

1-bis. Fra tutti i magistrati che hanno
diritto di voto vengono sorteggiati sessanta
tra i magistrati che esercitano funzioni
giudicanti presso gli uffici di merito, ven-
tiquattro tra i magistrati che esercitano
funzioni inquirenti presso gli uffici di me-
rito e dodici fra i magistrati che esercitano
funzioni di legittimità. Fra i candidati sor-
teggiati verranno eletti i sedici componenti
del Consiglio Superiore della Magistratura
secondo le modalità previste dall’articolo
23.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), numero 1), capoverso sostituire le
parole: conseguito la terza valutazione di
professionalità con le seguenti: compiuto
almeno otto anni di servizio e ottenuto il

riconoscimento della seconda valutazione
di professionalità.

32.103. Cirielli, Delmastro Delle Vedove,
Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), al numero 1),
premettere il seguente:

01) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) i magistrati che al momento delle
operazioni di sorteggio non esercitino fun-
zioni giudiziarie o siano sospesi dalle me-
desime ai sensi degli articoli 21 e 22 del
decreto legislativo 23 febbraio 2006,
n. 109. ».

32.1. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), sostituire il nu-
mero 1), con il seguente:

1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) gli uditori giudiziari e i magistrati
di tribunale che al momento del sorteggio
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non abbiano compiuto almeno cinque anni
di anzianità nella qualifica ».

32.2. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 1), sosti-
tuire la parola: terza con la seguente: quinta.

Conseguentemente:

al medesimo comma, medesima lettera,
dopo il numero 1) aggiungere il seguente:

1-bis) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) i magistrati che al momento della
convocazione delle elezioni abbiano subito
sanzione disciplinare, più grave dell’ammo-
nimento, ovvero siano sospesi o dispensati
dal servizio »;

all’articolo 33, capoverso « Art. 25 »:

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

« 4-bis. Esaurite le attività di cui al
comma 4, l’ufficio elettorale centrale prov-
vede a sorteggiare una rosa di candidati tra
i magistrati che hanno presentato la can-
didatura. La rosa, nell’ambito della quale
sono eletti i componenti ai sensi degli ar-
ticoli 25, 26 e 27, deve comprendere al-
meno 6 candidati per il collegio di cui
all’articolo 23, comma 2, lettera a), 16 can-
didati per i collegi di cui all’articolo 23,
comma 2, lettera b), 40 candidati per i
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, let-
tera c). L’ufficio elettorale provvede alle
operazioni di cui al presente comma in
seduta pubblica. »;

al comma 6, dopo le parole: commi
4 inserire le seguenti: , 4-bis.

32.200. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1)
aggiungere il seguente:

1-bis) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) i magistrati che al momento del
sorteggio abbiano subìto una sanzione di-
sciplinare più grave dell’ammonimento, salvo
che si tratti della sanzione della censura e
che dalla data del relativo provvedimento
siano trascorsi almeno dieci anni senza che
sia seguita un’altra sanzione disciplinare ».

32.3. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) i magistrati che abbiano prestato
servizio presso l’Ufficio studi o presso la
Segreteria del Consiglio superiore della ma-
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gistratura per la cui rinnovazione è indetto
il sorteggio ».

32.4. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) la lettera e) è sostituita con la
seguente:

« e) i magistrati che abbiano fatto parte
del Consiglio superiore della magistratura
anche non per l’intero periodo previsto
dall’articolo 32, comma 2. ».

32.106. Varchi, Maschio, Lucaselli, Molli-
cone.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2)
aggiungere il seguente:

2-bis) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) i magistrati che abbiano fatto parte
del Consiglio superiore della magistratura

per la cui rinnovazione è indetto il sorteg-
gio ».

32.5. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
il capoverso e-ter) aggiungere il seguente:

e-quater) i magistrati collocati fuori
ruolo anche nel quadriennio precedente
alla convocazione delle elezioni per il rin-
novo del Consiglio Superiore della Magi-
stratura.

32.104. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
il capoverso e-ter) aggiungere il seguente:

e-quater) i magistrati che non abbiano
conseguito almeno la quarta valutazione di
professionalità.

32.119. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 32)
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ART. 33.

(Modifiche in materia di convocazione delle
elezioni)

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », comma
1, sostituire la parola: novanta con la se-
guente: trenta.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo capoverso:

al comma 2, sostituire, ovunque ri-
corra, la parola: sei con la seguente: tre;

sostituire i commi da 3 a 11 con i
seguenti:

3. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 3, è
immediatamente pubblicato nel Notiziario
ufficiale del Consiglio superiore della ma-
gistratura, e inviato a tutti i magistrati
presso i rispettivi uffici almeno venti giorni
prima della data della votazione ed è af-
fisso, entro lo stesso termine, a cura del
presidente della corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.

4. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e da due sup-
plenti in servizio presso la Corte suprema
di cassazione che non abbiano subìto san-
zioni disciplinari più gravi dell’ammoni-
mento, presieduta dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggior anzianità di
servizio o dal più anziano.

5. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
da cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subìto
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggior anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

6. I magistrati in servizio presso i tri-
bunali, le procure della Repubblica presso

i tribunali, le corti d’appello, le procure
generali presso le corti d’appello, i tribunali
per i minorenni e le relative procure della
Repubblica, nonché i tribunali di sorve-
glianza, votano nel seggio del tribunale del
luogo nel quale ha sede l’ufficio di appar-
tenenza.

7. I magistrati fuori ruolo, i magistrati
della Direzione nazionale antimafia e i ma-
gistrati di merito destinati alla Corte su-
prema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 dell’ordinamento giudiziario di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, vo-
tano presso il seggio del tribunale di Roma.

8. I magistrati che esercitano le funzioni
di legittimità presso la Corte suprema di
cassazione e la Procura generale presso la
stessa Corte votano presso l’ufficio centrale
elettorale ivi costituito.

9. Ultimate le operazioni elettorali, l’uf-
ficio centrale elettorale presso la Corte
suprema di cassazione, dopo aver accertato
che l’eletto eserciti le funzioni indicate nel-
l’articolo 23, comma 3, lettere a), b) o c), ne
convalida l’elezione.

10. Contro il provvedimento di mancata
convalida dell’elezione, che deve essere sem-
pre motivato, è ammesso ricorso alla Corte
suprema di cassazione nei tre giorni suc-
cessivi alla comunicazione all’interessato.
La Corte si pronuncia entro cinque giorni
dal ricevimento del ricorso.;

sostituire la rubrica del capoverso con
la seguente: (Ufficio centrale elettorale presso
la Corte di cassazione).

33.1. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », comma
2, dopo la parola: nomina aggiungere le
seguenti: tramite sorteggio;
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 9, dopo la parola: nomina
aggiungere le seguenti: tramite sorteggio.

33.104. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », comma
3, primo periodo, sostituire le parole da:
devono essere presentate fino alla fine del
comma con le seguenti: l’ufficio elettorale
centrale procede alla composizione, fra i
magistrati in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 24, commi 2 e 2-bis, e che non
siano collocati fuori ruolo, di tre elenchi
separati contenenti, rispettivamente, i no-
minativi dei magistrati di cui all’articolo 23,
comma 2, lettera a), articolo 23, comma 2,
lettera b) e articolo 23, comma 2, lettere c)
e d) . Entro i successivi cinque giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un numero
pari al quintuplo dei magistrati eleggibili in
ciascuno dei collegi di cui all’articolo 23,
comma 2, di cui i primi due terzi costitui-
scono l’elenco dei candidati e i restanti
l’elenco dei supplenti. I magistrati estratti a
sorte sono inseriti in un elenco numerato
progressivamente, seguendo l’ordine di estra-
zione, e sono candidati in assenza di di-
chiarazione di indisponibilità. Ciascuno dei
magistrati estratti può comunicare la pro-
pria indisponibilità alla candidatura entro
il termine di quarantotto ore dalla pubbli-
cazione dell’esito dell’estrazione. I magi-
strati estratti che rinunciano alla propria
candidatura sono sostituiti, in ordine di
estrazione, dai magistrati estratti e inseriti
nell’elenco dei supplenti. Nel caso in cui,
pur attingendo da tale elenco, non sia rag-
giunto il numero minimo di candidature o
non sia rispettato il rapporto tra i generi
indicato dall’articolo 23, comma 4, si pro-

cede secondo le modalità di cui al comma
5.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

sopprimere il comma 4;

al comma 5:

sostituire il primo periodo con il
seguente: . Espletate le procedure di cui al
comma 3, quando non sia raggiunto il
numero minimo di candidature o non sia
rispettato il rapporto tra i generi indicato
dall’articolo 23, comma 4, l’ufficio eletto-
rale centrale, entro tre giorni procede, in
seduta pubblica, all’estrazione a sorte delle
candidature mancanti tra tutti i magistrati
che sono eleggibili ai sensi dell’articolo 24,
commi 2 e 2-bis, nel singolo collegio.

al secondo periodo, sopprimere le
parole: sia raggiunto il numero minimo di
sei candidature e;

al terzo periodo, sopprimere le pa-
role: per raggiungere il numero minimo di
sei o;

all’ultimo periodo, sopprimere le pa-
role: del primo periodo o;

al comma 6, sostituire le parole: commi
4 e 5 con le seguenti: commi 3 e 5.

33.115. Ferri, Annibali, Vitiello.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », comma
11, sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: estratti a sorte.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo comma, primo periodo dopo
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le parole: tra l’estrazione aggiungere le se-
guenti: e l’ammissione della candidatura.

33.200. Vitiello, Annibali, Ferri.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 33)

* * *

ART. 34.

(Modifiche in materia di votazioni)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 34)

* * *

ART. 35.

(Modifiche in materia di scrutinio e dichia-
razione degli eletti)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 35)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche in materia di impugnazioni)

1. Dopo l’articolo 29 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è inserito il seguente:

« Art. 29-bis.

1. Contro i provvedimenti adottati dal
Consiglio superiore della magistratura è
ammesso il ricorso al tribunale ammini-
strativo regionale. Si segue, per quanto
applicabile, il rito abbreviato disciplinato
dall’articolo 119 del codice del processo
amministrativo, di cui all’allegato 1 an-
nesso al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104 ».

35.01. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche in materia di durata della carica)

1. Dopo il primo comma dell’articolo 32
della legge 24 marzo 1958, n. 195, è ag-
giunto il seguente: « I magistrati eletti nel
Consiglio superiore non possono rimanere
in carica oltre l’età di collocamento a ri-
poso, raggiunta la quale vengono sostituiti
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secondo le indicazioni dell’articolo 39 della
presente legge ».

35.04. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche in materia di incompatibilità)

1. Dopo il quinto comma dell’articolo
33, della legge 24 marzo 1958, n. 195, è
inserito il seguente:

« 5-bis. Chi ha ricoperto la carica di
componente del Consiglio superiore della
magistratura non può essere candidato alle
elezioni politiche, regionali, e provinciali né
alla carica di sindaco in comuni con po-
polazione superiore a 15.000 abitanti per i
dieci anni decorrenti dalla cessazione della
carica ».

35.02. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche in materia di ineleggibilità)

1. Dopo l’articolo 33 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è inserito il seguente:

« Art. 33-bis.

(Ineleggibilità)

1. Sono ineleggibili al Consiglio supe-
riore della magistratura i membri delle
Camere, dei consigli regionali, provinciali e
comunali, della Corte costituzionale e del
Governo. Sono altresì ineleggibili coloro
che, negli ultimi otto anni, abbiano rico-
perto una delle cariche di cui al primo
periodo e coloro che siano stati compo-
nenti del Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria, del Consiglio di presidenza
della Corte dei conti e del Consiglio di
presidenza della giustizia amministrativa ».

35.03. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

ART. 36.

(Modifiche in materia di sostituzione dei
componenti eletti dai magistrati)

Al comma 1, capoverso « Art. 39 », comma
1, primo periodo sostituire le parole da: dal
magistrato fino alla fine del periodo, con le
seguenti: mediante estrazione a sorte tra i
restanti candidati eletti nella lista del col-
legio di riferimento.

Conseguentemente, al terzo periodo, so-
stituire le parole da: con le modalità fino
alla fine del periodo con le seguenti: me-
diante estrazione a sorte da un elenco di
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persone togate pari a cinque volte il nu-
mero di posti disponibili, formato da per-
sone elette dai magistrati con voto perso-
nale, diretto e segreto.

36.101. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, capoverso « Art. 39 », comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Le
stesse regole di cui al presente articolo si
applicano anche in caso di cessazione dalla
carica del magistrato eletto nelle elezioni
suppletive.

36.102. Cirielli, Delmastro Delle Vedove,
Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 36)

* * *

ART. 37.

(Modifiche in materia di indennità dei com-
ponenti del Consiglio superiore della magi-

stratura)

Al comma 1, capoverso, sostituire le pa-
role: Ai componenti è attribuita un’inden-

nità per ogni seduta e, inoltre, a con le
seguenti: È attribuita un’indennità.

37.1. Colletti.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 37)

* * *

ART. 38.

(Modifiche in materia di ricollocamento in
ruolo dei magistrati componenti del Consi-

glio superiore della magistratura)

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: Prima che siano trascorsi quattro
anni dal giorno in cui ha cessato di far
parte del Consiglio superiore della magi-
stratura,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: due
con la seguente: cinque.

38.2. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Prisco, Lucaselli.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: . Prima che siano trascorsi due
anni dal giorno in cui ha cessato di far
parte del Consiglio superiore della magi-
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stratura, il magistrato non con le seguenti:
, né.

38.1. Maschio, Varchi, Mollicone, Delma-
stro Delle Vedove.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 38)

* * *

ART. 39.

(Disposizioni transitorie e per l’attuazione e
il coordinamento del nuovo sistema eletto-
rale del Consiglio superiore della magistra-

tura)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 39)

* * *

ART. 40.

(Oggetto, principi e criteri direttivi, procedi-
mento)

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: compreso quello del procuratore
generale militare presso la Corte suprema
di cassazione,.

40.6. Ferro, Deidda, Mollicone, Varchi, Del-
mastro Delle Vedove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: in quanto applicabili.

40.9. Butti, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: prevedere relativamente al
concorso in materia di accesso alla magi-
stratura militare l’ulteriore requisito della
qualità di militare in servizio, in congedo o
della riserva, di assimilato ai militari o di
iscritto ai corpi civili militarmente ordinati
(Croce Rossa, S.M. Ordine di Malta);.

40.7. Ferro, Deidda, Mollicone, Varchi, Del-
mastro Delle Vedove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere la soppressione della
Procura generale militare presso la Corte
Suprema di Cassazione, con corrispon-
dente assegnazione della magistratura mi-
litare ai posti vacanti di altri uffici o ad
altri uffici in sovrannumero e assegnazione
delle funzioni del procuratore generale mi-
litare presso la Corte Suprema di Cassa-
zione in materia disciplinare al procura-
tore generale presso la Corte Suprema di
Cassazione; prevedere la modifica della com-
posizione del Consiglio della Magistratura
Militare, prevedendo in luogo del procura-
tore generale militare presso la Corte Su-
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prema di Cassazione un terzo membro
togato elettivo;.

40.8. Ferro, Deidda, Mollicone, Varchi, Del-
mastro Delle Vedove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, lettera e) sopprimere le
parole: in quanto compatibili.

40.10. Butti, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: per quanto compatibile.

40.11. Butti, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi con le
seguenti: Sugli schemi dei decreti legislativi
di cui al comma 1 è acquisito il parere del
Consiglio della magistratura militare che si
esprime nel termine di trenta giorni dalla
trasmissione degli schemi. Gli schemi dei
decreti legislativi sono successivamente tra-
smessi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sopprimere le parole da: ,
sentito il Consiglio della magistratura mi-
litare, fino alla fine del periodo.

40.13. Butti, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: trasmessi alle Camere aggiungere le
seguenti: , entro il centoventesimo giorno
antecedente il termine di scadenza della
delega,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il terzo periodo con i seguenti: Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, cor-
redate dei necessari elementi integrativi di
informazione e motivazione. I pareri defi-
nitivi delle Commissioni competenti per
materia sono espressi entro il termine di
dieci giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati.

40.12. Butti, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Commissione Governo Rel. Minoranza

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 40)
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ART. 41.

(Disposizioni finali)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 41)

* * *

ART. 42.

(Disposizioni finanziarie)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 42)

* * *

ART. 43.

(Entrata in vigore)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 43)

* * *

EMENDAMENTI NON SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
un anno con le seguenti: sei mesi.

1.17. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
rivedere aggiungere le seguenti: secondo cri-
teri meritocratici.

1.110. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera d), sopprimere la
parola: ordinari.

1.108. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo l’esclusione
della possibilità per i magistrati di ricoprire
incarichi in posizione di fuori ruolo dal-
l’organico della magistratura, salvo quanto
previsto dagli articoli dal 15 al 20.

1.150. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , contenendo entro il limite
massimo di 200 unità anche coloro che
risultino da assegnare o già assegnati ad
organi costituzionali o di rilevanza costitu-
zionale.

1.111. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) all’allineamento della disciplina di
collocamento fuori ruolo e attribuzione de-
gli incarichi tra la magistratura ammini-
strativa e contabile alla magistratura ordi-
naria, specificamente provvedendo alla eli-
minazione del cumulo di compensi ed allo
svolgimento in simultanea delle funzioni.

1.113. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) al riordino della disciplina di col-
locamento fuori ruolo dei magistrati am-
ministrativi e contabili e alla revisione degli
incarichi loro attribuiti, contenendone il
limite massimo complessivo entro un tetto
prefissato per legge.

1.112. Bartolozzi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: trenta con la seguente: sessanta.

1.18. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti
periodi: Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari tra-
smette nuovamente i testi alle Camere con
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le sue osservazioni e con eventuali modifi-
cazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione. I
pareri definitivi delle commissioni compe-
tenti per materia e per i profili finanziari
sono espressi entro venti giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono essere comunque
emanati.

1.19. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 3, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: un anno.

1.20. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 4, sostituire la parola: tre con
la seguente: due.

1.21. Bartolozzi, Sarro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Separazione delle funzioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla revisione ordinamen-
tale della magistratura sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere per l’ingresso in magi-
stratura che sia bandito annualmente un
concorso e che i candidati debbano indi-
care nella domanda, a pena di inammissi-
bilità, se intendano accedere ai posti nella
funzione giudicante ovvero a quelli nella
funzione requirente; prevedere che le tracce
d’esame siano differenziate in base all’op-
zione sulla funzione prescelta nella do-
manda di partecipazione; prevedere che, al
momento dell’attribuzione delle funzioni,
tale indicazione costituisca titolo preferen-
ziale per la scelta della sede di prima
destinazione e che tale scelta, nei limiti
delle disponibilità dei posti, debba avvenire
nell’ambito della funzione prescelta;

b) prevedere che le commissioni del
consiglio superiore della magistratura di
cui all’articolo 4 e all’articolo 11 comma 3
della legge 24 marzo 1958, n. 195, siano
composte da due sezioni rispettivamente
riferite ai magistrati che svolgono funzioni
requirenti e a quelli che svolgono funzioni
giudicanti e i cui membri svolgano le ri-
spettive funzioni.

c) modificare la normativa relativa al
funzionamento della Scuola superiore della
magistratura e all’aggiornamento professio-
nale e formazione dei magistrati, al fine di
prevedere l’istituzione di due distinti corsi
per la funzione requirente e giudicante.

Conseguentemente, all’articolo 12:

al comma 1:

alla lettera a) premettere la seguente:

« 0a) all’articolo 11, comma 2, le pa-
role: “riferita a periodi in cui il magistrato
ha svolto funzioni giudicanti o requirenti”
sono soppresse; »;

sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) all’articolo 13 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: “il passag-
gio dalle funzioni giudicanti a quelle requi-
renti” sono soppresse;

2) al comma 3, le parole da: “all’in-
terno dello stesso distretto” fino alla fine
del comma sono soppresse;

3) i commi 4, 5 e 6 sono soppressi »;

sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al sesto comma dell’articolo 192 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le
parole: “salvo che per tale passaggio esista
il parere favorevole del Consiglio superiore
della magistratura” sono soppresse.

3. Alla legge 4 gennaio 1963, n. 1, arti-
colo 18, il terzo comma è abrogato.

4. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26, all’articolo 23, comma 1, le parole:
“nonché per il passaggio dalla funzione
giudicante a quella requirente e viceversa”
sono soppresse.
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5. Al decreto-legge 29 dicembre 2009,
n. 193, all’articolo 3, comma 1, l’ultimo
periodo è soppresso. ».

1.0150. Bartolozzi.

ART. 2.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) modificare i requisiti per il con-
ferimento delle funzioni direttive di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, prevedendo, che:

1) per il conferimento delle funzioni
di cui al comma 10 del citato articolo 10 è
richiesto il conseguimento almeno della
quarta valutazione di professionalità;

2) per il conferimento delle funzioni
di cui al comma 11 del citato articolo 10 è
richiesto il conseguimento almeno della
quinta valutazione di professionalità;

3) per il conferimento delle funzioni
di cui ai commi 12, 13 e 14 del citato
articolo 10 è richiesto il conseguimento
almeno della sesta valutazione di profes-
sionalità;

4) per il conferimento delle funzioni
di cui al comma 15 del citato articolo 10 è
richiesto il conseguimento della settima va-
lutazione di professionalità;.

2.160. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
tutti gli atti dei procedimenti aggiungere le
seguenti: ed i verbali delle sedute istrutto-
rie.

2.134. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che il presidente della
quinta commissione del Consiglio supe-
riore della magistratura verifichi, con ca-
denza trimestrale, la regolare corrispon-
denza e trasmissione dei pareri da parte

dei consigli giudiziari interessati, adope-
rando all’uopo ogni opportuna iniziativa di
impulso;.

2.135. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
siano aggiungere le seguenti: avviati, istruiti
e.

2.136. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
definiti aggiungere le seguenti: dalla com-
petente commissione entro giorni trenta
dalla ricezione del fascicolo del consiglio
giudiziario di appartenenza dell’aspirante.

2.137. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: giustificati motivi con le seguenti: giu-
stificate ragioni compiutamente motivate.

2.138. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) prevedere che per l’assegna-
zione degli incarichi direttivi di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, il Consiglio superiore della
magistratura, esaurite le procedure di va-
lutazione, indichi una terna di candidati
idonei per l’assegnazione dell’incarico in
caso di numero di aspiranti sino a dodici e
una quaterna di candidati in caso di nu-
mero di aspiranti superiore a dodici, tra le
quali il vincitore sarà prescelto per sorteg-
gio;.

2.161. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), sostituire la pa-
rola: sempre con le seguenti: , quando al-
meno un componente della commissione
competente o uno dei candidati lo richieda.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, sopprimere le parole da:
salva fino a: componenti.

2.139. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole da: salva fino a: componenti.

2.162. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: stabilire in ogni caso modalità con le
seguenti: stabilire modalità.

2.64. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole:, dei magistrati e.

2.140. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), sostituire la pa-
rola: valuti con la seguente: motivi.

2.141. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: siano altresì valutate le mi-
sure adottate dall’aspirante volte a incre-
mentare la trasparenza nell’amministra-
zione della giustizia, anche con riferimento
ai criteri di affidamento degli incarichi ad
amministratori giudiziari, curatori fallimen-
tari, amministratori di sostegno, periti, con-
sulenti ed altri ausiliari, nonché alla liqui-
dazione dei compensi; le attività di forma-
zione, sul piano giuridico e sul piano etico,
dei magistrati, del personale amministra-
tivo e dei professionisti, svolte anche in
collaborazione con l’avvocatura; i proto-
colli per il migliore funzionamento del ser-
vizio-giustizia conclusi con organismi rap-
presentativi dell’avvocatura, enti pubblici e
parti sociali; la organizzazione e la gestione
dell’ufficio per il processo; il contributo
dato allo sviluppo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione nell’at-
tività giudiziaria; le iniziative realizzate in

raccordo con organismi europei e interna-
zionali;.

2.142. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: inoltre, nell’asse-
gnazione degli incarichi direttivi e semidi-
rettivi nonché nell’ambito della procedura
di valutazione necessaria alla progressione
di carriera, prevedere che siano valutati gli
anni di effettivo servizio prestati dai magi-
strati presso sedi disagiate, ai sensi della
legge 4 maggio 1998, n. 133;.

2.163. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che, alla cessazione
della durata dell’incarico elettivo presso il
Consiglio superiore della magistratura, il
magistrato per la durata di cinque anni
non possa avanzare domanda per un uffi-
cio direttivo, né semidirettivo, salvo il caso
in cui l’incarico sia stato ricoperto in pre-
cedenza, né possa avanzare domanda per
accedere alle funzioni di consigliere di Cas-
sazione e di sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassazione, salvo il caso
in cui le funzioni siano state ricoperte in
precedenza.

2.164. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che il magistrato che
abbia cessato di far parte del Consiglio
Superiore della Magistratura non possa pro-
porre domanda per un ufficio direttivo o
semi direttivo, salvo il caso in cui l’incarico
direttivo o semi direttivo sia stato ricoperto
in precedenza, né può proporre domanda
per accedere alle funzioni di consigliere di
Cassazione e di sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione, salvo
il caso in cui le funzioni siano già state
ricoperte in precedenza.

2.165. Bartolozzi.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) Prevedere, in sede di assegna-
zione degli incarichi direttivi e semidiret-
tivi, nonché per l’attribuzione di priorità
nella assegnazione di sedi in caso di tra-
sferimento a richiesta, meccanismi pre-
miali di natura non solo economica, per i
magistrati che, per almeno 5 anni ulteriori
a quelli di prima nomina, abbiano rico-
perto incarichi requirenti o giudicanti presso
sedi disagiate e storicamente afflitte da
notevole « turn over »;.

2.166. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere la pubblicazione sul
sito www.cosmag.it dell’autorelazione del-
l’aspirante, del parere attitudinale, delle
statistiche anche comparate e del progetto
organizzativo;.

2.143. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: tenga conto con le seguenti: dia conto
motivandone specificamente.

2.144. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera g) sostituire le pa-
role: delle osservazioni con le seguenti: dei
pareri.

2.66. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) stabilire una preclusione al con-
ferimento di incarichi direttivi o semidiret-
tivi a chi sia stato collocato fuori ruolo
almeno nei quattro anni precedenti;.

2.167. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera l), sostituire le pa-
role: reiterata mancata approvazione con le

seguenti: mancata approvazione per due
volte consecutive.

2.146. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera l), dopo la parola:
valutazione aggiungere la seguente: speci-
fica.

2.147. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, le parole: ed a tal fine creando figure
di coordinatori per le sezioni, nominati con
procedura tabellare, per periodi corrispon-
denti alla durata delle tabelle e senza eso-
neri.

2.148. Bartolozzi.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: stabilito in base alla con le seguenti: di
giorni trenta dalla.

2.149. Bartolozzi.

Al comma 3, lettera a), sostituire la pa-
rola: dieci con la seguente: dodici.

2.150. Bartolozzi.

Al comma 3, lettera e), sopprimere la
parola: solo.

2.152. Bartolozzi.

Al comma 3, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: compiutamente motivate.

2.153. Bartolozzi.

Al comma 3, lettera i), sopprimere le
parole da: salva diversa valutazione fino
alla fine della lettera.

2.154. Bartolozzi.
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ART. 3.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: assistere fino alla fine della lettera,
con le seguenti: esercitare il diritto di voto,
contribuendo alle deliberazioni relative al-
l’esercizio delle competenze del consiglio
direttivo della Cassazione e dei consigli
giudiziari, fatta salva l’astensione obbliga-
toria per i casi di parentela sino al quarto
o affinità, convivenza o commensalità, nei
casi in cui abbia causa pendente, grave
inimicizia, rapporto di debito o credito o
comunque sussistano gravi ragioni di con-
venienza, con cui il magistrato per cui vi è
pratica sono in esame.

3.125. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera a) sostituire la pa-
rola: assistere con le seguenti: esercitare il
diritto di voto, contribuendo.

3.25. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: la disposizione che precede
non si applica alle valutazioni di professio-
nalità per le cariche elettive e non elettive
in corso.

3.302. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera g), sopprimere la
parola: gravi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, sostituire le parole: trat-
tati dal con le seguenti: del.

3.201. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: , a campione, con le seguenti: tutta la
documentazione dell’intera attività del ma-
gistrato nel triennio precedente la valuta-
zione e.

3.160. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: ; in particolare, con riguardo
alla fase procedimentale, i tempi di svolgi-
mento della stessa e il rapporto tra richie-
ste di misure cautelari e provvedimenti
applicativi disposti dall’Autorità proce-
dente anche in sede di riesame.

3.127. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera i), numero 1), ag-
giungere in fine le parole: sulla base di una
analisi approfondita delle pertinenti tema-
tiche di scienza dell’organizzazione e di
ordinamento giudiziario comparato, realiz-
zata in collaborazione con il Ministero della
Giustizia e con la Scuola Superiore della
Magistratura.

3.26. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, lettera i), capoverso 4),
sostituire la parola: accertati con la se-
guente: sanzionati.

3.27. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, lettera i), dopo il capoverso
4) aggiungere il seguente:

5) che, nel procedimento disciplinare,
sia previsto il deposito degli atti da parte
della Procura Generale al fine di consentire
alla difesa una piena interlocuzione.

3.28. Bartolozzi, Sarro.

ART. 4.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere una modifica delle
materie oggetto della prova orale del con-
corso per magistrato ordinario, richie-
dendo per il diritto civile e per il diritto
penale la conoscenza dei profili europei e
internazionali, con specifico riferimento alla
tutela dei diritti dell’uomo;.

4.8. Bartolozzi, Sarro.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere il divieto per i magi-
strati in servizio di svolgere compiti didat-
tici o organizzativi presso scuole private
che offrano corsi di preparazione al con-
corso in magistratura;.

4.9. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: e
dell’Unione europea aggiungere le seguenti:
e internazionali, con specifico riferimento
alla tutela dei diritti dell’uomo.

4.134. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere il divieto per i magi-
strati in servizio di svolgere compiti didat-
tici o organizzativi presso scuole private
che offrano corsi di preparazione al con-
corso in magistratura.

4.135. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ed avente ad oggetto
la tutela internazionale dei diritti fonda-
mentali.

4.10. Bartolozzi, Sarro.

ART. 5.

Al comma 1, alinea, sopprimere la pa-
rola: ordinari.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere la parola: ordinari.

5.136. Bartolozzi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) individuare e contenere nel minimo
di legge le tipologie di incarichi extragiu-
diziari da esercitarsi, dai magistrati ordi-

nari, amministrativi, contabili e tributari,
con contestuale collocamento in posizione
di fuori ruolo per tutta la durata dell’in-
carico tenendo conto della durata dello
stesso, del tipo di impegno richiesto e delle
possibili situazioni di conflitto di interesse
tra le funzioni esercitate nell’ambito di esse
e quelle esercitate presso l’amministra-
zione di appartenenza e includendo in ogni
caso il capo di gabinetto, il vicecapo di
gabinetto, il direttore dell’ufficio di gabi-
netto, il capo della segreteria del ministro.
Durante il collocamento in posizione di
fuori ruolo non sono consentiti cumuli di
indennità o compensi di altra natura ri-
spetto a quanto già corrisposto dalla am-
ministrazione di appartenenza.

5.301. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: ordinario.

5.137. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: prevedere il divieto per i
magistrati in servizio di svolgere compiti
didattici o organizzativi presso scuole pri-
vate che offrano corsi di preparazione al
concorso in magistratura.

5.133. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che per gli incarichi
svolti in posizione di fuori ruolo non pos-
sano essere riconosciute indennità aggiun-
tive rispetto al trattamento economico già
spettante.

5.160. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: nei soli casi in cui la pre-
senza di magistrati possa costituire un in-
teresse per la pubblica amministrazione e
compiutamente motivandone;.

5.138. Bartolozzi.
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Al comma 1,, lettera f), sostituire le pa-
role: dieci anni con le seguenti: dodici anni.

5.139. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera g), sopprimere la
parola: ordinari.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sopprimere le parole: dall’articolo 1,
comma 70, della legge 6 novembre 2012,
n. 190.

5.140. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
parole: individuare tassativamente le fatti-
specie cui tale limite non si applica;.

5.141. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Collocamento fuori ruolo dei magistrati am-
ministrativi)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto legislativo recante
riordino della disciplina del collocamento
in posizione di fuori ruolo dei magistrati
amministrativi è adottato nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi e ogget-
tivi:

a) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari, come ad esempio Capo di
gabinetto, Vice capo di Gabinetto, Direttore
dell’ufficio di gabinetto, Capo della segre-
teria del Ministro, da esercitarsi esclusiva-
mente con contestuale collocamento in po-
sizione di fuori ruolo per tutta la durata
dell’incarico, tenendo conto della durata
dello stesso, del tipo di impegno richiesto e
delle possibili situazioni di conflitto di in-
teresse tra le funzioni esercitate nell’am-
bito di esso e quelle esercitate presso l’am-
ministrazione di appartenenza;

b) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari per le quali è ammesso il
ricorso all’istituto dell’aspettativa ai sensi

dell’articolo 23-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

c) prevedere che il collocamento fuori
ruolo di un magistrato amministrativo può
essere autorizzato solamente quando l’in-
carico da conferire corrisponda a un inte-
resse oggettivo e comprovabile dell’ammi-
nistrazione di appartenenza; stabilire i cri-
teri tassativi dei quali il Consiglio di giu-
stizia amministrativa, debba tenere conto
preventivamente nella relativa valutazione
e prevedere che, in ogni caso, vengano
sempre valutate in maniera prioritaria e
puntualmente le possibili ricadute che lo
svolgimento dell’incarico fuori ruolo può
determinare sotto il profilo dell’imparzia-
lità e dell’indipendenza del magistrato;

d) prevedere che la valutazione della
sussistenza dell’interesse di cui alla lettera
precedente sia effettuata sulla base di cri-
teri oggettivi che tengano conto anche del-
l’esigenza di distinguere, in ordine di rile-
vanza: gli incarichi che la legge affida esclu-
sivamente a magistrati amministrativi; gli
incarichi di natura giurisdizionale presso
organismi internazionali e sovranazionali;
gli incarichi presso organi costituzionali; gli
incarichi non giurisdizionali apicali e di
diretta collaborazione presso istituzioni na-
zionali o internazionali;

e) prevedere che il magistrato ammi-
nistrativo, al termine di incarico in posi-
zione di fuori ruolo per un periodo supe-
riore a tre anni, può essere nuovamente
collocato fuori ruolo, indipendentemente
dalla natura del nuovo incarico, non prima
che siano trascorsi cinque anni dalla presa
di possesso nell’ufficio giudiziario;

f) prevedere che non possa comunque
essere autorizzato il collocamento del ma-
gistrato amministrativo in posizione di fuori
ruolo prima del decorso di dieci anni di
effettivo esercizio delle funzioni quando la
sua sede di servizio presenta una rilevante
scopertura di organico;

g) ridurre a dieci il numero massimo
di magistrati amministrativi che possono
essere, complessivamente e in relazione alle
diverse tipologie di incarico, collocati in
posizione di fuori ruolo;
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h) eliminare la possibilità per i magi-
strati amministrativi collocati in posizione
di fuori ruolo, di cumulare lo stipendio da
lavoro con altre indennità, ferma restando
la possibilità di scegliere tra una delle due.

5.0160. Bartolozzi.

ART. 7.

Al comma 1, capoverso « Art. 115 », comma
1, sostituire la parola: otto con la seguente:
dieci.

7.102. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 115 », comma
3, dopo le parole: può applicare aggiungere
le seguenti: , previa valutazione e compa-
razione debitamente motivata,.

7.103. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 115 », comma
3, sostituire le parole: due anni con le
seguenti: quattro anni.

7.104. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Istituzione presso la Corte di cassazione
della sezione suprema del Tribunale supe-

riore dei conflitti)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi recanti l’istituzione del Tri-
bunale superiore dei conflitti mediante no-
velle al codice di procedura civile, al codice
di procedura penale, al codice del processo
amministrativo, di cui all’allegato 1 an-
nesso al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104, al codice di giustizia contabile, di
cui al decreto legislativo 26 agosto 2016,
n. 174, e alle disposizioni sul processo tri-
butario previste dal decreto legislativo 31

dicembre 1992, n. 546, nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) istituire presso la Corte di cassa-
zione il Tribunale superiore dei conflitti
quale organo giurisdizionale supremo per
la risoluzione delle questioni di giurisdi-
zione insorte nei giudizi civili, penali, am-
ministrativi, contabili, tributari e dei giu-
dici speciali;

b) attribuire in via esclusiva al Tribu-
nale superiore dei conflitti la cognizione
dei conflitti di giurisdizione e del regola-
mento preventivo di giurisdizione provve-
dendo alla razionalizzazione della disci-
plina di tali conflitti;

c) prevedere che il ricorso al Tribu-
nale superiore dei conflitti sia ammissibile
anche quando miri alla statuizione del di-
fetto di giurisdizione di qualsiasi giudice;

d) prevedere le modalità attraverso le
quali il prefetto, nel caso in cui la pubblica
amministrazione non sia parte in causa,
possa richiedere, in ogni stato e grado del
processo e finché la giurisdizione non sia
stata affermata con sentenza passata in
giudicato, che il Tribunale superiore dei
conflitti dichiari il difetto di giurisdizione
del giudice a causa dei poteri attribuiti alla
pubblica amministrazione;

e) stabilire la composizione del Tribu-
nale superiore dei conflitti nel numero di
dodici membri, di cui sei magistrati della
Corte di cassazione, tre del Consiglio di
Stato e tre della Corte dei conti, preve-
dendo che la presidenza venga attribuita a
turno ai magistrati dei tre ordini con ro-
tazione annuale;

f) prevedere che l’assegnazione dei
giudici al Tribunale superiore dei conflitti
avvenga da parte degli organi di autogo-
verno delle magistrature nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, attraverso
la riorganizzazione e la razionalizzazione
degli uffici esistenti, senza determinare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e fermi restando i limiti comples-
sivi delle rispettive dotazioni organiche;
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g) prevedere che i magistrati assegnati
al Tribunale superiore dei conflitti eserci-
tino le relative funzioni in via esclusiva;

h) stabilire l’intervento della Procura
generale della Corte di cassazione nel giu-
dizio di fronte al Tribunale superiore dei
conflitti;

i) prevedere che la segreteria del Tri-
bunale superiore dei conflitti sia istituita
presso la Corte di cassazione;

l) disciplinare il rito del procedimento
attribuito al Tribunale superiore dei con-
flitti secondo criteri di uniformità, spedi-
tezza e semplificazione, con specifica at-
tenzione alla garanzia del contraddittorio
tra le parti;

m) prevedere che l’udienza di tratta-
zione possa tenersi con l’intervento non
obbligatorio del procuratore generale e la
possibilità di requisitoria in forma scritta e
di interlocuzione, parimenti per iscritto, da
parte dei difensori;

n) prevedere il regolamento di giuri-
sdizione d’ufficio attribuendo al giudice in-
dicato come fornito di giurisdizione, a se-
guito di declinatoria del giudice adito, da-
vanti al quale sia riassunta la causa, il
potere di sollevare d’ufficio la questione
davanti al Tribunale superiore dei conflitti;

o) stabilire che le statuizioni del Tri-
bunale superiore dei conflitti indichino de-
finitivamente, oltre all’estinzione del giudi-
zio a quo, il giudice legittimato in ordine
alla controversia, davanti al quale le parti
possono riassumere il processo con conser-
vazione degli effetti processuali e sostan-
ziali della domanda;

p) stabilire la proponibilità del rime-
dio del regolamento preventivo di giurisdi-
zione innanzi al Tribunale superiore dei
conflitti finché non sia intervenuta una
decisione sulla causa in sede cautelare o di
merito;

q) prevedere l’adozione di misure cau-
telari, nel giudizio sospeso a seguito del
regolamento di giurisdizione, a meno che il
giudice non ritenga insussistente la propria
giurisdizione e che la dichiarazione di una

delle parti di voler proporre il regolamento
di giurisdizione impedisca al giudice remit-
tente, in sede di decisione della domanda
cautelare, di definire il giudizio con sen-
tenza, concedendo un termine di rinvio per
consentire la proposizione del regolamento
di giurisdizione e la contestuale fissazione
della data per il prosieguo della tratta-
zione;

r) stabilire, nel caso di regolamento
incidentale di giurisdizione, che il giudice
davanti a cui pende la causa sospenda con
ordinanza motivata il processo soltanto se
non ritenga l’istanza manifestamente inam-
missibile o la contestazione della giurisdi-
zione manifestamente infondata, indivi-
duando i termini e le forme di riassunzione
di fronte al giudice legittimato a seguito
della pronuncia sulla giurisdizione;

s) prevedere che i provvedimenti giu-
risdizionali del Tribunale superiore dei con-
flitti che decidono sulla giurisdizione, resi
sia in sede di regolamento sia in sede di
ricorso ordinario, siano adottati sulla base
di modelli sintetici di motivazione, se del
caso mediante rinvio a precedenti, laddove
le questioni non richiedano una diversa
estensione degli argomenti;

t) prevedere che la pronuncia sulla
giurisdizione resa dal Tribunale superiore
dei conflitti è vincolante per ogni giudice e
per le parti anche in un altro processo;

u) prevedere l’emanazione delle ne-
cessarie norme transitorie, di attuazione e
di esecuzione, nonché di coordinamento
con le disposizioni vigenti in materia di
conflitti di giurisdizione e di tutte le altre
norme integrative che il nuovo ordina-
mento renda necessarie.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro della
giustizia, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari. I pareri sono resi nel
termine di sessanta giorni dall’assegna-
zione, decorsi i quali i decreti legislativi
possono essere comunque adottati. Qua-
lora il termine di cui al secondo periodo del
presente comma scada nei trenta giorni
antecedenti allo spirare del termine previ-
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sto dall’alinea del comma 1 o successiva-
mente, la scadenza di quest’ultimo termine
è prorogata di sessanta giorni.

3. Il Governo, con la procedura indicata
nel comma 2, entro un anno dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi emanati nell’esercizio delle dele-
ghe e nel rispetto dei pertinenti princìpi e
criteri direttivi di cui al comma 1, può
adottare disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi medesimi.

4. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

7.07. Bartolozzi, Sarro.

ART. 8.

Al comma 1, lettera c), capoverso, sop-
primere le parole: in concreto.

8.105. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 18, quarto comma,
le parole da: « salvo valutazione » fino a:
« civile e penale » sono soppresse.

8.106. Bartolozzi.

Al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 18, dopo il quinto
comma è aggiunto il seguente:

« Sul sito intranet di ogni Tribunale sono
pubblicate ogni e qualsiasi situazione di
astratta incompatibilità di sede per ragioni
di parentela o affinità con esercenti la
professione forense. L’elenco è aggiornato
trimestralmente a cura del dirigente del-
l’Ufficio. ».

8.107. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 19, quinto comma,
le parole da: « salvo valutazione » fino a:
« civile e penale » sono soppresse.

8.108. Bartolozzi.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

8.110. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 19, dopo il sesto
comma è aggiunto il seguente:

« Sul sito intranet di ogni Tribunale sono
pubblicate ogni e qualsiasi situazione di
astratta incompatibilità di sede per ragioni
di parentela o affinità con magistrati o
ufficiali o agenti di polizia giudiziaria della
stessa sede. L’elenco è aggiornato trime-
stralmente a cura del dirigente dell’Uffi-
cio. ».

8.109. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) all’articolo 19, dopo il sesto
comma è aggiunto il seguente:

« La ricorrenza delle incompatibilità di
sede, disciplinata dall’articolo 18 e dal pre-
sente articolo, è sempre sussistente e non
ammette deroghe nei casi di svolgimento di
funzioni direttive di merito. ».

8.104. Bartolozzi.

ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 19 febbraio 1981, n. 27,
in materia di indennità speciale)

1. All’articolo 3, primo comma, della
legge 19 febbraio 1981, n. 27, le parole: « di
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congedo straordinario, di aspettativa per
qualsiasi causa » sono soppresse.

9.03. Bartolozzi, Sarro.

ART. 11.

Al comma 1, lettera f), capoverso « Art.
25-bis », sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche alle sanzioni già irro-
gate prima della sua entrata in vigore.

11.200. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche del decreto legislativo 23 febbraio
2006, n. 109 in materia di conoscibilità per

l’esponente dell’esito procedimentale)

1. All’articolo 17, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il soggetto che ha presentato
denunzia o esposto a carico del magistrato
ha facoltà di conoscere l’esito delle indagini
compiute dai titolari dell’azione discipli-
nare, tenuti a esitare la richiesta entro il
termine di giorni trenta dalla ricezione ».

11.06. Bartolozzi, Sarro.

ART. 12.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 45, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Le funzioni direttive di cui all’arti-
colo 10, commi da 10 a 16, hanno natura
temporanea, sono conferite, nel corso del-
l’esperienza professionale del magistrato,
una sola volta per la durata di cinque anni

e non sono rinnovabili in alcun altro inca-
rico direttivo ».

12.150. Bartolozzi.

ART. 14.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
per ciascun magistrato, aggiungere le se-
guenti: tenuto conto dei carichi esigibili di
lavoro come individuati dai competenti or-
gani di autogoverno.

14.104. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) i criteri di priorità per il settore
penale, nel rispetto delle disposizioni di
legge sono sulla base delle direttive elabo-
rate dal Consiglio Superiore della Magistra-
tura.

14.107. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), capoverso 5-ter,
primo periodo, sopprimere le parole: e co-
munque a fronte di andamenti anomali.

14.150. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), capoverso 5-ter,
primo periodo, dopo la parola: accerta ag-
giungere la parola: tempestivamente.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, medesimo capoverso, dopo la parola:
adotta aggiungere le seguenti: con urgenza.

14.105. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera c), capoverso 5-qua-
ter dopo la parola: rilevante aggiungere le
seguenti: rispetto al semestre precedente.

14.106. Bartolozzi.
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ART. 15.

Al comma 1, dopo la parola: contabili
aggiungere le seguenti: e tributari.

Conseguentemente all’articolo 18, comma
1, dopo la parola: contabili aggiungere le
seguenti: e tributari.

15.109. Bartolozzi.

Al comma 1, sopprimere le parole: Le
disposizioni del secondo periodo si appli-
cano anche per l’assunzione dell’incarico di
assessore comunale.

15.110. Bartolozzi.

Al comma 5, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: quattro anni.

15.111. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la parola: contabili
aggiungere la seguente: , tributari.

15.5. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, ovunque ricorrono, sosti-
tuire le parole: tre anni con le seguenti:
quattro anni.

15.6. Bartolozzi, Sarro.

Sopprimere il comma 2.

15.7. Bartolozzi, Sarro.

ART. 16.

Al comma 1, dopo la parola: contabili
aggiungere la seguente: , tributari.

16.5. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 1, dopo le parole: Sottosegre-
tario di Stato aggiungere le seguenti: di Alto
commissario o commissario governativo,.

16.6. Bartolozzi, Sarro.

ART. 17.

Al comma 1, dopo le parole: dell’incarico
di Governo sia aggiungere le seguenti: in-
ternazionale, che europeo che.

17.103. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo le parole: dell’incarico
di Governo sia nazionale aggiungere le se-
guenti: , internazionale, europeo.

17.102. Bartolozzi.

ART. 18.

Al comma 1, dopo la parola: contabili
aggiungere la seguente: tributari.

18.7. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 2, dopo le parole: sono desti-
nati aggiungere le seguenti: per il periodo di
anni cinque.

18.103. Bartolozzi.

ART. 19.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: al termine del mandato, aggiungere
le seguenti: della durata di almeno un anno.

19.109. Bartolozzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: al termine del mandato, aggiungere
le seguenti: di capo e di vice capo di gabi-
netto presso la Presidenza del Consiglio dei

— 89 —











ministri e dei Ministeri al termine dell’in-
carico,.

* 19.120. Siracusano, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Rossello.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: al termine del mandato, aggiungere
le seguenti: di capo e di vice capo di gabi-
netto presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri al termine dell’in-
carico,.

* 19.150. Bartolozzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sono collocati, aggiungere le se-
guenti: per un periodo di anni cinque.

19.110. Bartolozzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il Ministero di appartenenza aggiun-
gere le seguenti: , un altro Ministero o la
Presidenza del Consiglio dei ministri.

19.111. Bartolozzi.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , per i magistrati amministrativi e
contabili.

19.112. Bartolozzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e contabili, con le seguenti: , conta-
bili e tributari.

19.108. Bartolozzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ricollocati in ruolo e destinati ag-
giungere le seguenti: per un periodo di anni
cinque.

19.113. Bartolozzi.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: di cui al terzo periodo, aggiungere le
seguenti: , ivi compresa la progressione
economica e previdenziale anche in rela-

zione al disposto dell’articolo 5 della legge
5 agosto 1998, n. 303.

19.114. Bartolozzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: contabili aggiungere la seguente: ,
tributari.

19.5. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: sono inquadrati aggiungere le se-
guenti: con salvezza del trattamento retri-
butivo di appartenenza ivi compresa la
progressione economica e previdenziale an-
che in relazione al disposto dell’articolo 5
della legge 5 agosto 1998, n. 303

19.8. Bartolozzi, Sarro.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: Consiglio dei ministri aggiungere le
seguenti: o nei ruoli dell’Avvocatura dello
Stato.

19.9. Bartolozzi, Sarro.

ART. 20.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 20.

1. Al rientro in ruolo dei magistrati
ordinari, amministrativi, contabili, tribu-
tari e militari che abbiano ricoperto inca-
richi apicali quale capo o vicecapo di un
ufficio di diretta collaborazione, Segretario
generale della Presidenza del Consiglio e di
Ministeri, capo o vicecapo di dipartimento
della Presidenza del Consiglio e di Mini-
steri, capo o vicecapo di dipartimento presso
i consigli e le giunte regionali, si applica la
disciplina giuridica di cui all’articolo 16.

20.9. Bartolozzi, Sarro.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al rientro in ruolo dei magistrati
ordinari, amministrativi, contabili, tribu-
tari e militari che abbiano ricoperto inca-
richi apicali quali capo o vicecapo di un
ufficio di diretta collaborazione, Segretario
generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e di Ministeri, capo o vicecapo di
dipartimento della Presidenza del Consiglio
dei ministri e di Ministeri, capo o vicecapo
di dipartimento presso i consigli e le giunte
regionali, si applica la disciplina giuridica
di cui al precedente articolo 19.

20.113. Bartolozzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari collocati fuori ruolo per
l’assunzione di incarichi di capo e di vice-
capo dell’ufficio di gabinetto, di Segretario
generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-
capo di dipartimento presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e i Ministeri,
nonché presso i consigli e le giunte regio-
nali, dal giorno di cessazione dell’incarico
sono ricollocati in ruolo.

20.150. Bartolozzi.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: contabili aggiungere la seguente: ,
tributari.

20.114. Bartolozzi.

ART. 21.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. L’articolo 32 della legge 24 marzo
1958, n. 195, si interpreta nel senso che,
per i componenti eletti dai magistrati, la
durata del mandato è di quattro anni,
ovvero, se inferiore, pari al tempo in cui
l’eletto permane in servizio. La perdita del
requisito della permanenza in servizio de-
termina la cessazione dalla carica.

21.2. Bartolozzi, Sarro.

ART. 22.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
1, primo periodo, sostituire le parole da: il
Presidente del Consiglio fino a: regola-
mento generale con le seguenti: I compo-
nenti della singola commissione sono indi-
viduati annualmente tramite sorteggio, ga-
rantendo un equilibrato rapporto interno
in relazione alle categorie dei magistrati.

22.108. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195,
in materia di pari opportunità tra donne e
uomini nella rappresentanza dei magistrati
presso il Consiglio superiore della magistra-

tura)

1. Alla legge 24 marzo 1958, n. 195,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 23, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Il sistema di elezione assicura le
pari opportunità di donne e uomini nella
composizione della rappresentanza eletta
dai magistrati ordinari ai sensi del comma
1 »;

b) all’articolo 25, comma 3:

1) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « I magistrati presentatori devono
presentare due candidature in ciascuno dei
collegi di cui al comma 2 dell’articolo 23,
rispettando l’alternanza dei sessi, e non
possono candidarsi a loro volta »;

2) al terzo periodo, le parole: « del
candidato » sono sostituite dalle seguenti:
« dei candidati »;

c) all’articolo 25, comma 5, dopo le
parole: « all’articolo 23, comma 2, » sono
inserite le seguenti: « segue un ordine al-
ternato per sesso, »;
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d) all’articolo 25, dopo il comma 5, è
inserito il seguente:

« 5-bis. Ogni sesso deve essere rappre-
sentato da almeno un terzo dei capilista »;

e) all’articolo 26:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni elettore esprime due voti per
candidati di sesso diverso su ciascuna scheda
elettorale »;

2) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. L’elettore esprime i voti scri-
vendo i nominativi dei candidati prescelti
sulle apposite linee orizzontali numerate a
stampa, recanti i numeri 1 e 2 al fine di
contraddistinguere l’ordine dei voti se-
condo quanto previsto dal comma 3 »;

3) al comma 6, dopo le parole: « È
nullo » è inserita la seguente: « solo »;

f) all’articolo 27, comma 1, le parole:
« la preferenza espressa » sono sostituite
dalle seguenti: « le preferenze espresse ».

22.01. Bartolozzi, Sarro.

ART. 23.

Al comma 1, lettera d), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: Il presi-
dente della sezione disciplinare con le se-
guenti: Il Consiglio superiore della magi-
stratura.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo periodo, sopprimere le pa-
role: e li comunica al Consiglio.

23.106. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera d), capoverso, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Il vi-
cepresidente del Consiglio superiore è com-
ponente di diritto, gli altri componenti della

sezione, effettivi e supplenti, sono indivi-
duati tramite sorteggio.

23.104. Bartolozzi.

ART. 25.

Al comma 1, capoverso « Art. 7 », comma
1, sostituire le parole: quinta valutazione
con le seguenti: quarta valutazione.

25.105. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 7 », comma
1, sostituire le parole: terza valutazione con
le seguenti: quarta valutazione.

25.106. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 7 », comma
2, secondo periodo, sostituire le parole: pre-
vio concorso per titoli con le seguenti: pre-
vio interpello.

25.107. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 7 », comma
4, secondo periodo, sostituire le parole da:
La commissione incaricata fino alle: Al-
meno un terzo con le seguenti: La Commis-
sione incaricata della selezione è formata
da un magistrato di legittimità, che la pre-
siede, un consigliere di Stato e tre profes-
sori ordinari in materie giuridiche. I ma-
gistrati sono individuati dal Consiglio entro
una rosa di nomi, rispettivamente, per cia-
scuna figura da selezionare, di cinque e tre
unità, individuata dal Comitato di presi-
denza tra coloro che abbiano manifestato
preventivamente disponibilità a seguito di
interpello. I professori sono individuati dal
Consiglio entro una rosa di nomi non su-
periore a nove indicata dal Consiglio uni-
versitario nazionale (CUN), a seguito di
interpello. Un quinto.

25.102. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 7 », comma
4, secondo periodo, dopo le parole: due
magistrati di legittimità aggiungere le se-
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guenti: , un avvocato dopo venti anni di
esercizio.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso, medesimo comma, medesimo periodo,
sostituire le parole: tre professori con le
seguenti: due professori.

25.108. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 7 », comma
4, quarto periodo, sostituire le parole: al-
meno la seconda valutazione con le se-
guenti: almeno la quarta valutazione di
professionalità.

25.109. Bartolozzi.

ART. 26.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
2, sostituire le parole: dell’incarico del com-
ponente che ne ha chiesto il conferimento
con le seguenti: della consiliatura.

26.110. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
4, dopo le parole: contratti di collabora-
zione continuativa aggiungere le seguenti:
per un numero massimo di cinque unità.

26.111. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
6, primo periodo, dopo le parole: contratti di
collaborazione continuativa aggiungere le
seguenti: per un numero massimo di cinque
unità.

26.112. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
6, primo periodo, sostituire le parole: dieci
anni con le seguenti: quindici anni.

26.113. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
6, primo periodo, sostituire le parole: dieci
anni con le seguenti: dodici anni.

26.114. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
6, primo periodo, sopprimere le parole: e
ricercatori.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 7, sopprimere le parole: e
ricercatori.

26.115. Bartolozzi.

ART. 27.

Al comma 1, capoverso 3-bis, sostituire le
parole: la seconda, con le seguenti: la quarta.

27.106. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso 3-bis, ovunque
ricorrano, sopprimere le parole: e ricerca-
tori.

27.107. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso 3-bis, ovunque
ricorrano, sostituire le parole: dieci anni,
con le seguenti: venti anni.

27.108. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso 3-bis, ovunque
ricorrano, sostituire le parole: dieci anni,
con le seguenti: sedici anni.

27.109. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso 3-bis, dopo le
parole: due magistrati di legittimità, sono
aggiunte le seguenti: un avvocato dopo venti
anni di esercizio e, conseguentemente, le
parole: tre professori sono sostituite dalle
seguenti: due professori.

27.110. Bartolozzi.
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ART. 30.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: di
esercizio effettivo, aggiungere le seguenti:
purché non siano componenti del Governo
e non lo siano stati negli ultimi due anni e
non siano componenti delle giunte delle
regioni e delle provincie autonome di Trento
e Bolzano e non lo siano stati negli ultimi
due anni.

30.105. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
esercizio effettivo, aggiungere le seguenti:
purché non siano componenti del Governo
e non lo siano stati negli ultimi due anni.

30.103. Bartolozzi.

ART. 33.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 33.

1. L’articolo 25 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 25.

(Convocazione delle elezioni, uffici elettorali
e verifica e integrazione delle candidature)

1. La convocazione delle elezioni è fatta
dal Consiglio superiore della magistratura
almeno novanta giorni prima della data
stabilita per l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio elettorale centrale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
sei magistrati effettivi e da sei supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
hanno subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento; l’ufficio è presieduto dal
più elevato in grado o da colui che vanta
maggiore anzianità di servizio o dal più
anziano di età.

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 24, di
sei elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente:

1) un elenco dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte;

2) due elenchi, uno per ciascuno dei
collegi, dei magistrati che ivi esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione na-
zionale antimafia e antiterrorismo;

3) quattro elenchi, ciascuno per ogni
singolo collegio, dei magistrati che ivi eser-
citano le funzioni di giudice presso gli uffici
di merito, ovvero che sono destinati alla
Corte suprema di cassazione ai sensi del-
l’articolo 115 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12.

4) Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dall’elenco
dei candidati dai singoli elenchi: dall’elenco
di cui al comma 3, numero 1) quindici
magistrati, di cui i primi dieci costituiscono
l’elenco dei candidati e i restanti cinque
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei due
elenchi di cui comma 3, numero 2) diciotto
magistrati di cui i primi dodici costitui-
scono l’elenco dei candidati e i restanti sei
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei quat-
tro elenchi di cui al comma 3, numero 3)
ventiquattro magistrati di cui i primi sedici
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti otto l’elenco dei supplenti. I magi-
strati estratti a sorte sono inseriti in un
elenco numerato progressivamente, se-
guendo l’ordine di estrazione, e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
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gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite.;

4. I magistrati estratti a sorte sono in-
seriti in un elenco numerato progressiva-
mente, seguendo l’ordine di estrazione, e
sono candidati in assenza di dichiarazione
di indisponibilità. Ciascuno dei magistrati
estratti può comunicare la propria indispo-
nibilità alla candidatura entro il termine di
quarantotto ore dalla pubblicazione dell’e-
sito dell’estrazione. I magistrati estratti che
rinunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite. 4. Sca-
duto il termine di cui al comma 3, nei
cinque giorni successivi l’ufficio elettorale
centrale verifica che le candidature rispet-
tino i requisiti richiesti, ed esclude le can-
didature relative a magistrati ineleggibili.
Contro il provvedimento di esclusione, che
deve essere motivato, è ammesso ricorso
alla Corte di cassazione nei due giorni
successivi alla comunicazione al soggetto
interessato. La Corte si pronuncia entro i
successivi tre giorni dal ricevimento del
ricorso e da immediata comunicazione del-
l’esito all’ufficio elettorale centrale.

5. Gli elenchi dei candidati sorteggiati
sono formati in modo tale da rispettare il
tendenziale rapporto del cinquanta per cento
fra generi.

6. Esaurite le attività di cui al comma 4
l’ufficio elettorale centrale trasmette imme-
diatamente alla segreteria generale del Con-
siglio superiore della magistratura l’elenco
dei candidati.

7. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato, in ordine al-
fabetico, sul notiziario del Consiglio supe-
riore della magistratura, con l’indicazione

dei collegamenti manifestati dai diversi can-
didati. Il notiziario è inviato a tutti i ma-
gistrati presso i rispettivi uffici almeno venti
giorni prima della data della votazione, ed
è affisso, entro lo stesso termine, a cura del
Presidente della Corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.

8. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e due supplenti
in servizio presso la Corte suprema di cas-
sazione che non abbiano subito sanzioni
disciplinari più gravi dell’ammonimento,
presieduta dal più elevato in grado o da
colui che vanta maggiore anzianità di ser-
vizio o dal più anziano.

9. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
di cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subito
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggiore anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

10. I candidati estratti a sorte hanno
diritto, per il periodo intercorrente tra l’e-
strazione e il giorno fissato per le elezioni,
all’astensione dal lavoro giudiziario. Per le
attività connesse alla promozione della pro-
pria candidatura e alla conoscenza degli
uffici giudiziari inclusi nel proprio collegio
elettorale, ai candidati estratti a sorte che
si recano presso uffici giudiziari diversi da
quello di appartenenza è riconosciuto il
trattamento economico di missione. ».

33.122. Bartolozzi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 33.

1. L’articolo 25 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 25.

(Convocazione delle elezioni, uffici elettorali
e verifica e integrazione delle candidature)
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1. La convocazione delle elezioni è fatta
dal Consiglio superiore della magistratura
almeno novanta giorni prima della data
stabilita per l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio elettorale centrale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
sei magistrati effettivi e da sei supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
hanno subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento; l’ufficio è presieduto dal
più elevato in grado o da colui che vanta
maggiore anzianità di servizio o dal più
anziano di età.

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte; dei magi-
strati che esercitano le funzioni di pubblico
ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia e antiter-
rorismo e dei magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un elenco di
quindici magistrati che esercitano le fun-
zioni di legittimità presso la Corte suprema
di cassazione e la Procura generale presso
la stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo di cui i primi 25
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti dodici l’elenco dei supplenti; un elenco
di novantotto magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-

rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, di cui i primi sessantacinque costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
trentatré l’elenco dei supplenti. I magistrati
estratti a sorte sono inseriti in un elenco
numerato progressivamente, seguendo l’or-
dine di estrazione, collocandoli tendenzial-
mente nei diversi collegi nei quali ricade il
distretto di Corte d’Appello nel cui ambito
essi svolgono le loro funzioni, e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite. Gli elen-
chi dei candidati sorteggiati sono formati in
modo tale da rispettare il tendenziale rap-
porto del cinquanta per cento fra generi.

4. Scaduto il termine di cui al comma 3,
nei cinque giorni successivi l’ufficio eletto-
rale centrale verifica che le candidature
rispettino i requisiti richiesti, ed esclude le
candidature relative a magistrati ineleggi-
bili. Contro il provvedimento di esclusione,
che deve essere motivato, è ammesso ri-
corso alla Corte di cassazione nei due giorni
successivi alla comunicazione al soggetto
interessato. La Corte si pronuncia entro i
successivi tre giorni dal ricevimento del
ricorso e da immediata comunicazione del-
l’esito all’ufficio elettorale centrale.

5. Esaurite le attività di cui al comma 4,
l’ufficio elettorale centrale trasmette imme-
diatamente alla segreteria generale del Con-
siglio superiore della magistratura l’elenco
dei candidati.

6. Nei collegi di cui all’articolo 23, comma
1, lettera c), i candidati, non oltre il termine
di trenta giorni prima del giorno fissato per
le elezioni, possono dichiarare all’ufficio
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elettorale centrale il proprio collegamento
con uno o più candidati dello stesso o di
altri collegi tra quelli previsti dal medesimo
articolo 23, comma 1, lettera c). Ogni can-
didato non può appartenere a più di un
gruppo di candidati collegati e il collega-
mento non opera se non è reciproco tra
tutti i candidati di un gruppo. L’ufficio
elettorale centrale invita i candidati a ri-
muovere le eventuali irregolarità nel ter-
mine di 24 ore e in assenza rimuove da
ogni collegamento il candidato che risulti
collegato a più gruppi di candidati.

7. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato, in ordine al-
fabetico, sul notiziario del Consiglio supe-
riore della magistratura, con l’indicazione
dei collegamenti manifestati dai diversi can-
didati. Il notiziario è inviato a tutti i ma-
gistrati presso i rispettivi uffici almeno venti
giorni prima della data della votazione, ed
è affisso, entro lo stesso termine, a cura del
Presidente della Corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.

8. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e due supplenti
in servizio presso la Corte suprema di cas-
sazione che non abbiano subito sanzioni
disciplinari più gravi dell’ammonimento,
presieduta dal più elevato in grado o da
colui che vanta maggiore anzianità di ser-
vizio o dal più anziano.

9. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
di cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subito
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggiore anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

10. I candidati estratti a sorte hanno
diritto, per il periodo intercorrente tra l’e-
strazione e il giorno fissato per le elezioni,
all’astensione dal lavoro giudiziario. Per le

attività connesse alla promozione della pro-
pria candidatura e alla conoscenza degli
uffici giudiziari inclusi nel proprio collegio
elettorale, ai candidati estratti a sorte che
si recano presso uffici giudiziari diversi da
quello di appartenenza è riconosciuto il
trattamento economico di missione. ».

33.123. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », sosti-
tuire il comma 3 con i seguenti:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 24, di
sei elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente:

1) un elenco dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte;

2) due elenchi, uno per ciascuno dei
collegi, dei magistrati che ivi esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione na-
zionale antimafia e antiterrorismo;

3) quattro elenchi, ciascuno per ogni
singolo collegio, dei magistrati che ivi eser-
citano le funzioni di giudice presso gli uffici
di merito, ovvero che sono destinati alla
Corte suprema di cassazione ai sensi del-
l’articolo 115 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12.

4) Gli elenchi dei candidati sorteggiati
sono formati in modo tale da rispettare il
tendenziale rapporto del cinquanta per cento
fra generi.

3-bis. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dall’elenco
dei candidati dai singoli elenchi: dall’elenco
di cui al comma 3, numero 1) quindici
magistrati, di cui i primi dieci costituiscono
l’elenco dei candidati e i restanti cinque
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei due
elenchi di cui comma 3, numero 2) diciotto
magistrati di cui i primi dodici costitui-
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scono l’elenco dei candidati e i restanti sei
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei quat-
tro elenchi di cui al comma 3, numero 3)
ventiquattro magistrati di cui i primi sedici
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti otto l’elenco dei supplenti. I magi-
strati estratti a sorte sono inseriti in un
elenco numerato progressivamente, se-
guendo l’ordine di estrazione, e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: di
cui ai commi 4 e 5 con il seguente: di cui al
comma 4;

c) sopprimere il comma 7.

33.112. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », sosti-
tuire il comma 3, con il seguente:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte; dei magi-
strati che esercitano le funzioni di pubblico
ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia e antiter-

rorismo e dei magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un elenco di
quindici magistrati che esercitano le fun-
zioni di legittimità presso la Corte suprema
di cassazione e la Procura generale presso
la stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo di cui i primi 25
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti dodici l’elenco dei supplenti; un elenco
di novantotto magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, di cui i primi sessantacinque costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
trentatré l’elenco dei supplenti. I magistrati
estratti a sorte sono inseriti in un elenco
numerato progressivamente, seguendo l’or-
dine di estrazione, collocandoli tendenzial-
mente nei diversi collegi nei quali ricade il
distretto di Corte d’Appello nel cui ambito
essi svolgono le loro funzioni e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: ai
commi 4 e 5 con le seguenti: al comma 4.

33.109. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che
esercitano le funzioni di legittimità presso
la Corte suprema di cassazione e la Pro-
cura generale presso la stessa Corte; dei
magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di
merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo e dei magi-
strati che esercitano le funzioni di giudice
presso gli uffici di merito, ovvero che
sono destinati alla Corte suprema di cas-
sazione ai sensi dell’articolo 115 del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Entro i
successivi dieci giorni la commissione cen-
trale, in seduta pubblica, procede all’e-
strazione a sorte dagli elenchi di cui al
periodo precedente di un elenco di quin-
dici magistrati che esercitano le funzioni
di legittimità presso la Corte suprema di
cassazione e la Procura generale presso la
stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo di
cui i primi 25 costituiscono l’elenco dei
candidati e i restanti dodici l’elenco dei
supplenti; un elenco di novantotto magi-
strati che esercitano le funzioni di giudice
presso gli uffici di merito, ovvero che
sono destinati alla Corte suprema di cas-
sazione ai sensi dell’articolo 115 del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, di cui i

primi sessantacinque costituiscono l’e-
lenco dei candidati e i restanti trentatré
l’elenco dei supplenti. I magistrati estratti
a sorte sono inseriti in un elenco nume-
rato progressivamente, seguendo l’ordine
di estrazione, collocandoli tendenzial-
mente nei diversi collegi nei quali ricade
il distretto di Corte d’Appello nel cui
ambito essi svolgono le loro funzioni, e
sono candidati in assenza di dichiarazione
di indisponibilità. Ciascuno dei magistrati
estratti può comunicare la propria indi-
sponibilità alla candidatura entro il ter-
mine di quarantotto ore dalla pubblica-
zione dell’esito dell’estrazione. I magistrati
estratti che rinunciano alla propria can-
didatura sono sostituiti, in ordine di estra-
zione, dai magistrati estratti e inseriti
nell’elenco dei supplenti. Nel caso in cui,
pur attingendo da tale elenco, non sia
raggiunto il numero minimo di candida-
ture si procede a una nuova estrazione
secondo le modalità previste dal presente
comma fino al raggiungimento delle can-
didature stabilite.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: di
cui ai commi 4 e 5 con le seguenti: di cui al
comma 4;

c) sopprimere il comma 7.

33.108. Bartolozzi.

Al comma 1, capoverso « Art. 25 », sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che
esercitano le funzioni di legittimità presso
la Corte suprema di cassazione e la Pro-
cura generale presso la stessa Corte; dei
magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di
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merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo e dei magi-
strati che esercitano le funzioni di giudice
presso gli uffici di merito, ovvero che
sono destinati alla Corte suprema di cas-
sazione ai sensi dell’articolo 115 del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Entro i
successivi dieci giorni la commissione cen-
trale, in seduta pubblica, procede all’e-
strazione a sorte dagli elenchi di cui al
periodo precedente di un elenco di quin-
dici magistrati che esercitano le funzioni
di legittimità presso la Corte suprema di
cassazione e la Procura generale presso la
stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo di
cui i primi 25 costituiscono l’elenco dei
candidati e i restanti dodici l’elenco dei
supplenti; un elenco di novantotto magi-
strati che esercitano le funzioni di giudice
presso gli uffici di merito, ovvero che
sono destinati alla Corte suprema di cas-
sazione ai sensi dell’articolo 115 del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, di cui i
primi sessantacinque costituiscono l’e-
lenco dei candidati e i restanti trentatré
l’elenco dei supplenti. I magistrati estratti
a sorte sono inseriti in un elenco nume-
rato progressivamente, seguendo l’ordine
di estrazione, e sono candidati in assenza
di dichiarazione di indisponibilità. Cia-
scuno dei magistrati estratti può comu-
nicare la propria indisponibilità alla can-
didatura entro il termine di quarantotto
ore dalla pubblicazione dell’esito dell’e-
strazione. I magistrati estratti che rinun-
ciano alla propria candidatura sono so-
stituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il nu-
mero minimo di candidature si procede a
una nuova estrazione secondo le modalità
previste dal presente comma fino al rag-
giungimento delle candidature stabilite. Gli
elenchi dei candidati sorteggiati sono for-
mati in modo tale da rispettare il ten-

denziale rapporto del cinquanta per cento
fra generi. I magistrati estratti a sorte
sono inseriti in un elenco numerato pro-
gressivamente, seguendo l’ordine di estra-
zione, e sono candidati in assenza di
dichiarazione di indisponibilità. Ciascuno
dei magistrati estratti può comunicare la
propria indisponibilità alla candidatura en-
tro il termine di quarantotto ore dalla
pubblicazione dell’esito dell’estrazione. I
magistrati estratti che rinunciano alla pro-
pria candidatura sono sostituiti, in ordine
di estrazione, dai magistrati estratti e
inseriti nell’elenco dei supplenti. Nel caso
in cui, pur attingendo da tale elenco, non
sia raggiunto il numero minimo di can-
didature si procede a una nuova estra-
zione secondo le modalità previste dal
presente comma fino al raggiungimento
delle candidature stabilite.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: ai
commi 4 e 5 con le seguenti: al comma 4.

33.111. Bartolozzi.

ART. 35.

Al comma 1, capoverso « Art. 27 », comma
2, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo capoverso:

sopprimere il comma 3;

sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nei singoli collegi indicati
all’articolo 23, comma 1, lettere a), b) i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti validamente espressi. Ri-
spetto a singoli collegi di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera c) la commissione cen-
trale dichiara eletti i primi tre candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validamente espressi. Nei collegi di cui
all’articolo 23, comma 1, lettera b) la com-
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missione centrale dichiara altresì eletto l’ul-
teriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei due
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero dei votanti nel
rispettivo collegio e moltiplicando il risul-
tato per cento. Nei collegi di cui all’articolo
23, comma 1, lettera c) la commissione
centrale dichiara altresì eletto l’ulteriore
candidato che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti tra i candidati dei quattro
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero dei votanti nel
rispettivo collegio e moltiplicando il risul-
tato per cento. ».

35.103. Bartolozzi.

ART. 38.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: due con la seguente: quattro.

38.3. Bartolozzi, Sarro.

ART. 40.

Al comma 2, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) prevedere l’implementazione del-
l’organizzazione degli uffici di Procura con
la qualifica semi-direttiva del Procuratore
aggiunto;.

40.15. Bartolozzi, Sarro.
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